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A. 



Omnibus ista Hissi »oa placitura , quid obstat^ 
lupiter /riuj •cìf^iils igse piacere potest 



P A f X 



figga' 



per Giovanni Capelli Stampatoli: é Liurajo 



~7am magna est copia medicameniorum J 

tam parva felicitas , et fallax usus , ut non 
immeiito dubitent aliquando Medici , quid 
eligant , quid repudient . 

Davinus e/utf. ad Lodov. Muratori 



Varietà* medicameniorum ignorantiae Jilia est, 
neque enim multa fercula (quod aiunt ) tam 
muhos mprbos Jktwrm , quam multa mcdicamenta 
jpaucas curasT" ^ 

Bacco a yeruUmio^Ws^rm^tjj^, 5 45. n. V 



Tyrones mei, quam paucis remediis curantur 
morbi? Quamplures vita tolht remediorum 
f arrogo ? j+Jr 

BflgUvius Spccim. trium reliq. fib, etc. cap. *), 




ALLA PRECARISSIMA SIGNORA 



GIUSEPPA RAIMONDI 

PORRO 

• FRKCLARISS1MA SIGNORA 

TI 

LJ n discorso , che espone T utilità dell 9 ac- 
qua per vivere luridamente > e per curare 
molti mali, disadorno d'ogni grazia e venu- 
stà toscana, recitato già nelV Aula della R. 
Università di Pavia in occasione di Laurea , 
si è ciò, che a Voi , Preclarissima Signo- 
ra y presento e dono . Di tanta mia arro~ 
ganza e di tanto mio ardimento mi tengo 
sicuro , da che la bontà vostra per me c 
moltissima , la quale dovrà bastantemente 

Jare che io resti scusato y e se ciò non ad- 
divenisse , air indole del vostro intendimen- 
to , e della vostra gentilezza , troppa violen- 
za fareste . U esser V oi amantissima dell' 
acqua mi ha incoraggito > e ogni intoppo le- 
vato a farvi quesi offerta, cui quella aggiun- 
go di tutto me stesso . Protetta V acqua dal 
vostro esempio , e da quello di altre dotte 

- Persone non lascia più temere le frìvole gri- 
da degV ignoranti che snerva e debilita ~e 
nuoce . Ho avuto in animo ancora con qitesta 
dedica di ricordare al Mondo le virtù vostre 
egregie , la dignità del contegno , il vigor 
dell' ingegno 3 la sottilità dell 9 avvedimento 
nel governo delle cose domestiche, la memo- 



ria che non conosce dimenticanza , la velo- 
cità delV apprensione che in un batter d' oc- 
chiò giunge dove stentano i più consumati 
con lungo tempo di giugnere , la cortesia , 
la probità , la Religione , splendidi retaggi 
della Casa illustre d! onde esciste sublima- 
mente cristiana e benemerita della Patria , 
il desiderio sempre pronto di beneficare , / a- 
more tenerissimo che portate ai due innocen- 
ti vostri figliuoli , il di cui intelletto empite 
di scienza celeste e umana , e lo spirito loro 
di cognizioni fornite , onde non sorgano mai 
ne' loro cuori delle basse passioni ne vapore , 
ne tenebra ad oscurarli la Giustizia e la 
Verità , e mille altri meriti della Persona di 
vostra Signoria Preclarissima , che poco fora 
in es*i lo en trarvi, il ma/agevole sarebbe il 
non isrnarirsi , è F^+eùxig^ e ogni uomo ben 
d' alto ingegno fornito s avWs&r>hbe jli_ non 
ìsperare di venirne a capo giammai . Parò 
dunque come colui , che a fronte di uri ar- 
dua insìiperahile impresa V armi depone , e 
si n'irà . Cosi facendo ritorno alla presente 
offerta , e a Voi riverentemente porgendola y 
al vostro padrocinio , lei , e me raccomando K . 
J£ con profondissimo ossequio mi dico , 
Di Voi Preclarissima Signora . 



Vmiuss Bivòt. Obbzjgatjss Sznr, 
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PREFAZIONE 

■ V 

... 

■ 

/ Discorso sopra f uso dell' acqua per la cura 
di molte malattie interne ed esterne , che vi 
presento , Benigno Lettore , è stato recitato nel 
1804 nelV Aula della R. Università di Pavia 
in occasione di Laurea , non ha alcun merito 
di novità , ma quello solamente di avere realiz- 
zato nella massima parte colla osservazione ciò, 
che da altri è stato deUo.x^avore e disfavore. 
Le proprietà dell'acqua naturale erano in parte 
a mia notizia sin dai primi miei studj per la 
lettura delle Opere degli antichi e moderni Au- 
tori, senza però averla sentita giammai propor- 
re nelle varie Scuole oltramontane da me fre* 
♦ quentate a sostegno della sanità , né ve lata co- 
stumarla sola negli Spedali clinici a curagione 
e rimedio dei mali interni ed esterni. Con mia 
sorpresa la ho trovata pure negletta negli Spe- 
dali di Torino , di Milano , di Padova-, di Bo- 
logna , in tempo che quelli della Toscana , e 
singolarmente di Santa Maria Nuova di Firen- 
ze V avevano in corso per t opera dé gravissi- 
mi Medici e Chirurghi Redi, Bellini, Cocchi, 
Targioni, Benevoli, Nannoni f Cavallini ec. Con 
essa acqua ho veduto fare molte e molte por* 
tentose^ cure nel corso _ di due anni e mez~ 
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zo che dimorai in detto Spedale di Firenze co- 
me Medico astante , senza far ingolfare gli stra- 
ni beveroni, e usare rimedi esterni compostis- 
simi, come altrove, i quali sono ostici ai mala- 
ti , e alle esterne offese , e con tormento presto 
presto , più che la semplicità 9 li mandano a 
Patrasso, o li danneggiano. 

Ritornato in Patria Como città antica e 
Jlorida in tempo d? Augusto e di Tiberio, e 
menzionata dal Principe de' Geografi Greci Stra- 
bene dopo V assenza di circa i5. anni , nelV 
Agosto del 177 1 mi fu affidato un Quartiere 
della Città per V assistenza degV Infermi del 
Pio Luogo della Carità , e immediatamente ho 
messo in corso T acqua naturale e fredda e 
calda a seconda delle circostanze, E affinchè i 
malati non s y accorgessero che trattavo le di loro 
infermità con un mezzo volgare, e non per an- 
che conosQÌy,to , e non ne perdessero la confi- 
denza , era r acqtfo -^ahìrala con poca tentura 
delle violette mammole, ^>t**oua^z7 nome di 
acqua cattolica, previa V intelligenza cM» Spe- 
ziale del detto pio Luogo . Mi sono prevalso di 
questo artifizioso nome per eludere àheora i 
Ciarloni , i Cantambanchi , le Donniciuole , le 
Mammane e gV Idioti, che figuot se cune ti Me- 
dici , idiota , Sacerdos , Iudaeus, Monachus , 
His trio , Ila so r , Anus , i quali vogliono sedere 
a scranna , e con le mani alla cintola , senza sa- 
pere cosa si dicano , biasimare le operazioni d uoa 
mini d arte , bravando e borbotando , se alla 
loro ridicole proposte non si acconsente , o non 
si fanno sovra le umane forze miracoli. 

I risultati favorevoli ottenuti dalla dett\ 
acqua costumata per bevanda o fomento o lava- 
cro 0 immersione o bagno han prestamente fat- 
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to conoscere, anche ad altri la natura e 7 va/ore 
della medesima nel trattamento di moltissime 
malattie mediche e chirurgiche recenti e vecchie 
per cui gV insorti cicalamenti impoliti dei Pan- 
nili, dei Demetri, dei Fannii, dei Tigelii , e di 
altri simili di farina, o a meglio diredi crusca 
Censori ingiusti Medicamenti d'allora* cessarono 
con sommo loro discredito , e si rivoltarono da 
se stessi nei loro Signori , a guisa d' alcuni cor- 
pi , de' quali sospinti a ritroso .del loro impeto 
naturale Quod autem praeter naturam coa- 
ciura est , secuuduna naturam renititur , seque 
revocat io contrarium (a) . 

Le Cattedre d Istituzioni di Chirurgia ù 
(f Arte Ostetricia nella R Università di Pavia 
favoritemi nel ir 7 2 dalla in allora Imperadrice 
Maria Teresa hanno sospeso il corso alle patrie 
mie osservazioni . Non ho però mai mancato di 
valermi del rimedio dell 9 acqua tutte le volte 
che mi si presentava occasione di assistere ma- 
lati , e di raccomandarlo dalla Cattedra, e colla 
stampa delle mie Istituzioni pubblicate di Chi- 
rurgia , e Ostetricia . Imperciocché V acqua è un 
mezzo di valersene in moltissime malattie , es- 
sendo ella ottima e conforme alla natura del 
genere umano, che non s'inacidisce nello sto- 
maco , come fanno tutte le altre bevande me- 
dicate , e perciò da preferirsi, come rimedio 
certo , a quelle belle e copiose e imbrogliate ri- 
cette , che di spesso ordinate si veggono da al- 
cuni medici o ceruski , qui alia ratione 
ripeterò ciò che altrove ho detto, curare morbos 
nesciunt, quam satiaudo stomachum mille re- 



fa) Plato In Timo . 
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xtiediis (a), non per utile delf infermo, anzi 
per utile dello Speziale, 1 medicamenti grandi 
e compostissimi sono lontani dalla gentilezza 
che richiedono le tenere fibre delle parti sopra 
le quali devano operare , d ogni ceto di petso- 
ne, e massimamente dé Principi , e Benestanti 9 
i quali vanno curati , dice Galeno , non con for- 
zose medicine, ma coUe piacevoli, e per quan- 
to si può , sicure Principes non debent me- 
deri medicameutis suspectis , neque potenti- 
bus, s* d debent esse suavia, et admodum tuia: 
il perchè sono generalmente di gracile tempera- 
mento , e il perchè morendo , non s' abbia il 
rammarico e l obbrobrio d avergli uccisi . 

Nelle ore di ozio presi in mano il detto mio 
Discorso per disgombrarlo da 9 molti difetti , coi 
quali lo lessi , e per accrescerlo con nuove os- 
servazioni ed autorità > per cui si è di mole re- 
so assai ^gzggde . Durante questo tempo un ar~ 
gomento sumlè'ha trillato un dotto Fisico di 
Milano Giannini col titolo" della Naturn delle 
Febbri, il primo pubblicato nel i8o5. e 7 -**<5o/z- 
do nel iSoQ-fl £ tradotto in Francese con Note 
dalT Hutèrloup , che fa molto onore all'Autore. 
Tuttavia questo Discorso mio ha il merito di 
essere stato letto avanti la pubblicazione dell 9 
Opera utilissima del Giannini , non che quello 
di contenere un maggior numero di mali con 
ordine diverso. Del resto se in virtù di queste 
indagini sopra V utilità dei V acqua la Medicina 
e la Chirurgia acquisteranno qualche nuova co- 
gnizione intorno al semplice trattamento de mor- 



ia) Orat acaiem. de vin. usti ad santi, conserv. 
eie pog. 2r. . , . 
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hi interni ed esterni, avrò a pregio che le mie 
rozze osservazioni), ed esperienze or confermino 
e accreschino quelle singolari e istruttive di quel- 
li che mi han preceduto . 

Le date non oscure significazioni della pre- 
terita benevolenza accordata da gl illustri Colle- 
glli, che giudici sedevano 9 alla lettura del detta 
mio discorso • c il rimprovero di qualche Amico 
di tenerlo nel silenzio sono i motivi che me lo 
fanno pubblicare. L'onore non mi lusinga di 
troppo, poiché se questo è conceduto sovente a 
ciò che vien ascoltato, e più sovente negato a 
ciò che vien letto: e tanto più a questo tempo, 
nel quale le produzioni forestiere hanno in Ita- 
lia usurpata la gloria delle produzioni nazio- 
nali, e il genio e il gusto e la vanità special- 
mente della lettura non reca in mano che libri 
d y estranea lingua , o giornali per campeggiare 
ali uopo con grottesca letteratura , dolce ingre- 
diente delle conversazìani e saporoso intramet- 
tere delle mense , anzicchè per trame giammai 
virili studii. 

Ho creduto di spargerlo di versi latini e 
italiani per sollievo della lettura . 

Lectòrem delectatido , pariterque monrndo . 
e per secondare Cicerone, il quale a tale prò- 
posilo dice mandare linerie cogitationes suas 
qui eas nec disjjouere , nec illustrare po<>sit , 
nec delectatiotie aliqua alicele leeiorem , Ho- 
minis est intemperanter abutentis, et olio,, et 
Jiteris, e per adempire al precetto d'Orazio nel 
la Poetica, che 

' Omnetulit punetuin, qui miscuit utile dulcr. 

Gradisca il Benigno Lettore tal qual è que- 
sto sfogo della mia penna gettato senza J rondi 
senza belletto e senza toscano liscio, e queir u 
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tile insieme che nè può ricavare dall' acqua, ben» 
chè paja a cere' uni di amara ignoranza, o a 
meglio dire con Cicerone aut stultitiae , a ut , 
vani tatis, aut impudentiae (a) guerniti , un ri- 
medio morto infruttuoso e disorrevole alt arte 
di sanare , e che meglio sarebbe stato di arric- 
chirlo con un nuovo ritrovato ; ma rispondono 
per me , uomo di corto ingegno , Grozìo e Pe- 
tavio scrittori d* altissima fama: nova qua erta t 
alii , nil , nisi prisca peto . lo ho scritto sopra 
t uso dell acqua e con mezzi e confini non in- 
gannatori > quindi spero di non dovere, nè po- 
tere meritare da Lui , nè dagli uomini dotti e 
disappassionati il giusto rimprovero che diede 
Plinio al celebratissimo padoano Tito Livio, 
cioè , che avesse scritto per la gloria e per di- 
letto suo y non del Popolo Romano (b) , Tutto 
ciò dunque che per lo Popolo ho lavorato, tutto 
dono P .. dimentico me stesso al medesimo , riser- 
bandomi solamente, il rimorso d'un dubbio ti- 
more, di non avere ppf^nw€uty.ra adempiuto al 
merito del soggetto , che ricercava altra men- 
te , e non la mia che crollata è dagli urti del 
tempo e dei casi, e posso ben dire con Lucrezio 
che vecchio ornai lan^ue il corpo , le membra 
perdono le usate posse , e anco V ingegno zop- 
pica , e il tutto manca . 

Omnia deficiunt, atque uno tempore desunt(r). 

Onde ho motivo da' malevoli di non attendere 
nè lode , nè tolleranza : dai buoni posso sperare 



(a) De divinit. l b l. cap. iS. 

(ò) Vraefat. ad fespasian. 

(c) De rerum natur. lib. Z. ver. £35. 
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equità ; e rispetto al medico filosofo ho ragion di 
augurarmi che accolga con benevolenza una pre- 
ghiera eguale a quella, che fu dalV immortale 

Newton espressa in questi termini ut omnia 

candide legantur, et defectus in materia non 
tam reprehendantur, quam novis lectorum co- 
natibus iovestigentur, et benigne suppleantur, 
èaixe rogo (a) . 



» » 



* 



Praefal pMos, natar. prina. materna?. 



Hanc miKi si quìs aquam dederit, vinosa valete 
Pomi a, nam vincit opti ma ìympha me rum. 
Cast. Durante Tesar detta sanità . 
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ìOuCZ *jC£X XXXXX&COOQQUI 

V^on sideran do io (Rettore Magnifico, Sapien- 
tissimi Professori , Scolari Oroatissimi , Uditori 
tutti dottissimi ) considerando io la fabbrica 
del corpo umano essere in tal guisa composta, 
che le parti tue possono essere separate l'uua 
dall'altra da chi sa il mestiero d'indagarle, e 
le forze mec< haniebe ancora le resistenze e 
il giro gli umori comprendersi , da cui se- 
guono tutti i movimenti le azioni gì' incrementi 
e le varie secrezioni ec E poiché si è appre- 
so che a mantenere in essa quella determina- 
ta corrispondenza traile distinte sue forze on- 
de produconsi tutte le 6ue azioni con giusto 
determinato grado di eccitamento e di vigoie, 
nei quali consiste la sanità, puenoo nelle sue 
parti più riposte introdursi strumenti alti a 
conservare vivo e semovente questo nostro ol- 
tre mirabile lavoro con altissima infinita sa- 
pienza composto, così l'umana mente avida 
sempre di ritrovati, seppe adattarli con tras- 
porto. Questi strumenti si chiamano Rimedi, i 
quali nel lungo giro di XXXI. e più Secoli 
sono diventati quasi innumei abili , dopo l'in- 
dustria di tanti e tanti valenti uomini nell' in- 
vestigarne T indole la natura e i principi costi- 
tuenti di loro, e nel registrarne gli effetti ve- 
ritieri o falsi. Molti però di essi in oggi sono 
piesocrhè dimenticati dai medicanti; altri ran- 
cidi ed invecchiati insieme col mondo; altri 
consigliati alle carte da' nuovi Fisici e Natura- 
listiVanxi già sepolti rinati, e più risplendenti 
di pnina' apparsi, altri giudicali avversi aci al- 
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cuni dati mali , e poco dopo a miglior uso ri- 
chiamati; e altri finalmente diventati problemi 
sul modo di agire di loro, onde si può con- 
chiudere col gran Baccone che anche in ciò 
che appartiene alla scienza medica est. vertigo 
quadam , et agitatio perpetua , et circulus . 

Quindi è che si può molto probabilmente 
stabilire in tanta diversità di temperamenti, 
di differenza di cause delle malattie, di diffi- 
coltà a distinguere con sicurezza le diatesi e le 
opportunità confusameute o parzialmente tra- 
vedute dai Curanti , da cui aspettano un più 
Esteso sviluppo ed un'applicazione più esatta, 
e finalmente in tanta mutabilità di proprietà e 
di potenze medicinali introdotte nella macchi- 
na umana dotata di nervi, la reazione de* quali \ 
lasciò detto il Senatore Moscati, teoreticamen- 
te non si conosce , e messe all' immediato con- 
tatto di parti organizzate e viventi , V altera* 
zione delle quali non si può nè in quantità , 
nè in qualità definirà (aff * molto meno non 
si conosce qua!' alterazione possono produrre 
sul sangue, non essendo deciso se sia dottato 
di vitalità o no . L' una e 1' altra opinione è 
sostenuta da uomini autorevoli. Un egrègio 
Professore di Strasburgo ha dimostrato la vi- 
talità del sangue con prove dirette e convin- 
centi , più ancora L' Hunter nella sua Opera» 
sul sangue, e in seguito il Mangili nel Discor- 
so sul veleno della vipera (b) , I primi due 
sono stati contrariati dal Blumenbach nella 
Disertazione pubblicata portante il titolo de 



(a) Discor. inaugur. delfuso dei sistemi pag. 3 7 

(3) Brugnat. Giornal. di Fisio. Chim. ec. 1809; 

pag. 209- 

1 
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pi vitali , e 1' altro dal Carradori (a) , il che 
fa la massima difficoltà, dell'arte di sanare , e 
che in molte malattie spinose e ribelli è più 
prudènza lo sperare dalle semplici cose quel 
sollievo che dar non puoi/no gli altri ricercati 
e contrastati rimedi e ordinazioni con altere 
fatiche manipolate e confuse , che ne gabbano 
i malati a dozzine , e così la morte spesse 
volte apre tanti lotti i ella Città quanti sono le 
Mpezierie . Postca fraudes hominum et ingenio- 
rum , scrive Pliuio, capturae officinas invene- 
re istaSy in qui bus sua cuique homini venalis 
promittitur l'ita (b) . Mercè dunque un soio ri- 
medio possiamo molte e molte volte costrin- 
gere non pochi malori a cedere , ove i più 
attivi e giudicati utili sono riusciti vani; e que- 
sto rimedio confesso non è sconosciuto , nè 
singolare, ma noto e usato da tutte Je Nazio- 
ni del Mondo, e idoneo non solo a contribui- 
re alla conservazione non solamente dell'uomo, 
ma di tanti altri viventi , non che alla cura di 
varie malattie, se coi dovuti riguardi e colle 
regole dell'arte si adoperi. Quindi esso va po- 
sto nel novero di que' pochi medicamenti che 
tuttora primeggiano, o sono stati figli dell' az- 
zardo, o frutti dell'empirismo; onde Bruner 
nel suo trattato delle Glandolo dovè Aìre plus 
contuferint ad augmentum medicinae , quam 
omnium aetatum scholae . Questo rimedio di 
cui oggi intendo favellare nel decorare coll.i 
Laurea Medica e Chirurgica SS. N N., non è 
il vino di già commendato in un altro Discor- 
so latino recitato in altra simile occasione , e 

(a) Brugnat. Giorn ed 1810 pag. 7. 

(b) Hist. natur. liù. 24* C(I P' Xf 
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dippoi stampato (a)J mi è ancora più sempli- 
ce, non richiede alcuna preparazione, si tro- 
va in ogni luogo e plaga della terra, anche a 
letterati ignota, che dona la INatura, benefica 
a* poveri non comprato, dimenticato per esse- 
re sempre sotto gli occhi : quod est ante pe~ 
des , nemo spectat , Codi scmtantur plagas (b) , 
ie si applica tal quale esso e freddo o al più 
scaldato. Egli è già m'intendete, l'acqua na- 
turale e pura di fonte o di pozzo, lontana da 
ogni impurità, sottile , chiara lucida e senza 
sapore e odore , come già il Poeta cantò . 
Et tennis currat , nullo purissima limo , 
Sitque sapor nullus 9 sit procul omnis odor . 
y - . E vorrei che fosse cacciata in alto, o ca- 
desse da un luogo eccelso , imperocché V ac- 
qua , dico con Plinio, verberata corripit aera y 
sive in altum espressa, swe ex sublimi detecta> 
diventa d' ottima qualità ricevendo maggiore 
quantità di ossicene , Peaget nel in35. ha so- 
stenuto una lesi a Parigi cofe-ujolo an aqua 
fluviatilis caeteris aqtiarum èpeciebus ^nìubrior . 
In essa sostiene che l'attua , della Senna tor- 
bida e quasi marascósa è ottima per bevan- 
da , e ostica a.inolte malattie. Qui non è il 
luogo, ire ti ttw*rpo , e mi manca l'animo di 
dire ciò che sento sopra della medesima , ma 
non nego eh* è tolerata , benissimo da quelli 
che Jfc^ìkevono fin dalla nascita, perchè la 
consuetudine ha forza di un'altra natura giu- 
nta anco Ippocrate Quae longo tempore ad$ue- 
tasunt, etiumsi deteriora fuerint , minus, quam 
Ma; qua e insueta sunt , afficiuntur . 

(a) Ornt. atarl. cit. 1807. 

(b) Cuero De Divini!. 2, 
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L'acqua è la bévanda omogenea e ottima., 
come già dissi, al nostro corpo , procura una 
vita quasi antediluviana non esséado in allora 
conosciuto il vino , se crediamo a molti clas - 
sici Autori , la quale vita lunga era nota ad 
Artaserse Lungomano, così chiamato per ave- 
re una mano più lunga dell' altra , che avea 
gran cura di bere ottima acqua , e visse lun- 
gamente. Lo stesso promette Tibullo a chi 
1' acqua usa con vitto frugale (a). Gl'Inglesi, 
approdando alla Groenlandia e alla Norve- 
gia, trovarono popoli viventi nella loro sem- 
plicità , così annosi che la loro età ordinaria 
era fino all'anno centesimo, e di sovente pas- 
sarlo ; ma introdottovi il vino e l'acquavite, e 
con le virtù i vizii , vivono ora una vita mol- 
to più breve . Boerhaave assicura che 1 acqua 
fortifica le viscere, deterge tutto, preserve 
dalle febbri acute, e ottimo rimedio a chi ha 
una fibra rigida , o abbonda di bile e di aci- 
di ; e molti altri medici , e singolarmente 
Prospero Alpino, Feder. Hoffmanno, James 
(b) la chiamano rimedio universale . Dessa è 
lo specifico desiderato dal Pitcarnio, con cui 
temperare l'effervescenza dei sangue, e rallen- 
tare il di lui moto violento senza ricorrere al 

salasso • ■* 

All' atto che V acqua richiamo dal silen- 
zio , in cui è caduta, non intendo di avvilire 
e coudanuare Y uso delle medicine accredita- 
te , ma di assegnarle un posto convenevole a 
molti mali con ben fondata opinione , perche 
sulla ossevazione sostiensi , ma non umversa- 

{a) Lib. 2. eleg. 3. 
(b) Dizìonar. univers, di 

_ 
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le, essendo io ammonito da Galeno che non 
est ullum remedium , quod magni fice prosit, qui ri 
etiam aliqua in parte noceat , siccome au fatto 
Hoffmanno. (aa), Monarde* (a) , Crescenzio 
(ò) , Baldini (c) , Smith (d) , Limburgo {e) e 
altri molti, che miracoli raccontano per tutte 
le malattie , forse sul!' esempio di quelli che 
in pubblico fanno vedere i voti di coloro, che 
dal naufragio si sono salvati fortuuatamente , 
occultando i sommersi , come notò uno scal- 
tro Filosofo , quando nel TVmpio di un fal.so 
Nume entrato , guardando con occhio critico 
tante tavole appese di quelli , che combattuti 
da rabbiosi venti erano giunti in porto sicuri, 
ubi sunt , sorridendo disse, vota eorum, qui 
implorato perperam numinis auixlio perierunt^ 
Onoratemi PP ri SS mi, Uditori Coltissimi ..«kl- 
V umanissima vostra sofferenza . 

Nel leggere le memorie, e le fédeli rela- 
zioni degli antichi e moderni yrfaggiatori si 
osserva che quasi tutti i PopoJKo per religione 
o per pulizia o per esercito o per diletto o 
per medicina a lavarsi^ nuotare nelT acqua 
anno amato. Il che non si deve, s'io ben di- 
scerno , ricj&n os cejto ' dalla invenzione di qual- 
che sagace ingegno, ma dal bisogno e dal co- 
znodo, che di servirsi dell'acqua, avevano gli 
antichi abitatori d'ogni paese, che rozzi e 
privi di molti strumenti e di medicine viveva- 



{cui) De aqua medicin. unwersal. 
(a) Della neve lib. 2. pag 21 4- 
» (Ò) Ragionarti, della nuov. medie del? Acq. 
— fc> Satrg. sulla cur. della sai ut 

(d) Trattai, della viri medie. delT Acq, 

(e) Dissert. sopra i bagn, d'acqua. 
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no ne' boschi , e prèsso ai fiumi o fontane o 
laghi fermavano le loro famiglie raminghe, e 
in essi tuffavansi per liberarsi dalle varie mo- 
leste sensazioni ed impressioni , e ancora dai 
mali della pelle, cagionati dagl'immundi lor 
vestiti fatti di crude' pelli degli animali,. 

INe'piu vecchi scrittori Greci si trovano 
vestigi d' uua favolosa tradizione che Ercole 
ne sia stato il primo inventore . E la varietà 
della relazione medesima di ta! favola cioè 
che le acque termali fossero insegnate ad Er- 
cole da Vulcano o dalle Ninfe o da Minerva, 
secondo la testimonianza degli antichi poeti 
Ibico e Pisandro appresso lo Scogliaste d' Aris- 
tofane non turbano la ragionevole intelligen- 
za, che si pu'> dare a quel racconto . Erodoto 
padre della Greca islnria rammenta le Terme 
della Tessaglia che davano il nome alle faraò-? 
se Termofile. Introdotta poi a poco a poco 
la cultura negli Egiziani , essi sono stati nell* 
arte di curare i primi a valersi dell'acqua per 
bevanda per lavanda e per bagno freddo o cal- 
do . Antica e nobile testimonianza della be- 
vanda e della lavanda fredda abbiamo n ella 
persona d'Euripide, ì\ quale insieme con Pla- 
tone in Egitto viaggiando , come nella vita di 
Solone sta scritto di questo (a] , che, spac- 
ciando cert' olio ; a guisa de* Ciarlatani , som- 
mini slro quanto d' uopo gli era pei viag- 
gio , essendo quivi sorpreso da una importan- 
te infermità fu dai medici egiziani felicemente 
coli' acqua e col bagno freddo marino guarito, 
al che dicono che alluder volesse quand' ei 
fece quel famoso verso ♦ 
* ■ - - — — — — 

(a) Plutarco vii. deg? itórnin. ilL torti, i. pag. aa8. 



Lava il mar tutti quanti i mali umani* 
Al Nilo giornalmente a bagnarsi andavano 
gli Egizii e per ristoro del loro corpo , e per 
opporsi o sanarsi dai mali cutanei dalla Dra- 
contiasi , propria un tempo ai popoli del Mar 
rosso (a), e frequente in alcune regioni del- 
l' Affrica e dell' Asia , ed osservata anco in 
America, massime nei corpi del li schiavi af- 
fricani ivi trasportatile specialmente daH'2£/£- 
fantiasi o Lebbra, famigliare all'Egitto, come 
testifica Lucrezio coi seguenti versi (b) 
Est elephas morbus , qui propter Jlumina Nili . 
Gignitur Aegijpto in media , ncque pr aeterea 
usquam . 

e soprattutto dopo il cibo, credendo forse che 
allora le immersioni maggiormente giovassero, 
quando col cibo s' accoppiassero, ad impingua- 
re ancora i loro corpi dall' eccessivo calore di 
molto emacciati. Le femmine egiziane soleva- 
no di spesso immergersi nel bagno e per am- 
morbidire ì loro corpi, e per liberarsi ancora 
da qual si sia pena, che per commessa colpa 
s'avessero meritate. E di qui sono nate le 
tanto famose lustrazioni e purificazioni de* loro 
vicini popoli, e le tante superstizioni de' Gre- 
ci , de Romani e Ma ora etani , e degl* Issini , 
che ogni giorno vanno la mattina a lavarsi nel 
fiume, e si gettano sulla testa dell'acqua e 
della sabbia per esprimere la loro umiltà agli 
idoli (c). In oltre le medesime ponevano ogni 
studio, dorante il tempo che stavano nel ba- 
gno , non già per acconciar le chiome , ma 



(a) P luta re Sym. pos. lib. 8. cap. 9. 

(b) Qp cit lib. 6 ver. 111*2. 

(e) Harp. stor, de ring. tom. 4 pag* $ m 
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in preparare le parti genitali , costumanza ab- 
bominevole introdotta anche a di nostri dalle 
lascive Silenc, per renderle morbide e lucide 
e paffute insieme e odorose con unguenti ed 
esseuze grat : ssime , facendone fede Prospero 
Alpino testimou di vista (a) . E ciò pare che 
ancora facessero cou impudico consiglio per 
occultare , a chi loro si accostava , r ingrato 
naturale traspiro delle parti naturali, in quelle 
che vivono in Climi caldi, e che negligenta* 
no il pulimento delle medesime parti colle 
lavande ; puzza chiamata lezzo caprino da 
Marziale parlando della famosa meretrice Thsy 
ne' suoi Epigrammi. 

Cam bene se tutam per fraudes mille putavit , 
Omnia cum fede, Thaida Thais olet (b). 
Non furono dalli Egizii dissimili i Greci * 
dopo che tralasciarono di essere inospitali, e 
poiché tra loro l'usanza era di viaggiare per 
ogni- dove , e specialmente nell 9 Egitto, perciò 
dallo studio filosofico e medico restavano dot- 
trinali j cosi chi viaggia fra Provincie colte, 
riporta alla sua Patria merci di virtù e sape- 
re , e chi come Democrito ritirasi ne 1 campi 
e ne' boschi per osservare in lungo silenzio le 
operazioni della Natura, e la interroga in guise 
Unte , eh* essa finalmente i suoi secreti a lui 
apre e confessa ; e così diviene accorto pru- 
dente e dotto : qualità celebrate da Omero 
nel suo Ulisse, e da Orazio nell'arte poetica. 

Qui mores hominum multorum vidit et urbes . 
Melarnpo d' Argo passò in Egitto per istruirsi 
nelle scienze ivi coltivate , e al suo ritorno 

(a) De medicin. AegijpU lib t 3, cap. 4$. 

(b) Lib. 6. Epig 9I 
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portò in Grecia i semi delle cognizioni 
mediche degli Egizii , e fra questi anco la 
maniera di prendere i Bagni naturali e terma- 
li , e si valse di quelli di Glitori per sanare , 
come si dirà più sotto, Mera, Eurisale, Lisip- 
pe e Ifianassa figlie del re diventate maniache : 
La fama dei bagui divulgatasi per tutta la Gre- 
cia, ben tosto i Greci tutti altro non usarono 
su doloro corpi cieaequa e per diletto e per 
malattia, e per rinvigorirsi, allorché si trova- 
vano oppressi dalle fatiche de' giuochi Olimpi- 
ci Nemesi e Pitici, come V attesta Apuleio, o 
fiacchati da militari penosi esercizii , del che 
ne fan piena fede Artemidoro (a) , e Omero 
(b), e quindi prendano vigore e conforto . An- 
tyllo medico , al riferire di Oribasio , era so- 
lito dopo cena di tuffarsi nel bagno freddo, 
e da esso ripeteva le placide notti eh' ei passava. 

La costumanza di bagnarsi colle acque 
fredde passò ad altre Nazioni, c divenne ai 
Lacedemoni, agli Spartani famigliare, e fin 
le donne di parto ancorò/ non che quelle de- 
gli Sciti tuffavansi nei micini fiumi cai loro 
pargoletti e tale costumanza > va creduta che 
fosse presso i Romani ben anche ma a un 
tempo remotissimo conforme canta Virgilio 
Durum a stirpe genus natos ad /lumina primum 
Deferimus , saevoque gela duramus et undis , 
nella credenza di rendergli- robusti sofferenti 
del freddo e del caldo, e più capaci al me- 
stiere penoso e faticoso della guerra . Aurei 
delle ragioni e delle osservazioni di riferire , 
per dimostrare che i bagni freddi praticati ai 

1 

(a) Lib. t. •> *o 

(b) Miad. lib. 5. 
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radazzi tutti i giorni indeboliscono la naturale 
tendenza d<;gli umori verso la pelle, e che 
spesse volte ne risultano le conseguenze le più 
funeste, allorché i medesimi sono attaccati da 
malattie erutorie . Ma siccome qui non è il 
luogo di indicarle, m'accontento di dire che 
i bagni freddi ai bambinelli sono sempre un 
mezzo molto equivoco , che proibisco per tut- 
to ove posso . La marnerà di governarsi lo 
donne puerpere lacedemoni e spartane e issi- 
niese (a) di portarsi, ripeto al fiume e lavarsi 
col pargoletto e ritornare immediatamente alle 
ordinarie loro occupazioni , e quelle volgari 
della il i sia di recarsi coi loro bambini al ba- 

§uo caido pubblico, e entrambi sudare per 
ue ore , e di poi lavarsi con acqua fredda 
e fregarsi con sapone , sembrerà senza dubbio 
straordinaria alle nostre Macedoni, e in vece 
d'invitarle a seguire un tal costume per ga- 
rantirsi dai troppo frequenti mali puerperali , 
faccio loro riflettere che il bagno tiepido 
può esser utile in molli casi , come dirò più 
sotto, e che il freddo è un rimedio potente, 
che cagiona degli cambiamenti nel corpo , e 
che dietro ciò, non è mai permesso dì riguar- 
darlo come indifferente . Hailer vide una puer- 
pera, a cui il solo cambiarsi di camiccia fece 
arrestare i lochii , e in seguito le ha portato 
la morte. Allorché avvi febbre viva, l'immer- 
sione o la lavanda fredda può avere luogo, 
come si dirà più abbassp . 

1 Romani si dilettavano delle bevande ge- 
late, se crediamo a Plinio , quando detestando 
la sfrenata licenza di vivere de' suoi tempi , 



{a) Harp. Stor. cit. tom. cit, piig. $4- 
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lasciò scritto. Hi nives , ilìi gìaciem potante 
poenasejue montium in voluptatem gulae ver- 
tunt (a) , e altresì avevano a costume di usare 
del bagno caldo , e subilo dopo molta fredda 
acqua farsi gettare addosso, o immergersi nel 
bagno freddissimo , sicché vedevausi , come 
fa ricordo Plinio, i vecchi consolari esciti dal 
bagno andar con ostentazione per le strade 
tremando: videbamus scnes consulares usque in 
cstenfationem rigentes (b) . Essendo la vec- 
chiezza una perpetua malattia ', pare che per 
rendere meno dolorosa e afflitta quest' età, 
vopo sia che s imbevano i corpi de* vecchi di 
un po di umido : perlocchè il bagno tiepido 
è più atto a tenere le fibre ammollate, che 
s* irrigidiscono s incalliscono e si ossificano 
ne' vecchi . 

Per aetatem procedit vita virilem , 
Ipsaque continuo durescunt robora mota . 
Quindi mediante tale mezzo si può coadiuvare 
3a regolata circolazione degli umori , mante- 
nere sofici le parti solide , promovere ancora 
l'insensibile traspirazione cotanto ùtile e ne- 
cessaria ai vecchi e prolungarli la vita meno 
molesta esentandoli dalle malattie molestis- 
sime della pelle. Il sistema dermoide nell'età 
avvanzata cessa in grandissima parie di esa- 
lare le impurità più sottili del sangue* e que- 
ste ritenute producono cento e poi cento va- 
riati pruriginosi esantemi , che certi Medici 
dicono che il sangue, bello udirli ! qui ha 
messo uua particella di zolfo, là di sale, al- 
trove di natura caustica , più sotto di terra 



(a) Hist nadir . Uh. 21. cap. 4, 
Ih) Op. ciL Ub. 29. cap. 1. 
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mordace, è che so io, e che queste particeli* 
non sono tutte tagliate in un modo, ma alcu- 
ne acute o ovali o quadrate, e talvolta muta* 
quadrata rotundis , come più lor salta in pen- 
siero: e quindi s'immaginano e dispensano or a 
capriccio, or cavate da qualche zibaldone, per 
sanare i vizi i della cute, molte pompose me- 
dicine, importantissime alla dotta Classe di 
cittadini che le forniscono, e mentitrice agli 
ammalati Si otterrà più pronto salutifero ef- 
fetto dal bagno tiepido e dalle bevute diacrele 
d'acqua di pozzo o di fonte purissimo, la qua- 
le fluxiles humores servai, cìhò col Trillerò, 
motum temperata de trita ere hit, et a multis 
morbls praesirvat (a)-, digrassa la pellé dagli 
umori untuosi scaricai doli per i pori di essa 
o altrove, per dar luogo ai noveJii e ben di- 
geriti sughi mediante un acconcio vitto . Ma 
ritorniamo al nostro discorso. 

Introdotta la moda in Roma di bagnarsi 
le case de' bagni bep presto si moltiplicarono 
a dismisura , e i pubblici gratuiti erano, se* 
coudo Plinio , 170. (b) l più celebri bagni fu- 
rono quei di Agrippa, di Quinzio, di Nerone, 
di Caracalla, e que'di Diocleziano superavamo 
in magnificenza quanti mai altri ce ne aves- 
sero . La ragione di tale munificenza pare che 
si possa probabilmente dedurre dal gustare 
Elli più degli altri l'arte del disegno, diri*- 
gendo i grandi architetti . Questo Iacea parte 
della educazione della prode gioventù Roma» 
na , sapendosi che Emilio Paolo tenea mio 
Scnltore ed un Pittore tra i maestri di suo 
. - ■ - - 

(a) Diss. de spe et praesid. hngerof, Cap, a. §, fa 

{b) Op. cit lib 26. cap. )5. 
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figlio Scipione, dello di poi l'Africano. L' sr , 
te pure del dissegno fa parte in oggi della 
educazione della generosa gioventù italiana, 
mercè le provide cure dell'Eroe del Secolo, 
Filosofo, Politico, Generale, Monarca, Arbi- 
tro della pace , della guerra , e de' regui Na- 
poleone , a cui piedi gì' invitti Camilli , e gli 
Odoardi or deporrebbon la fulminea spada, e 
Amplificatore munifico delle scienze avendo 
eretto nuove Università e Licei nel Regno 
d'Italia. In questo Istituto (a voi o Giovani 
mi rivolgo , e voi interrogo , e voi premo ) 
rimane per gli studi vostri luogo al desiderio 
di cosa veruna ? Qui la legislazione, onde gli 
uomini si conducano in società, qui la meai- 
ciua e la chirurgia ♦ onde si sollevi l'umanità 
languente; qui le fìsiche e le matematiche, 
onde si svelino gli arcani della natura; qui 
Farchittettura , onde il palagio si conforma; 
qui la dipintura, onde le volte, e i dintorno 
si fregiano; qui scuola sempre aperta del di- 
segno , onde fabbricare ponti e macchine per 
gli evversori di nuove? Cartagini ; qui ottimi 
maestri ; qui in fine ogni opportunità e lautezza 
di provvediin enti per le scienze tutte , che niua 
altro Istituto ne ha maggiore, od eguale. Ri- 
torno d'onde souo partito . 

La costumanza di bagnarsi appo i popoli 
antichi era grandissima, e frequentissima più 
di quello che i consecutivi an fatto . E ciò 
molto probabilmente da che si sa che le Chie- 
se dei primi cattolici avevano de' bagni nei 
loro vasti Recioti, e che S. Agostino nella sua 
regola non vietava alle Religiose di andare a 
tre insieme a bagni una volta al mese (a) il 




(a; ]\vv. compilaz. della storiella Chiesa toni, ò, an, 5/}^ 
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che prova che non erano rinchiuse, e i bagni 
sì costumano in ogni tempo dell' anno . Ma 
l'uso dì bagnarsi a poco a poco si è ristretto 
o per i cambiamenti che non si possono co- 
noscerà , o per le guerre e irruzioni dei bar- 
bari, e di poi per Fuso delle tele di lino che 
ha dovuto rendere meno frequente i bagni di 
proprietà e gl'incomodi della cute, fino a 
perdersi quasi quasi fra Noi la memoria, e a 
provare delle sciocche ripulse proponendoli 
in casi urgentissimi . , 

Da un mezzo Secolo in qua le case de' 
Bagni minerali sono cresciute da pertutto^e 
sono a dì nostri di grandissima moda e le no- 
stre veneri vanno in traccia or dell'uno or 
dell'altro bagno e per l'uzzolo di viaggiare e 
per lusso e mollezza di costume, come marca 
ancora G. B Giovo onore del mio patrio suo- 
lo, nelle note galantissime e tutte piene d'eru- 
dizione e di gentilissime grazie alla Pistola 
Pàolo Giovio sopra l'umano vitto (a), e al- 
tresì per essere vedute vagheggiate e corteg- 
giate nelle commozioni di Venere, che fanno 
quell'onde tiepide, anzi che per le bisogna 
d' espugnar mali, ed ecco con Ovidio Y one- 
stà ai gran cimento 

Spectatum veniunt , veniunt spectentur ut ipsae . 
llle locus casti damna pudoris habet (b) . V 
Qgni casa contiene più d'un bagno , e fin 
12. quella di Pisa con differenti nomi tolti 
dalle 12 Statue dorate che si vedevano a Ro- 
ma nel Foro sei di femmine e sei di maschi 
descritte da Ennio con due .versi 



* i 

A 



laT'tte human vici. Epist. nury. 7. 
\b) Ars, amand, Ub. u 
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Inno Vesta Ceres Oriana Minerva Venus Mars 
Mercurius Jovis JSepfunnus Vulcanus Apollo- 
Auche le famose Terme di Buda, da me visi- 
tale, sono divise in molti bagni con uu gran- 
dissimo battistero ove la povera gente si tuf- 
fa indistintamente, e vi sono fontane di acqua 
fredda e calda con non volgare miracolo del- 
la Natura e dell'Arte, che temperano e tem- 
perar possono ad arbitrio ora il troppo caldo 
dell' una ora il troppo freddo dell'altra, e così 
con una dolce tiepidezza o freschezza fomen- 
tai* tutto il corpo, e senza che le di loro pro- 
prietà e forze medicatici si perdino , ne isfu- 
mioo, riducendole ad una soave e amica tem- 
pra ; di maniera che cou Casslodòro anche di 
queste fonti può dirsi non tantum deliciosa vo- 
luptas acquiritur, quantum blanda medicina con* 
fertur, scilicet sine tormento cura, sine horrorè 
remedia , sanitas in empia . 

Più famose di quelle di Buda dovevano 
essere le Terafé^8ttlfuree di Baia , distrutte da 
«q Vulcano di guisa che appena si veggono in 
oggi le vestiggia , ed erano in grandissimo 
preggio presso dogli antichi Romaui, non tan- 
to per la felicissima ubicazione come chiara- 
mente si rileva da Orazio e Marziale, ma quan- 
to per la stima acquistata di essere fra tutte le 
Terme le più giovevoli e salubri sulla testi- 
monianza di Plinio (a). E questa virtù era 
ancora accresciuta dal lusso e dalla magnifi- 
cenza, con cui erano construite : niente di 
plebeo , riferisce Stazio , vi si vede ; per orna- 
mento delle porte appena si ammette il verde 

/ 

— * — ; i r— 

(a) Op. eie. ìiò. 3i. eap. s. 
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di Laconia^ gli archi sono d'oro fregiali, di 
argento i canali entro cui corre V acqua , e 
pure di argento finissimo sono i battisteri ove 
ella cade, per cui Diana non avrebbe avuto 
a sdegno di essere sorpresa dall'amante Ateon 
in quest' onde . 

ffic veìox Hecalc veìit et deprensa lavari (a) . 

Ivi sono vaghi cipressi ondeggianti , una , 
corona di Pini , Dei del bosco , intagli finis- 
simi , Fauni , cerulee Ninfe , Sfingi , Arpie , 
Grifoni, Leoncini, Silvani saltellanti che col- 
la Piva e colla Cetra spargon all' aure dolci 
armoniosi incanti , e Simulacri d* ogni spezie 
per ogni dove d'amico corintio bronzo con 
eleganza grena travagliati, che distingueva si 
dal recente per la bdia tinta di verde chiaro, 
e fora* anco per mezzo dell'odorato, che Mar- 
ziale rinfaccia a Ma murra (b) Quindi erano 
lavacri e fonti liete , e trastullo fora' anche 
impudico de' promiscui se3si , come sembri 
abbia il satirico Giovenale esclamato (c) , e 
come si è espresso cou leggiadri versi Ponta 
no parlando delle Terme dV suoi tempi, che 
piacerai di riferire . 

Quid Thermae , nisi lene , molle mìie'ì 
Hic fas est iuveni , hic licet puellae , 
Certatim teneros in ire lusus etc. 
Ciò basta per un breve compendio di sto- 
ria intorno al costume dei popoli sopra l'uso 
dei bagni e delle lavande e delle immersioni 
nel!' acqua naturale o termale , e alia molli- 



ca) Syhar. tib. i. eglog. 5. 
{b) Epigram lib. 9. epigr. 43. 
(c) Safjrar. lib. t. 
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plicità e lasso delle case de' Bagni . Passo ora 
ad esaminare le malattie , alle quali i detti 
bagni e lavande fredde c calde convengono , 
che forma la seconda parte di questo mio 
Discorso. Rinovatemi vi prego, PP.« SS mi 9 
la vostra attenzione . 

L'uso per tanto del bagnarsi o lavarsi 
nella cura delle malattie è antichissimo . Ip- 
pocrate in molti luoghi parla dell'acqua calda 
e fredda. Celso ne fa elogi qua c la con qual- 
che moderazione , ma Asclepiade ne à esteso 
V uso della lavanda fredda con molta ardi- 
tezza . Un'avventura assai singolare stabilì la 
di lui riputazione e quella dell' acqua ezian- 
dio in Roma . Si dice che risuscitasse uno 
creduto morto , nel tempo che lo portavano 
al sepolcro, valendosi delle lunghe e reite- 
rate aspersioni d'acqua freddissima (a). 11 
freddo dell' acqua come aurà agito in questo 
caso stimolando o debilitando ? Lascio ai 
brownisti la spiegazione vera o falsa dell'ot- 
tenuto risorgimento dalla morte apparente . 
Agatino, che a esercitato maestrevolmente la 
medicina a Roma sotto Traiano , e fu mae- 
stro d' Archigene , costumava i bagni freddi 
per guarire molte infermità , ben inteso con 
metodo superficiale e empirico, come gli al- 
tri suoi Colleglli , ma pero con felice succes- 
so , e senza le nuove teorie . 

1 mali dell' Aspera Arteria o Trachea, 
c della Pituitaria con molesta separazione di 
sottil liquore e frequenza del polso sono stati 
curati coli' uso dell' acqua naturale . Musa , 



— 



(«) Plinias Op. cii t lib. 26. cap. 3. 
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essendo Y Iraperadore Augusto malamente am- 
malato, non già nel Fegato , ma sibbene in- 
fermo d'un dolore delia trachea secondo Goc- 
cili (a) , con caldi rimedi era dal suo Medico 
trattato e aperto di pellicce , Io sanò facen- 
dolo bere freddo , con acqua fredda bagnarsi, 
e con freddi gargarismi sciaquarsi le fauci . 
Dal che ne ricavò premii grandissimi daM'Im- 
peradore , dal Senato ottenne il privilegio di 
portare 1* Anello d' oro , di e*ser<0liberato da 
tutte le Imposte e Taglioni , e una statua di 
bronzo appresso quella di Esculapio. Tanto iu 
que' tempi la virtù de* Medici era premiata. 
L'avere Musa mutalo affatto le ordinazioni del 
precedente medico va attribuito piuttosto a 
un prudente empirismo , anztechè a vera me- 
dica cognizione La prova si è eh' ei avendo 
voluto curare Macello J e figliuolo addotlivo 
d' Augu t > , cernie 1' lmperadore curato aveva, 
all'infelice giovane Principe costò la vita. 
Del quale Marcello Virgilio per bocca del 
venerando Anchise canta le magnanime im- 
prese e le alle speranze, cj|e prometteva l'eroi- 
co suo spirito , e ne piange la miserabile fa- 
tal disgrazia coi seguenti versi : 

Heu miserande puer ! si qua fata aspera 
rumpiSy 

Tu Marceflus eris eie (b) 
Quanto dunque di I »de ebbe Musa in dar la 
vita ad Augusto , altrettanto di vitupero ebbe 
in levarla a Marcello, poiché annerò, come 
di spesso succede anco a giorni nostri , con 



(a) Discor. toscan. discors. 2. 

(b) Aencid lib. 6. ...... 
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un colpo micidiale U fama sua, e mosse il 
popolo a tanto sdegno , che lapidar lo volea . 
H morbo di Marcello doveva essere di già di- 
sperato , o affatto diverso da quello d' Augu- 
sto ; e forse i bevimenti e le lavande tiepide 
con qualche altra analoga medicina aurebbo- 
do salvato Marcello. 1 succitati' malori erano 
curati da Gelso colle fredde perfusioni e fred- 
di gargarismi sull'esempio di Musa , che ai 
tempi di luifcforse viveva , e che lo può avere 
Conosciuto (a). Siffatti mezzi calmano 1* ac- 
cresciuto morboso eccitamento de* minuti ca- 
nali arteriosi , che risvegliano e moto e im- 
peto nel sangue sufficienti per mantenervi la 
febbre e una lenta iniìammazione della Tra- 
chea e della Pituitaria. Ove poi dalle cose 
fredde non si à alcun vantaggio , si mettono 
in corso l'analogo vitto, e i lavamenti , le 
immersioni e i bagni tiepidi, a esclusione dei 
troppo caldi, e in qualunque siasi caso, te- 
nendoli id per sommamente nocivi . lppocrate 
a lasciato una regola , la di cui trascuranza è 
una riprova dei maliche ne seguono, i bagni 
minerali troppo calai sono anch'essi nocivi a 
tutte le persone, e specialmente dilicate e 
deboli . All' opposto si osservano , dice Zim- 
xnerman, spesse volte utili usati che sieno se- 
condo la regola d' lppocrate (ò). Con essi ba- 
gni tiepidi domestici una signora incommoda- 
ta da lungo tempo da dolenza alla trachèa , 
che qualche medico 1' aveva giudicata etica a 

cagio- 



(a) De medicin lib. I\.cap. 3. Uh. 6. cap. i4« 
{b) Esperiens nella medie, toni. 3. cap, l8* 
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cagione della tosje del dimagramento e d Ut 
frequenza del polso , che qualche volta davi 
120 pulsazioni per minuto , e più con amba* 
scia forte, e che aveva pigliato mille e di- 
verse medicine , éil brodo di pollo per luogo 
tempo, che i\h< certo Medico non molto da 
Como iunge-pretende di farlo valere a tutti 
mali, inutilmente, dopo i5 bagni tiepidi era* 
quisi ristabilita , i mensuali tributi, perduti 
da un anno ricomparvero regolarmente, e io. 
capo ad alcuni pochi dì guarì perfettamente 
coir ajuto di pochi grani delle polveri amare 
e aromatiche dell Heberden (a). 

Le flussioni . catarrose frequenti e lunghe 
del naso e, del petto con un principio appa- 
rente di tabe , che direbbe*! pituitosa , colla, 
pelle bagnata specialmente alla mattina da 
copioso e molle sudore e. decadimento delle 
forze, non richiedono la precauzione di guar-t 
dare sèmpre la stanza, di tenersi ben caldi, 
di non esporti all'aria fresca, di valersi de 1 
beveroui con gomme, con chiua china o altro 
ostiche calde medicine , che con larga mano 
si prescrivono, non merita che io mi affatichi 
per confutar tali prescrizioni, e dichiararle 
con osservazioni proprie comprovanti il con- 
trario , da che il Tissot si dichiara che biso- 
gna il più delle volte attenersi ai refrigeranti 
e leggieri, famigliarizzarsì giornalmente ali 9 : 
aria colle passeggiate , fuggire le camere- cal- 
de, diminuire a poco a poco gli abiti sover- 
chi, insistere nel vitto tenue, usare le bevau- . 

3 



(a) Commetti de morb* fiuto r. eu. cap. 47 



Digitized by Google 



54 

de « i lavacri d'acqua naturale e fresca eolia, 
totale esclusione dtl vino e di altro simile li- 
quore («?) , per cui si viene a togliere 1' ac- 
cresciuto morboso eccitamento del sistema 
arterioso dermoide, dipendente dall' infralJitct 
tono dei nervi col ritorno della sanità Le 
fredde lavande de) petto sono mezzi di non- 
porsi in obblìo per, togliere la predisposizione 
al catarro, lo le consìglio, perchè le costumo 
sopra me stesso con ottimo successo» e sopra 
r autorità ancora di Weikards (b) . 

Le Tessi generalmente si sogliono curare 
col bere di spesso e a sorsi dell' acqua tolta 
al momento dal pozzo, col riguardo dall'aria 
rigida e umida nell'inverno, colla sofferenza 
e col non pigliare beveroni pettorali, come 
ijoì altri medici costumiamo di fare, colla 
icarsa dieta e con alcuni giorni di tranquillo 
riposo . 

La Corizza , volgarmente Pqfreddorc o 
Costipazione di naso , che porta seco lo star* 
nuto frequente , lo scolo dal naso d' una linfa 
calda limpida e acre nel principio , e moc- 
ciosa all' ultimo , e la difficoltà di respirare a 
bocca chiusa, dipendente da irritamento della 
membrana pituitaria dello stesso naso, si scio- 
glie con prestezza lavandosi di spesso la fac- 
cia coir acqua fresca , e tirandola su per il 
naso come diminutiva dell'irritamento, i di 
cui buoni effetti sono stati provati utilissimi 
in mille simili incontri , se si aggiunge il ri* 

Suardo di cambiare due o tre volte af giorno 
moccichino., 

■ 

(a) Avìs au Peupl ec. § i35. 

(h) VermìscK medie. *chrifl u band. pag. a65. 
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L'Efidrosi, o sudore morboso, che tor- 
menta di notte i malati, e qualche voltagli- 
ene di giorno , da qualunque siassi cagione 
derivante , ma sempre promosso dalla aumen- 
tata azione arteriosa per l' illanguidito sistema 
cutaneo , alla cui sanazione riescono vani 
gl'infusi di salvia commendatissimi (a), le 
bevande cogli elisiri acidi, la china china , i 
marziali, gli aromatici , e' altra ciurmeria gen- 
tilissima di rimedi composti per boria, onde 
si sappia che si conosce la medicina, e non. 
per utile dell'infermo, dal medicante prescrit- 
ti , riceve alleggiamene e guarigione dalla 
frescura della stanza dalla bevanda frega (b) , 
dalle perfusioni o lavande, e di poi dal- 
le immersioni nelT acqua pura di tempra 
moderata e adattata alla morbosa fabbrica 
della pelle , ben inteso che il sudore non sia 
l' abituale puzzolente , che dai piedi dalle 
gambe dalle ascelle o da altre parti del corpo 
trapela , nè vi sia corruttela o ostruzione di 
qualche organo, o altro permanente incomo- 
do (c), ai quali si va all'incontro coi lava- 
menti c bagni tiepidi. 

Le dobolezze dirette o indirette, che di- 
pendono da sovverchia fatica dello spirito , a 
del corpo, da ubbriacchezza , o altra cagioncj 
accidentale sono vinte colla sobrietà , col ri- 
poso , colle lavande , col bagno freddo , come 
dissopra ó detto parlando d' Artemidoro e 
Omero . Tissot dice di essere stato consultato « 
molte volte per UOfflifll , che colle fatiche 



(a) Cast, durante Tesor. di sanìt art sah. 

(b) Sauvages Nosot. meth. tom 3. class, g. 

(e) WinuMDgam C*mm. de marò, quibusd. §. 0U 
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** e Uo spirito e con copiosi sudori rovinala cs* 
Pe udosi la salute, la riacquistarono cogli an- 
zidetti riguardi , e segnatamente col bagno 
freddo (a) GT ingombamenti e riscaldamenti 
di testa dopo lunghe e serie meditazioni si 
tolgono all' istante tuffando la faccia in uu 
catino d' acqua fresca e lavandosi ben bene 
]a testa ; e i soggetti sì trovano , come più 
volte i avvenuto a me, di avere la mente più 
rischiarata ed invigorita , e assai disposti a 
riassumere i loro studi . Le debolezze pure 
degli arti universali o parziali derivanti da 
cause ignote ricevono siula e cursgione , a 
testimonianza ancora di Vicat (b) e Pleuck(c), 
dai lavamenti, e di poi dalle immersioni sino 
ai lombi, o di tutto il corpo nell'acqua fred- 
da, e indi freddissima, non lungamente con- 
tinuate . Ai quali buoni cileni appoggiato un 
valente medico à detto che balntum J'rìgidum 
quam utilissimum est, cutem durando , jìbias 
ccnstringendo , caìorem eccitando (d) . 

Ai dolori degli cechi, che nascono dai 
Stravizi, e a quelli, che an militato colte bel- 
le, e guereggiato coi vini generosi giovano le 
lavande ei bagni parziali e universali d'acqua 
fredda . Orazio mal menato da certe dolorose 
indisposizioni degli occhi, che non sono alla 
nostra cognizione, costumava, per guarirsi, i 
bagni sulfurei di Baia, senza vantaggio anzi 
eoa peggioramento delle medesime indisposi- 
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(a) Salut. de letUrat pag. i56 

(b) DelecU observat, pag. 3 04. 

(e) Doctrin* de morb. ivfant pag. 91. 
(d) Home Prinqm. medie, aecfc a. § & 
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ttóni . Musa ce li proibì, sostituendo in vece 
i freddi con successo, come nella seguente 
elegantissima forma descrive 

narri mihi Baias 

Musa supervacuas Antonius , et tamsrì iììi 
Me facit invisum , gelida quum perlucr undct 
Per medium frigus , sane myrteta relinqui 
Dictaque cessan'em nervis elidere morbum , 
Sulphura conte mni eie. ' * 
11 bere e il bagnarsi con acqua fredda sono 1 
consigli che dai medici di garbo si danuo a 
chi troppo dal vino o da altra foccosa bevan- 
da scaldato viene, in luogo degli inetti de- 
cotti , chiamati dolcificanti o correttivi delle 
acrimonie, accreditatissimi dal volgo e dai 
medici ricettarii , come le uniche cose, pur* 
che le bevute acque sieno abbondanti, a to- 
gliere gli sforzi dei solidi e vasi soverchia- 
mente eccitati, che la massa del sangue in 
iscompiglio tengono, e detto fatto, si ottiene? 
la vittoria , e si canta il trionfo sotto la ces- 
sazione del ribolliménto del sangue, e si cau- 
ta il trionfo . 

L' aequa naturale fredda per lavanda è 
per immersione resiste alla inclemenza dell' 
Aria pestilenziale. Galeno amico e fautore di 
essa acqua dice eh' è rimedio tutissimum ad» 
versus noxas , quae extrinsecus immine ne (a) , 
forse impedendo col di lei frequente uso che 
si eifettui lo sviluppo del contagio , soste- 
nendo i- nervi collo scuotimento ciie cagiona 
all'istante, e opponendosi al nascimento della 
morbosa eccitabilità dei sistema arterioso , o 




(a) De tutnd, raktud. lib. 3. cap. 4 



operando in una maniera affatto sconosciuta 
al filosofo , non essendo permesso ai mortali 
di tutto sapere . Lancisi nella sua Opera im- 
mortale sopra le malattie epidemiche di Roma 
consiglia , appoggiato all'autorità di celebri 
medici e alia propria osservazione ed espe- 
rienza, le bevande fredde d'acqua pura o di 
neve agli abitatori delle paludi pontine per 
garantirsi dalle esalazioni marascose (a) , in 
ìuogo de' fuochi e delle evaporazioni raorvo- 
niane , che veggonsi in corso in Como nelle 
varie annuali escrescenze e decrescenze del 
La rio non senza dispendio del Pubblico . Im- 
perocché i primi esaltano i vapofì senza cor- 
reggerli , come più sotto col fatto si dimo- 
strerà, e le seconde fuggano l'odore ributante 
delle esalazioni animali, ma non le marasco- 
se , ne quelle materie che costituiscono i con- 
tagi. Se ben mi ricordo si legge nella Biblio- 
teca BnUnica che la peste non risparmiò 
1 T armata inglese ifi^MSgiUo K non ostante la 
pratica delle suflìraigazioni àcido - muriatico - 
ossigenate . 

Nella Pestò spiegata le lavande , le strofi- 
nazioni con acqua fredda e colla neve, e le 
immersioni del corpo in essa acqua anno sal- 
vato moltissimi appestati . t)esse erano rime- 
dio antichissimo. Celso ordina che si caccino 
i malati appestati in un bagno d'acqua pura, 
ducere in balneum opus est per rinfrescarli (b): 
o per diminuire , teorizzando , V orgasmo ac- 
cresciuto delle arterie dalla indebolita azione 



■ / 
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(a) De noxis palai, effi. Ut. i, par. a. cap. n. 
(h) Op, cit. Uh. 3. cap. 7. : 
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dei nervi, Smith (a) , e Hanock (b) dauuo 
conto di varii appestati che si salvarono dal 
micidial morbo col bere copiosamente acqua 
fresca . Nella peste di Messina i rimedi , che 
giovarono il più, furono l'acqua fredda, nel 
meutrecchè i salassi i sudoriferi gli alesifar- 
maci gli acidi il vino e tutte le pozioni ecci- 
tanti a nulla anno giovato (r) . In quella di 
Moscovia del 1777 , che à sparso un terrore 
per ogjni dove non senza ragione, niuna altra 
medicina, dice il Samòilowitz , giovò fuor di 
strofinare ii corpo degli appestati colla neve . 
Altri medici insigni inglesi anno usato il la- 
vacro o l'immersione fredda del corpo ne'raa- 
Ji contagiosi, é nel principio della febbre 
gialla con felicissimo successo (<ì) Un bue 
appestato, narra ii Valiisnieri , stimolato dalla 
sete , e dall' interna fiamma abbronzato , gui- 
dato dalla natura, cacciatosi in una fossa 
d'acqua fredda sanò. Perlocchè non deve pa- 
rere meraviglia , che possa V acqua fredda 
davvero essere gran rimedio nella Peste usata 
internamente, i di cui buoni effetti sono dal 
Gentile stati esperirò entati in quella di Niz- 
za (e) , e esternamente in lavacro > iu bagno 
alla temperatura del leggier tremito, dai 10 
cioè ai i5 gradi secondo la sensazione degli 
ammalati (/') , I4 Heuterloup riferisce che 



(a) Op. cit. 

{b) Memor. del gran febrifì/g. 

(c) Relaz della peste di Messina ijfttt 

(</) Annal. oi' inèdòcin. ior. 1797 voi. à. 

(r) Descrip. succint. de la pcst § ti. pag IO. 

f % f) Stor, della fcb. gialla pog. a5. 
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quando Y armata francese stava d'avanti a 
Gio. d'Acri, molti appcstati fuggivano , entra- 
vano nel mare; e la maggior parte ritornava- 
no a casa , è guarivano dal loro furioso deli- 
rio e dalla peste (a). Ai maestri esperimentati 
dell'arte s'appartiene il pronunciare sui bagui 
freddissimi e quasi gelati , da' cui alcuni me- 
dici d' America pretendono d'aver tratto de' 
buoni effetti . 

Fa però meraviglia che il rimedio dell' 
acqua fredda non sia stato messo in uso nei 
tempi più lontani a cur?gione delle pestilen- 
te . 11 motivo è forse stato per essere la peste 
«onza caratteri (ò) , mentendo ogni segno e 
og ii movimento della natura , o per essere di 
ni ti a spesa e facile a trovarsi, o giudicato 
inutile per la di lui semplicità , o trovato ta- 
le , perchè dalla sperieoza si sa che i rimedi 
sono stati utili in un tempo , e timida 1' arte 
xnacaònia mesta e nocevoie in un altro, anzi 
talora in una medesima costituzione e luogo, 
senza intenderne la ragione, altriu ne salva, 
come lo testifica anco Lucrezio parlando della 
peste di Attene da lui descritta con somma 
chiarezza e medica maestria. Alcun rimedio, 
dice, certo più coraun non v' avea : ciò che 
ad alcuno diede in petto il vital spirito , mi- 
na ad altri apparecchiava e morte . 
Nec ratio remedi comminus certa dabafur . 
JSam quod aìiis dederat ; pitaleis acris auras 
Vohere in ore licere, et caeli tempia tuerit 
Hoc aliis erat exit io , htumqae parabat (c) . 

r 1 — — — — — *m 

(a) Traduz. del Giannini tom. a. 

(b) Valli Peste di Costantinopoli pag. *i& 
lo) Op. cit Uh. 6. ver. aa4- 
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E di qui è nata la tanta diversità -drìrtmedi, senza 
ordine, senza metodo, senza vera indicazione e 
senz'appoggio di osservazioni genuine descritti 
nelle Opere di quelli che della Peste anno trat- 
tato . Qualunque poi sia il rimedio che si dà 
agli appestati bisogna che sia Accompagnato 
dal coraggio e dalla imperturbabilità dello 
spirito, che sono nella peste il contravveleno. 
Bivino à esservato nella peste di Lipsia, che 
la peste quasi non per altro che per la sola 
paura passava da un uomo all'altro. 

, Le Eruzioni febbrili alla pelle, petecchiale 
cioè, miliare , morbillosi e scarlatinosa , am- 
mettono ii cimento della bevanda fredda e 
del fomento freddo) al capo al ventre alle 
braccia e ad al tré parti del corpo, o V im- 
mersione nel bagno freddo, ove specialmente 
gli accidenti al capo al petto e ad altre parti 
con calore e secchezza della cute sono gran* 
di, e per la natura del male e pel trattamento 
sostenuto con china china, cogli eteri e oppiati 
col muschio, coi sinapismi e vescicatori Questi 
preparati ed altri simili guazzabugli stimolan- 
tissimi coprono l' ignoranza del medico appo 
gl'indotti, abbagliano pignoranti , impingua- 
no la borsa degli Speziali , nuocono all' am- 
malato con accrescerli l'affanno il calore feb- 
brile l' inquietudine la sete il delirio , e pro- 
curaci una morte anticipata. Qualche mala- 
to, è vero , guarisce sotto un tal metodo di 
cura , ma il risorgimento di lui va attribuito 
alla potente virtù della natura, e non aH'artey 
che à tentato di ucciderlo. Se mai taluno zo- 
tico si dichiarasse di contare folleggiamento 
e baja il rimedio dell' acqua fredda ne' mali 
acuti della pelle si diriga al Lemarke eh® 

■ 



scuoterà la polvere dell' ignoranza dat grop- 
pone . Un uomo , scrive , di 55 anni sano fu 
preso da febbre biliosa putrida miliare , vi 
erano convulsioni generali , delirio , sete in- 
tensa, meteorismo, viso plombeo, che a sa- 
narlo furono impiegati gli evacuanti , gli sti- 
molanti , i tonici d ogni specie , e tutto ciò 
che i medici an voluto fare senza frutto . li 
malato stanco de' rimedii f si determinò allo 
bevande freddissime, poi gelate, a cui sonò 
stati aggiunti i fomenti e i cristeri freddi 
d'acqua naturale e guarì felicemente (a) 

Le /ebbri nervose, altrimenti maligne, con- 
tagiose, o tifi comuni, don escludono il tratta- 
mento anzidetto dell'acqua. 11 dottissimo dot- 
tore Currie si è sganato dal metodo eccitante 
nella cura del tifo, e in suo luogo à sostituito 
l'acqua naturale fredda per lavacro frequente 
di tutto il corpo , allorché il parosismo feb- 
brile è .nei suo più alto grado di calore (b) , 
c cou essa lavanda guarì 26 tifi a Liverpool 
assai comuni e frequenti in quel paese . 11 
Kohlhaas avendo veduto varii suoi inalati pe- 
tecchiali ti , e quelli di altri medici che preci- 
pitosamente impeggioravano trattati colle me- 
dicine stimolatiti , si rivolse al fomento freddo 
e alia bevanda copiosa d' acqua di fontana > 
e li restituì alla vita (e) , colla comparsa del 
sudore copioso : perciò di questi malati si può 
dire quello che Ariosto dice 



■ * 

(a) Journal de medec. cit. torn. 66. pag. 45o. 

(b) Medicai rcport. orìthe oj Water ec. pag. 26. 

(c) tìaldiinjer neils magaz, fun aertz. A. band* pag 
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Però saggio il Vììlan chiamo io , che quando 
Egli ha la febbre, e che più ardo e bolle 
JSon va cura di Medico cercando , 
Jtfa nel gran paro sismo il Jìjsco folle 
Dell acqua tanto bee , che poi diviene 
Di salubre sudor sovente molle (a) . 
O avuto occasione di trattare molte febbri 
tifoso - petecchiali colle bevute d' acqua sem- 
plice , alla quale tal volta ó aggiunto , a se- 
conda delle circostanze , ora il tartaro emeti- 
co , ora il calomelano, e colle lavaude del 
corpo a misura che si facevano più gravi i 
sintomi sotto il mentito titolo di tenere pulito 
il corpo , imperocché il lavacro come rimedio 
ammettere non si voleva dai Genitori: quindi 
mi è parso laudevole consiglio il tessere un 
innocente inganno, e formarne una specie di 
velo sulla necessità del rimedio , in vista an- 
che del detto del Poeta che 

mendacium salutis gratta 

Prolatum , nihil adferre mali . 
Due fauciulletti affetti da febbre petechiale in- 
docili guarirono perfettamente bevendo acqua 
purissima e fresca, essendo da loro rifiutato 
ogni altro ajuto interno ed esterno con pianti 
agitazioni e contorcimenti smodati . Un me- 
dico mio amico ammalato da tifo petecchiale 
fu ridotto agli estremi della vita dalla veemenza 
del morbo e dalla cura eccitantissima con una 
quantità sorprendente di muschio, e da un mi- 
rabile pratico ingegno prescritta. La mano ami- 
ca della Suocera li diede a bere dell'acqua fre- 
sca essendo abbronzato dalla sete , laqualo , ri- 
pettuta a grandi bevute (come appunto Avicenna 



(a) Sattr. 3. Uè. a. 



prescrive donec vehemènter ihfrigideiur corpus 
eius (a) ) à dissipato il meteorismo del ven- 
tre avviò le orine soppresse , e per cui fu 
d'uopo valersi delia sciiinga, la cute diventò 
molle c umida, comparve il sudore, calmò il 
delirio, e l'ammalato guari. Il mirabile poi 
si fu che l'onore della cura fu attribuito ai 
Medico , da chi non era informato del segui- 
to , per avere praticato tanti e tanti eroici ri- 
medi : beato quindi quello che sa inorpellare 
pet farsi assolvere dagli errori commessi , e 
per essere altre volte con grau premura ricer- 
cato , tal che si può dire col salmista cum uc- 
ciderti eos quaerebant eum . 

Alle bevute, ai fomenti, ai lavacri d'acqua 
naturale e fresca a sanazione dell' anzidetto 
morbo il dotto Fisico Giannini vi a aggiunto 
il bagno universale freddo , i di cui risultati 
anno spiegalo la loro somma utilità , e tolto 
agli increduli , per non dire ai maligni , di 
calunniare e imposturare chi deìf acqua si 
vale a preferènza di og.ii altra medicina Cbe 
se pur taluno ancora vi rimanesse che di que- 
sti fatti la verità contrastare ne volesse , giu- 
dicandoli colle braccia incrocicchiate &ul petto 
ridevoli stravaganze di frate Cipolla, non à 
che a consultare i Giornali^ di medicina e ci- 
rurgia ec. di Parigi (b) , che le folte tenebre 
di sua mente disgombreranno, senza neppur 
un accento dj, richiamo . ^ , } 

La febbre puerpera/e non esclude Taso 
del nostro rimedio . Forame io consiglia nel 



(a) Lìb. IV feri, i. traci. a. cap. 7. pag. 
{b) Tom, 2*. pag. 345 lom, io. 
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suo trattalo delle affezioni vaporose, e la pra- 
ticò pure io cristeri iji una puerpera febbrici- 
tante con arresto de' locchi > e ne ottenne la 
pronta e felice curagione . Bruii , Comte e 
Giannini anno autorizzato la pratica di Pom- 
me con de' felici risultati L' acqua adunque 
è un rimedio potente , e basta che la pruden- 
za del medico l'applichi e per bevanda e per 
lavacro e per immersione ove coLViene , lo 
usi a suo tempo cioè da principio e sempre 
ntl bollore del caldo febbrile, che ne otterrà 
l' intento desiderato , come unico ad ammor- 
zare gli effetti dell'incendio puerperale; e co- 
sì corrisponderà insiememente a quanto lasciò 
scritto Celso , che Asclepiades ojffìcium esse 
medici dicit , ut tuto , ut celeriter , ut jucunde 
curet (a) . 

Dall'uso dell'acqua fredda e per bevanda 
c per lavacro e per immersione bisogna di- 
partirsi ne' mali di eruzioni febbrili, di tifi, e 
di febbri puerperali , quando evvi decisa de- 
cisissima astenia , quando an di già precorso 
quasi tutto il loro periodo , quando è rifiutata 
dal ventricolo , e quando il malato si è reso 
sommamente sensibile . E in vece à luogo il 
bagno tiepido, e me ne servo con deciso van- 
taggio nella decadenza della scarlatina con 
gonfiezza edematosa, ansia di respirare e scar- 
sezza d' oriua . 

L' acqua fresca è rimedio da valersi im- 
mediatamente nelle febbri vive con calor forte 
e sonnolenza, cbe assalgono i bevitori di vi- 
no , e dalla sete tormentati , che un rivo fa 



in) Op, cigliò, 3 t cap. 4« 

4 « • • ■ 



d'uopo, direbbe Virgilio, the la ristori con 

limpid' onde quale per aestum 

Dulcis aquae saliente sitim restinguere rivo (a) 
Essendo 1' acqua usata per bevanda copiosis- 
sima , e per lavacro o immersione nel forte , 
del calore ostica al moto accresciuto delle 

■ 

arterie , e al ribollimento del sangue , l'uscita 
apre ai castigati umori per la strada del su- 
dore o altra conveniente . Colui che non cre- 
de siffatta prerogativa dell'acqua pura, giu- 
dicandola ufi rimedio empirico , dirò a lui , 
che vale meglio guarire empiricamente, che 
rischiare di commettere degli errori con mol- 
ta teoria e scienza ; oppure che rivolga V oc- 
chio là, ove Galeno tratta della febbre arden- 
te e putrida (b) , oppure ove Celso avvisa che 
un certo Cassio risanò un bevitore di vino 
oppresso da febbre e sete ardente colle bevu- 
te della sola acqua fredda . Ingeniosissimus 
secali nostri medicus , quem nuper ridimus , 
Cassìus, febricìtanti cuidam et magna siti af- 
fecto , cum post ebrietatem eum premi coepisse 
cogno scere t , aquam frigidam ingessiti Qua il la 
epota , protinus febrem somno et sudore dis&us- 
fit (e). Agì l'acqua nei malato di Cassio a 
togliere prontamente gli efletti del morboso 
eccitamento del sistema arterioso universale 
dal molto vino bevuto, come agiscono le acque 
delle Tfrme di Clitori , famose secondo Ovi- 
dio, perchè chi ne beve in odio, come il 
morbo, il vin sempre à: 



(a) Eglog 5. . _ • 

(b De meth. medend. Uh. o. eap. 16. Ub: II. cap. 9. 

(o) Op. cit. praefat pag. i& . ' V V < \ f 
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Clilorio quicunque siiim defonte levarit , 
Vinci j ugi t y gaudetque mens abstemius undis (a). 

Altre J 'ebbri ricevono alloggiamento e cu- 
ragione pronta dall'acqua naturale bevuta co- 
piosamente. I medici Chiiiesi nelle fobbri pre- 
scrivono Ja semplice acqua di riso o il riso 
allungato in moli' acqua, e ogni altro rimedio 
è rigettato da loro . Questo metodo è seguito 
anche nei regno di longking , uella Cochio- 
cbina , nel Mogol, in tutte le Indie Orientali 
ec I Medici Indiani sono a questo riguardo di 
gran lunga più prudenti di molti odierni me- 
dici di altre Nazioni. Il Massaria che a cono- 
ciuto i buoni effetti dell'acqua naturale, or- \ 
dina che la si beva in molta copia , onde 
eslingua l'ardore febbrile, e procuri una qual- 
che evacuazione (li) L'acqua bevuta in ab- 
bondanza , dice il kmes , è il rimedio il più. 
conveniente ai febbricitanti, e l'unico che a 
loro si possa dare (c) • Smith dà conto di va- 
rii ammalati che erano per febbre , da lui 
chiamata ardente, al varco estremo, i quali 
si sono risai a ti colla sola s equa bevuta co- 
piosamente (d) Se all'uso interno dell'acqua 
fosse stato aggiunto ancora il lavacro o V im- 
mersione, come Avicenna consiglia con sano 
avvedimento nella febbre efemera (r), per uno 
o due minuti nell'acqua fredda nel forte del 
calore, e ripetuta, la cura sarebbe slata più 



{a) Metamorph. hb. i5. : 
(b) Oper. omn. de jebrib.pag.tyxz 

(o) Dizionar di medie, art, aqua, t 

{d) Op cU. pag So. 4 

{e) Traci, i.itap. i*. 1 

a 1 
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pronta . Chi temesse la fredda immersione , può 
▼alersi del bagno appena tiepido, utilissimo 
anch'esso per ammorzare F accresciuto ecci- 
tamento arterioso, sempre che sia esteso a 
una mez/.' ora ed anche più. La febbre detta 
dal Lusitano biliosa ( forse del genio delle 
contagiose) à ritrovato un presidio certo dal ba- 
gno freddo (a) JVillis assicura che una donzella 



w 


m 
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della frenesia considerata come un delirio 
continuo che si manifestò nelle febbri epide- 
miche del 1764 in Napoli ♦ assicura che il te- 
nere i malati ( sono le di lui parole ) in aere 
ventilato , e il far loro praticare della molta 
acqua nevata giovò moltissimo (c) , a cui se 
avesse aggiunto le lavande o le immersioni 
fredde del corpo nel bollore del caldo fab- 
brile avrebbe ottenuto più pronti effetti Un 
malato di si ut) c a stato largamente salassato e 
purgato , e in un delirio furioso , correndo 
per un giardino , cadde in un fonte . Al toc- 
co dell' acqua fredda , cessa il delirio ; il 
malato grida soccorso, vien levato dal fonte 
e riposto in letto , ov% suda e resta liberato 
dalla febbre (d) . Ecco dimostrato , come in 
ogni guisa e per medico consiglio, e per istia- 






(a) Princip. medie lib. 3. fast 44- > 
(£) De deiir. et phreniL cap. io. + 
(c) Stor. ragionai, della epidem. di Napoli lom. 2. 

{d) Iournal de medecm, cit t torri. 3o. pag. 127. 
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to de'malati, e per Y azzardo l'acqua giovò 
assai più che tutti 1 rimedi impiegati, per cui 
giova sperare che il volgo medico Don la ter- 
ra fra le novellette, che sogliono contare, 
per passare il tempo , ad una oziosa brigata 
stando al foco a filar le vechiarelle . 

Le febbri catarrali possono essere sanate 
dal! acqua fresca bevuta non a centellini, ma 
a grandi tazze, coi fomenti colle immersioni 
del corpo nella medesima acqua fredda. Zim- 
mermau narra di un uomo ammalato dalla 
detta febbre, il quale trovandosi a mezza la 
notte tormentato dalla sete, si alza , cerca 
dell'acqua, e non ne trova, corre senza cal- 
ze ad una fontana non troppo vicina alla ca- 
sa , beve quant' acqua può capire il suo sto- 
maco, n'empie una brocca, e se la vuota 
tornato a casa , si rimette a letto e alla mat- 
tina si trovò pienamente guarito . Questa storia 
autorizza il medico a raccomandare le copiose 
bevute d'acqua naturale nelle dette febbri a 
preferenza dei beveroni pettorali accetti ai 
malati , e arcigustosi agli Speziali II Koklaas 
in simili febbri catarrali con delirio e invo- 
lontane escrezioni d'orina e delle fecce pra- 
ticò i fomenti freddi alio scrobicolo del cuore 
al petto al ventre ai carpi con felicissimo suc- 
cesso (a) Lo stesso altresì riferisce d'un fan- 
ciullo di 5 anni d'abito di corpo pletorico 
ammalato da febbre catarrale infiammatoria 
con stiticchezza di corpo , il quale rifiutava 
ogni e qualunque medicina , cristeri , e beve- 



(a) Baldinger Op. cit. 2. band. 6. Stock, pag. 56o. 



va poco. Nel xi. giorno la faccia divento goo.- 
fia e rossa, la parola e T udito mancarono , 
comparve il trjsmp , indi il tetano con sin- 
ghiozzo pertinace. I vescicanti alle gambe 
inasprirono gli accidenti, e siccome i rimedi 
per bocca non potevano essere, praticati e si 
è rivolto alle lavande fredde di tutto il corpo, 
fomentò ¥ addomiue e 9 \ petto con acqua na- 
turale: al xii eiorno la febbre fu minore: nel 
xiii il corpo fu in traspirazione: nel xiv ba- 

Sno universale , e consecutiva curagione (a) . 
Jtrc simili storie si leggono nelle opere di 
altri Autori sopra i buoni effetti dell' acqua 
per uso interno ed esterno . che tralascio di 
riferirle per essere a Voi, PP. SS notissime, 
è i miei leggitori possono dirigersi alla recen- 
te del Fisico di Milano Giannini, onde per- 
suadersi che V acqua fredda o tiepida a una 
suprema eccellenza di virtù e 4* efficacia, e 
che sopra altri rimedi porta palma e co- 
rona . • ; * , v v ,. 
JSec primam sìmììem visa est , nec haberc, 
sequentem ... t t 
Le febbri intermittenti provano buoni ef- 
fetti dall' acqua . Baldini costuma il bagno 
freddo fuori del parosismo (ti) e il tiepido all' 
ingresso del medesimo , e qualche volta dopo 
finito l'accesso febbrile con felice successo. 
La pratica è tolta da lppocrate,il quale nelle 
quartane ostinate alle mediche prescrizioni 
consiglia di lavare i quartanari con molta, . 
acqua calda (e), e da Galeno che loda assais- 



(a) Id ò band. pag. ai 5. 

(b) Op cit pag i3*r 

(c) Lib. 2. de morb. 
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simo le calde lavande in tutte le febbri inter- 
mittenti , e fin due volte al giorno (a) . Con 
tutto ciò il bagno freddo non va perduto di 
vista a sanazione delle intermittenti ; e aftinché 
gl'ignoranti o gl'increduli non impugnino la 
mia asserzione come una bizzara fantasia di 
Poeta ardito , riferirò che un uomo quartana- 
rio da molto tempo, che non migliorava sotto 
l'uso di molti febbrifugi , si tuffò nudo nell 1 
acqua fredda durante l' accesso del caldo , 
sinché più non sentì il caldo della febbre , e 
la febbre più non tornò (b). 11 più volte loda- 
to Giannini si valle della fredda immersioni? 
nel bollore del caldo per ammorzarlo (c) . Mi 
riserbo alla opportunità di costumarla in sog- 
getti docili e forniti di comodi coi modi e 
maniere e cautele proposte dal medesimo : e 
in tanto nelle semplici e doppie intermittenti, 
di buono o cattivo costume , nelle quali ar- 
dono i pazienti di sete , e di un calore ecces- 
sivo abbrucciare si sentono le membra, vomi- 
tano materie amare calidissime , restano alle? 
volte da violentissime cardialgie semivivi , mi 
valgo a estinguere la fiamma ardentissima in- 
terna ed esterna del bagno tiepido, ove i ma- 
lati non vi ripugnano ( caso assai raro , poiché 
fra Noi pochissimi sono quelli che usino del 
bagno freddo o tiepido nel trattamento delle 
malattie febbrili ), e sul finire della medesima 
liamma dell' oppio unito a un amaro rime- 
dio che 



(n) Ad Glaucon. lib. I. 

(b) IoumaL da medccin. c\L tom. ZC>, pag. 

\c) Op. cit. 
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. niì maius generatur ipso , 

IN il viget quidquam simile , aut secundum 9 
cioè la china china con altre analoghe pre- 
scrizioni a seconda delle circostanze : ecco di 
repente estinta la fiamma consecutiva , e , co- 
me per incauto , tolta la febbre . 

Col fin qui detto è provato e provatissiroo 
che in tutte le febbri, continue e remittenti e 
intermittenti il bagno è proficuo . Il bagno 
freddo rallenta il polso in una maniera sen- 
sibile e pronta , e va usato «eli* accesso del 
maggior calore febbri'e per uno o due minuti, 
e riunovato a seconda della insorgenza degli 
accidenti e del calore: quello poi tiepido ral- 
lenta il polso in una maniera meno sensibile, 
ma però placida e senza alcun inconve- 
niente . 

La febbre vawolosa, allorché osta alla sorv 
tita delle pustole , o essendo in suppurazione 
minaccia il retrocedimento , non esclude il 
nostro rimedio freddo o tiepido per lavacro o 
immersione . Il Dottore Hohvel è stato testi- 
pionio dei maraviglisi effetti di alcune pinte 
d'acqua fredda versate sopra la testa di un 
malato di vaivolo paturale , le cui pustole f 
che poco prima si erano abbassate , tornarono 
a empirsi come per incanto (a) . Due bambini 
vaccinati, la di cui febbre, contro l'ordina- 
rio , era viva e risentita con dolore e tensio- 
ne flemmonosa agli arti punti , ottennero 
leggiamento e vantaggio prontissimo dalla im- 
mersion^ tiepida per quasi tre quarti d'ora. 

te /ebbri di corta e di lunga durata acute 

~- — 

(a) Clare Lettr. a Buchan. sur T inoculat pag. %](x* 
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b lente ammettono il bagno d' acqua natura- 
le . Selle riferisce d' avere provato soventi de* 
buoni effetti dai bagni tiepidi nelle febbri 
ostinate . Falconet dice che non vanno ne- 
gletti in nessuna febbre breve o ostinata . 

Tissot cita Irò casi di febbri lente con 
disposizioui al marasmo, e con poca speranza 
di guarigione sanati col bagno tiepido alla 
mattina a digiuno , e col latte (<*) . Mi ricor- 
do d' aver letto che Zimmerman prescrisse il 
baguo caldo a una Siguorina angustiatìssima 
da 18, mesi da una febbre continua e debo- 
lezza grandissima , alia quale prescrizione il 
medico ordinario sulle prime si era opposto , 
come di spesso succede quando si consiglia 
un mezzo i di cui buoni effetti non sono co- 
nosciuti dai Consulenti, che apportò a poco 
a poco una totale guarigione . Ragazzi e adul- 
ti oppressi da lunghe febbri, contro le quali i 
rimedi meglio indicati non operavano , anno 
ricuperato la salute coli' aggiunta del bagno» 
caldo . Ove questo non può essere costumalo, 
mi accontento dei lunghi e frequenti lavacri , 
per disimbarazzare la pelle dalle immondezze, 
che sovente presentano un ostacolo invincibile 
alle evacuazioni e secrezioni necessarie . 

Nei mali infiammatori tutti , nella Freni- 
tide % Angina , Peripneuomonia , Parafrenitìde , 
Nefritide , Gastritide , Enteritide , Epàtjtide , 
e in altri che a questi capi si possono ridurrci 
derivanti dalla così detta costituzione stcnica, 
può sperarsi Y esito pronto della sanità col 
bagno tiepido fra i 96 e 86. gradi di Fahrcn- 



.'</' Malattie chi parafi. 
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beh, clic porta sempre la diminuzione del 
polso , e colf iuterno universale dilavamento 
delle copiose bevute dell' acqua naturale , o 
resa agra con gentili sughi vegetabili , e col 
concorso di qualche salasso . lppocrate ne fa 
grandissimo caso del bagno tiepido in quel 
medesimo libro nel quale si mostra piuttosto 
alieno dall'acqua pura (a) . Celso apporta mol- 
li esempi degli antichi medici greci , e mas- 
sime d Àsclepiade in favore dei bagni nei 
mali acuti, e in Aureliano s'incontrano molti 
vestigi di un tal costume . Huxam raccomanda 
il bagno in tutti i mali infiammatori ; e il De 
ìa Yeruier nella pleuritide faceva salassare il 
malato nel bagno tiepido . Ma questo mezzo 
in oggi è dimenticato totalmente dai pratici , 
il quale se fosse stato ritenuto in un colle 
bevute d'acqua naturale nona ciantellici , ma 
a grandi e frequentissime beccate , con V am- 
miuistrazione di piccole dosi d' oppio ove il 
dolore è forte, e di un pronto vescicante so- 
pra il putito del detto dolore , si risparmia- 
rebbono i molti salassi* Dai medici Durazzini 
e Bicchierai dello Spedale di Firenze ò veduto 
fare bellissime cure e portentose coll'anzidet- 
to metodo , mediante il quale il salasso si 
rendeva assai limitato , e ora nessuno , e ora 
due al più . La pratica dell' oppio è stata pre- 
sa a prestanza dalli Huxam (b) > Haen (<:) . 
Sarcona (d) ed altri , a fronte che il Richter , 



(a) Da diet morb acut. scct. 3i. 

[b) ConstU. arris ì-jòi.tom \.tom. i. pag. 228, e seg* 
(e) Eat. medend torti. 1. cap. 2. pag. 21. 

■d) Istor, 7agion. de mah tom, 1. pag. 1 84- 

r. -» 
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medico di grave autorità, lo condanna (<l) , e 
dopo di lai altri, per noti dire quasi tutu gli 
odierni pratici per quel gran detto opiutn me 
hercle non sedat ; e in tauto riprendono gli 
ammalati colla loro morte il nostro troppo sa- 
pere , e gli altri mossi da tardo % ouOscimeuto 
dicono sotto voce, qui vero sapientes sibi vi- 
dentar , hi sunt ìiiuiium qui' peccant (b) . lo 
però annunzio l'oppio come mezzo vantaggio- 
so nella cura dei mali infiamraalori , special- 
mente del petto, a risparmio delle molte san- 
guigne , senza però lusingarmi di vederlo ab- 
bracciato dai seguaci delle vecchie dottriue , 
è della moderna scuola dell'eccitamento, i 
quali difficulter , dico con Dion. Grisostorao 
nella versione di Gasp. HofFmanno , praeccn- 
ceptas opiniones deponunt , quamvis solide re- 
Jutatas Starà a voi, PP. SS , di estenderne 
le prove nel vostro esteso pratico esercizio, 
che vi rende meglio à portata di decidere 
questo punto di controversia. Con mio pia- 
cere poi veggo ripreso in oggi V uso dell'op- 
pio nelle pleurisie dal Giannini; e che se ne 
sia occupato, e abbia pubblicato i suoi felici 
risultati (c) . Non temo quindi che la scuola 
dei contro stimoli , che pettoruta si delizia 
spesse volte nella illusior e del preteso suo 
merito, a me , e al dotto clinico Giannini si 
prostri à y avanti , e ci saluti come nuovi escu- 
lapii calati dal Cielo per dirizzare i zoppile 
illuminare i ciechi sull' abbandono stato fatto- 



fa) De plvuritìd. commeni. 

(b) Hippocrat. de jractur tom, I 

*) ()p. efè, torri, ih cap 8. 
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dell 7 oppio nella cura dei inali infiammatòri, 
e specialmente pleuritici . 

Tertius e Coelo cecidit Cato ^ 
Ma se non à altro che il presumersi singolare, 
perdonatemi se non la seguo , e sou contento, 
jse mi lascia la vita o almeno gli occbi , aven- 
dola a buon mercato , piuttosto di starmi bas- 
so e giacente tra il mescolamento e la plebe 
degli altri medici, che vestir penne di cera 
per secondarla. 

li da me consigliato metodo di cura nelle 
infiammazioni , e massimatoente del petto col- 
le copiose bevute d'acqua fresca , coi bagni 
tiepidi, coli' oppio a un terzo di grano ogni 
due ore sciolto nelT acqua , col vescicante 
nei primordi del male, senza entrare nella 
discussione come agiscono l'oppio e '1 vesci- 
cante, non volendo che si dica di me ciò, 
che di altri è stato detto 

E perchè egli è Aristotele, bisogna 
Credergli, ancorché dica la menzogna, 
iion ostante che Triberti scriva essere il ve- 
scicante opposto all' azione dell' oppio (a) . 
Quello che dico * si è che i mezzi anzidetti 
riducono al più presto Y infiammazione del pet- 
to allo stato di ordinaria infiammazione, e fa 
cessare V orgasmo arterioso , da cui ne deriva 
il benefico salutare sudore , che porta la ces- 
sazione della malattia senza disporre il corpo 
a una più facile ricaduta , o gettare gì' infer- 
mi , dopo superata la veemenza del morbo 
colle smodate sanguigne , in tristissime sciau- 
re. Varie storie potrei riferire a tale proposito 



- 



{a) Brognaulli Giornal. cit. 19. 2^ bimest» p, ann, 
1810. pag, 119. 



I 



Digitized by Googli 



w 

di soggetli diventati insopportabili a se stessi 
per lo squallore del corpo e abbattimento 
delle foize per le palpitazioni e le asime , 
per i tremori e le convulsioni ♦ per le idro- 
pisie parziali o universali , e finalmente per 
la vessazione di altre croniche infermità , le 
quali passo sotto sileuzio : imperciocché i me- 
dici illuminati e osservatori auranuo marcato 
i nati sconcerti nel loro pratico esercizio, e 
quelli che anno una cieca pratica , o credono 
di avere pupille lincee , peróne dum coaxant 
tumescunt , e sono in vece utri vuoti d'ogni 
sapere merito e virtù , e d' ogni altra scienza 
aflatto digiuni , non sono a portata di cono- 
scerli, nè di crederli, massimamente sortendo 
da chi à posto mano alla Chirurgia e Ostetri- 
cia , le quali due facoltà si non facilini medi- 
ami, aptiorem tamen medicìnae rcddunt (a), e 
Galeno coti somma prudenza cauchiuderebbe: 
Non solum Medico esse huiusmodi studia necessa- 
ria, sed multo magis phiìosopho Medico ec. Chi 
non è affatto ottuso d'intendimento conosce che 
T una all'altra si porgon la mano; e chi man- 
ca di tali sludi , non sa V unione , la connes- 
sion , Ja catena che lega la Chirurgia e POste- 
tricia alla Medicina , ed è causa 

Che fa spesso lor dir quel che non dcnno , 
E che certo a tacer fa ria n più senno ; 
contro i quali pare che a bella posta scrives- 
se il commentatore d'Avicenna Detto, quando 
disse : tantam esse non nuìlarum perversità- 
tem , et maìedicendi lihidinem , Ut quos maxi- 
mis laudihus cumulare , atquc extoìlerc dcbe- 



(a) Op. eit. lìb. i. 



fent , £os sibi studio ìiaheaiit ìnséctari , atqut 
oppugnare . Stf<f zìa mort comparatimi est , 
qui minus ingenio atque erwiitione valente aw 
dacia prò sapienza utuntur (a) . " J 

Nella Glossitide o Infiammazione delia lin- 
gua non dee riputarsi inopportuno il bagnò 
tiepido , il quale ammorza l eccesso deli' ec- 
citamento , aiuta il discioglimento della in- 
fiammazione con restituire F equabile distri- 
buziooe, 'e scemare l'impeto è l'attrizione 
dei sangue, e introduce nella massa degli 
umori per la lunga via de* linfatici l'acqueo 
umore, onde si mitigano la febbre , il calore 
e la sete ardente de' malati Contemporanea- 
mente al bagno si può costumare V acqua 
fredda, come l'unica, e più pronta dell'erbe 
salutari e dei aassi virtuosi , ad ammorzare 
l'incremento morboso del sistema arterioso 
universale e locale della lingua e delle suè 
viciuc parti Non manca l'autorità de* valen- 
tissimi Medici per la bevanda d'acqua fredda, 
c la gelata per fomento al collo e al capo , 
onde impedire togliere o alleviare il gonfiore 
Ja dolcnza e il delirio che di soventi ma- 
nife&tansi minacciosi nella glossitide. Chi de- 
sidera di esserne addottritiato , si diriga all' 
eruditissimo Ragionamento Accademico pub- 
blicato ( Pavia itSo0 ) dal dotto Professore 
Clinico di quefPa'lDtiiversilà Raggi, Collega 
e Amico désideVàtissimo per l'amabilità dei 
suo caràtteri* per il molto suo sapere, e per. 
la soavità della sua insinuazione ai malati , 
cui oltre alla libertà di palesare le cose ne- 
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cessarle dona la consolazione di dire ancor 
le superflue . In tanto io taccio le osservazio- 
ni , ma sosteugo che dal nostro rimedio dell' 
acqua fredda per bevanda e per fomento, 
abbenchè qualche Medico d'autorità ne pre- 
cluda T uso , se ne può sperare molto profitto 
in questa malattia , usata per tempo , e ove 
specialmente vi concorre il desiderio del ma- 
lato , e si rileva il ristoro di parecchi sintomi, 
e lo scemamente) dell' ardente sete e del co- 
cente calore . Cotesti buoni effetti indicano 
per eccellenza la continuazione dell' acquea 
bevanda e del fomento freddo , aiutata dagli 
altri analoghi presiùii, che qui non è il luogo 
d'indicarli, finche i gravi accidenti sono sfu- 
mati . Siffatti riguardi devano diligentemeute 
essere osservati anco nelle altre rammentate 
infiammazioni e malattie , e in quelle da in- 
dicarsi . 

Le Coliche ammettono le bevaude acquee 
fredde , massimamente quelle state trattate 
incongruamente coi rimedi stimolanti, i quali 
accrescono il morbo , dice Riverio , anzicchè 
toglierlo . j£ calldis medicamentis malum in- 
tenditur > a frigidis vero leva tur (a) . Un po- 
ver uomo , scrive il Valisnieri , afflitto da fe- 
rocissima colica , che dal suo medico abban- 
donato e in mano de' Sacerdoti posto era , U 
quale osservatolo con la bocca aperta aridis- 
sima, col ventre gonfio, con faccia cadaverica 
<e semivivo , e udito che aveva in corpo unk 
sterminata quantità di calidissimi rimedi , dal* 
con intenzione di rompere il (iaio , che stol- 



(o) Prax. medie. Uh, io. cap. i. pasr. iSr. 
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(aulente quel buon medico credeva, si pensò 
di curarlo co' rimedi affatto contrari . Si fece 
dare subito acqua pura , iodi fredda , di poi 
freddissima in moderatissima quantità , so- 
spendendola di spesso per qualche spazio di 
tempo per vederne 1' effetto , e per dar luogo 
all'uso moderato dell' oppio , che favorevol 
osservato , si proseguì con destrezza a rinfre- 
scarlo , e a calmarlo a poco a poco . Così fu 
fatto , e la mattina seguente era lìbero da 
ogni dolore , avendo scaricato la notte per 
secesso una incredibile quantità di fetentissi- 
me materie . Io pure ó prescritto 1' acqua pu- 
ra e fresca a un soggetto mal menato da una 
violentissima colica trattata anch' essa co* ri- 
medi stimolantissimi , e da essa si è ottenuto 
la pronta sanazione : quindi si può dire dell' 
acqua ciò che disse Àverroe della medicina 
in generale , qnae tum sanitatem tuetur 9 tum 
morbum depellit (a) . L* acqua dunque presa 
per gradi, tal quale è iu natura fredda, e poi 
più fredda e freddissima , può dar regola a 
valersene in altri simili casi di soverchio or- 
gasmo del sistema arterioso intestinale , che 
a parer mio riconosce un fondo astenico dei 
nervi, sebbene vi sia febbre risentita , e dalle 
stesse condizioni accompagnati , che apportar 
possono quell'amico sollievo che apportò agli 
accennati casi . Cito qui il più volte lodato 
Gianuini per aver fatto uso della immersione 
fredda nell'universale eccitamento febbrile, e 
oV fomenti freddi nel parziale dell' addomine 
unitamente all' oppio . Rimetto quelli che de- 
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«ìdcrano maggiori dettagli su questo proposito 
alla sua Opera , ove dice che i lavacri freddi 
facilitano la salutare operazione dell' oppio , 
e da se soli bastano sucora per calmare il 
dolore, e guarire la colica (a). Gli effetti sa- 
lutevoli del freddo sono provati da questi fat- 
ti , i quali garantiscono il Medico dall'essere 
incolpato dal volgo medico e dal pubblico 
ignorante, se malgrado le indicazioni le me- 
glio adempiute avvien che il malato soccombi 
a suoi mali . Nel mentre che i vantaggi dell* 
acqua , maneggiata coi ntreessarii riguardi , 
eono sfavillanti , non intendo di proporla uni- 
versale a tutte le coliche , sapendo che l'acqua 
calda in bevanda in cristeri in fomento in 
bagno può essere considerata come rimedio 
più universale della fredda in tutti i dolori 
intestinali . Sta al Medico il distinguere i ca- 
si , ove conviene il freddo o il caldo dell' 
acqua . 

11 bagno caldo è utile nella Colica de'Pit- 
toni, sebbene alcuni medici preconizzino i 
cataplasmi e i fomenti molli al basso ventre . 
O seguito alcune cure di questa terribile ma- 
lattia nello Spedale clinico di Vienna sotto la 
presidenza dell'ili. De llaen, i dolori dimi- 
nuivano per tutto quel tempo che i malati 
restavano nel bagno; e le paralisi alle braccia 
che esistevano auche dopo la cura, alcune 
finirono felicemente , e altre diventaronó sem- 
plici debolezze . Porter a trattato assai bene 
di questa Colica (b) , a preferenza di altri som- 
mi medici . 



(a) Op. cit. tom. a. pag ò/\g. 

(h) Soggi di medie (f Edimburg. tom 3, 
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Desso pure è un eccellente mezzo contro 
i Dolori delle vie orinarle dipendenti dai cal- 
coli arrestati negli ureteri , o nell'uretra, prò- ' 
tratto finche i calcoli sono discesi nella ve- 
scica, o pisciati, se il loro diametro non ec- 
cede quello dell'uretra. , "> 

La Timpanite , o Idropisia secca o ventosa 
consistente nel rialzamento del ventre eguale 
per ogni parte, e percosso colla mano risuona 
per aria rinchiusa nelle intestina dolorose con 
mali, così detti di cuore, che a sanarla si 
prescrivono vini medicati , bocconi di tremen- 
tina sola o colla sciarappa e manna e sali 
medii , amaricanti d'ogni razza, acque car- 
minative, cristeri, linimenti volatili, epitemi 
secchi, o fomenti caldi con erbe di cento vesco- 
vadi , machinette per cavar l'aria dagli inte- 
stini^ che so io altre invenzioni, che il lim- 
bicco lagrimoso geme , prescritte da certi me- 
dici ignorantelli per parere di sapere e di far 
molto con danno de' pazienti , é ridurli alle 
agonie prestamente nel tempo che si promet- 
tono curagioni . Si curano meglio e sicura- 
mente senza farsi maledire dai poveri amma- 
lati coli* acqua fredda freddissima e diacciato 
pura purissima , o t tult' al più per politica co- 
lorata colla tentata 'delle umili violette mam- 
mole e simili per bevanda , e della sola na- 
turale per lavacro per fomento al ventre e per 
bagno nelle circostanze di febbre risentita . 
La preziosità e V utilità del nostro rimedio 
sono confermate -dai felici risultati ottenuti 
descritti dalli Zacchuto Lusitano, Amato, 
Pomrae , Thedin e da altri non meii degni di 
fede che di dottrina a voi * PP » SSM notis- 
simi, i quali per brevità jml dispenso dall' ac- 
cennarli . 

• * * I 
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La Timpanite puerperale con o senza feb- 
bre richiede il trattamento della succitata tim- 
panite coli' acqua freddissima e col diaccio al 
ventre sotto la forma di fomento e di frizione., 
che sont ìes reme de s , qui ni* ont mieux reus- 
si (a). Coli' acqua fredda costumata n^lle ma- 
niere anzidette o salvato alcune donne tim- 
paniliche in seguito ai parti difficoltosi e non 
naturali, che erano in rischio di perdere la, 
vita , contro tutti gli schiamazzi della igno- 
ranza di qualch? medico : perlochè in oggi 
non mi valgo più di medicine ricercate , più 
atte a turbare Y interno ed esterno moto delle] 
arterie, quando vi è necessaria la quiete. Chi 
non à il freddo dell' acquu mai messo in cor- 
so nella detta affezione , trova molta difficoltà 
a costumarla ; ma se riflette ( chiunque non 
è affatto uno stipite o un fungo) al nessun 
esito ottenuto dalle unzioni mollitive o vola- 
tili , dalle fomentazioni calde di mille erbe 
fiori e semi composte al ventre , dai cristeri 
col decotto di camamilla e aceto , dall' uso 
interno delle inettisMme emulsioni arabiche 
in voga a dì nostri , dal decotto di china chi- 
na unito all' estratto e alla tentura ubaica e 
spirito di nitro dolce, e da altri variati rime- 
di , si avvederà dell'errore di non costumarla, 
t>en inteso che il morbo non sia all' ultimo 
periodo di sua gravezza . Se qualche buon 
uomo da nera bile o avvelenata melancolia 
gravasse contro Tacque, convertendo con men- 
dichila di teoria stenica o scenica le di lei 
]odi in biasimo, o annerandole con amaro 



[a) Odier^ M&nwk àù. mvdec, pratiq pa%, 309. 



fetidissimo linguaggio sorridendo li rispondo 
che sono i buoni giudizi rari , e spesso la 
turba stolta l'estremo in ogni cosa apprende. 
Essendo poi Medico dourebbe sapere il famo- 
so detto del nostro Ipocrate che oculis autem 
magis credere oportct, quam opinionibus (a); e 
lo stesso Paracelso non sempre senza ragione 
contra le visionarie scuole incollerito quod 
ocuUs videtur, ac manìbus palpatur s id Theo- 
reticum recte instruit , ac docet (b) . Ma la- 
sciamolo in quella sua bile iramerso , che rie- 
sce quasi impossibile il diluirla e Sradicarla * 
e passiamo ad altro . 

L' Ipocondrìa , o Malinconia fìatuosa^ vol- 
garmente male del Padrone, è una frequentis- 
sima pertinace e poco conosciuta dai Medici 
e niente da! Popolo intesa iufermità , che eser- 
cita i suoi tristi effetti sullo stomaco e sugi 1 
intestini . Fra tutti i mali cronici , a cui l'uo- 
mo è soggetto , niuno ve n' à più durevole di 
questo, nè più fecondo di sintomi e di altri 
mali subalterni, uè più mescolato d'intervalli 
di mediocre salute, come ciascun medico aura 
dalla sua pratica e dalle opere specialmente 
del Wylhe(f), Lorry (d) , e Villermay (e) , 
Jlichter (/) ed altri rilevato, non è maraviglia 
*' ei sia forse il meno inteso è il più negletto 

^ . r:^ di 



(b) De tdrtar. 

(e) Trait des malad. nerv. 

(d) De rnelanchol 

(e) Recherch sur T hypocond. 

(f) De morh. hypocond. Disseri. 
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di tutti , e il più turbato da incongrui medi- 
camenti , che son più quei che nuocono all' 
Ipocondrìa , che quei che giovano . Molti cer- 
cano , la medicina nel cacio vecchio , nel via 
generoso , nelle zuppe aromatico - vinose , e 
nel cioccolate , diventato medicina di moda , 
e credendosi che sia la dolce ambrosia delli 
Dei per fortificare io stomaco , e che abbia 
mille altre virtù profittevoli alla salute . 
O dulcem Ambrosiani , validam firmare salutem, 
Labentem , et vitam quae reparare vales (a)! 
In generale la bevanda del ciccolate riesce 
non di rado contraria alle persone deboli e 
cagionevoli, e specialmente alle ipocondriache 
e isteriche, risvegliando un falso e forzato 
appetito, e portando delle ansietà con tutti i 
malanni che vengono loro dietro . Redi à bia- 
simato il cioccolate per ischerzo nel suo Di- 
trambo a Bacco coi the e caffè , ma Zimmer- 
rnan dice che P uso continuo di lui è incon- 
trastabilmente pernicoso: quindi consiglio ai 
miei ipocondriaci di considerarlo sempre cat- 
tivo . Prevedo che questi e la gente ai gusto 
fino si scandalizzeranno di me per il biasima 
che li dò , appunto come quel buon galan- 
tuomo , rimasto infastidito del peccato, più 
non volle andare a sentir prediche . Ma per 
mia buona ventura gl'ipocondriaci e la gente 
di gusto fino non si perdono in leggere libri 
Italiani . 1 benestanti e i grandi si abbandonano 
alla perniciosa credulità di giungere perla via 
della ricercata medicina, a cui molti medici v'in- 

5 



(a) Foszoni Carmen ad Frane. Redh 



ci in ano e ne fanno abusa, a risanarsi o é 
starsene meglio, senza riflettere che in questa 
mondo . dice il Redi , non vi è il maggiore 
ed il più terribile nemico del bene che il vo- 
ler star meglio a forza di rimedi gagliardi , 
che peggiorano la di Jui condizione . Felice 
quel medico, dirò col BagliviV^che bada a 
questo ! 

ìu vece meritano senza dubbio il primo 
luogo nella cura in dieta tenue , i brodi dì 
pollo, i cristeri gentili quando vi sia il biso- 
gno dì evacuazione, e soprattutto le bevute 
3' acqua purissima : i quali mezzi temperauo 
c addolciscono la viziosa sensibilità delle fibre, 
infrenano la morbosa eccitabilità delle arterie 
intestinali, correggono l'inordinata distribuzio- 
ne del sangue, e tolgono la ridondanza di es- 
so alJe membrane del gran condotto degli ali- 
menti , e rialzano a poco a poco il tono dei 
nervi di quelle parti, collo scemamente della 
soverchia loro mobilità, e tolgono le veglie, 
sanano certi dolori indefinibili , che son giu- 
dicati malamente reumatici, e possono perciò 
impedire e togliere ancora gì' i'ntassaroenti 

1 * negli or$ — : — -~ — 

re con e: 
possono 

elegantissime repurgant . Le bevute d'acqua 
purissima e fresca nel trattamento dell' Ipo - 
coriària ei -ano in corso presso Diocie antichis- 
simo medico greco (a), e Galeno si valeva 
dell' una e delle altre unitamente al bagno 
frequente per sanarla , al quale proposito ri- 



(a) G.Unus De loc. afect. lib. 3. «Z£,f % 
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porto le di lui parole : interim monendi mihì 
sant amici, qui me curantem vidcrunt > fre- 
quentibus balneis . victuque umido bonique suc- 
ci, nullo alio adhibito praesidio huiusniodi me, 
morbum curasse (a). Alien e Smith attestauo 
che ottima è V acqua per impedire due terri- 
bili, Ja Gotta e Y Ipocou irla . Ma siccome l'ef- 
ficacia di lei non può essere creduta da tutti, 
così la rènderò certa colla narrazione di qual- 
che storia ; 

Aguzza qui Lettor ben gli occhi al vero . 
Th din medico e chirurgo ja capo delle are- 
niate del re di Prusia ci dice che all'età di 
4o anni era il maggiore ipocondriaco del mou- 
do , e che giungeva alle volte fino alla più 
tetra melanconia con varia alterazione delle 
facoltà movente e pensante , sotYt riva palpa- 
zioni di cuoi e, indigestioni , angustie, flati, 
rutti , vomiti, iscioglimento o K sliiichezza , ver- 
tigini, mali passeggici e rrccprrenti di car- 
dialgie o dolore acuto all'orifizio superiore 
del ventricolo , che credeva di non poter vi- 
vere più di sei mesi , e che col bere moltissi- 
ma acqua pura e fresca svauirouo tutte le an- 
zidette affezioni , e diventò, più sano all'età 
Gii 80. anui di quello che egli fo,>se alla prima età 
della sua vita (b) Hi mman descrive la storia 
di una donna di 27 anni , la quale era assa^ 
3ita da frequente gagliardissima cardialgia, al 
cui ingresso si associavano sintomi capitali, 
movimenti convulsivi negli arti , dolori inte- 
stinali , serrattura al petto e ansia grande nel 
respirare, ed ahre aflezioni tutte derivatiti dal 



(a) G ilenas toc cit- cap. cit fKlg *9- 
{b) Heue. Bsmerl:. t U!id crfarang. 
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ventricolo, il quale 4, disse Sammouico (a) 9 
il principale impero sopra il nostro corpo. 
Per sanarla sono stati impiegati là china chi- 
na , Passa fetida, il castorio, l'oppio sotto 
le diverse forme, gli eteri, il muschio, la va- 
leriana, gli ossidi di bismuth e di zinco, gli 
estratti amaricanti , la melissa , ir magnetismo, 
i gas acidi , lo specifico del Riverio , ed ogni 
altra sorte di ricette e di empiastri senza frut- 
to osati per sei mesi, e anche con danno 
maggióre dell' inferma . La bevanda decina 
tazza di acqna pura e fresca , che l'azzardo a 
fatto immaginare , a cui i Medici di spesso 
sono debitori di molte portentose cure , alla 
mattina a digiuoo , e di poi continuata più 
generosamente, dissipò i rammentati malori 
col ritorno della ferma salute (k) A una te- 
merària affezione ipocondriaca anch'io negli 
anni giovanili andai soggetto, la quale inap- 
petenza Vomito cardialgia agrezze flati tensio- 
ne di vèu tre tristezze vertigini palpitazioui di 
cuore magrezza secchezza e* inaridimento mi 
cagionava èhe aurei potuto dire col grazio- 
6ÌS4Ìtt>o Redi * r < 

San magro, e secco e allampanato , e strutto, 
Potrei servir per un funai da Nave . 
Per sanarla mi appigliai alle medicine, perchè 
i primi tempi erano che cominciavo a fare il 
Medico, giovinastro inesperto , ma imparai 
questa dottrina a mie spese, perchè veramente 
quelli primi tempi volendo fare il dottorino 
ed il saccente , come fanno ìutti i novelli 



(<|) De medie, prnecept. cnp. 18. " 

Schmucker vermisch. chir. schrif. tom\ 2 pag. i$r. 
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medici, credendo che quanto più ricette pos» 
Sono scrivere , tanto più risalti la loro riputa- 
zione; volendo a dispetto del Mondo guarire 
dell' Ipvcondtìa , ingo Mai tanti e cosi pazzi be- 
veroni , elisiri , polveri , sieri alterati , decotti 
tolti dai Consulti del Yallisnieri 

Che ne portai stracciato il petto e ì panni. 
Me ne liberai francamente , ed ò goduto per 
molti e molti anni una intera e perfetta sa- 
lute , e potei fare di molte di quelle cose , 
che prima io non poteva fare; e se non po- 
tei rappresentate in lomn.edia la persona di 
Bacco o del Carnovale , non sono però stato 
più il naturale ritratto dell'Inedia e della 
(Quaresima . Ma quali furono i medicamenti 
che mi restituirono la sanità ? Furono la be- 
Vanda d'acqua naturale alla mattina , ai pasti, 
e tutte le volte che avevo sete ; e questa mi 
libero altresì dalla molesta stiticchezza di cor- 
po, che in non pochi ipocondriaci si proT 



1^6. 8. To. i5 20. ed anche più dì , e per 



sino si parla d'un uomo eh' è stato dué anni 
senza scaricare il corpo (a) , per cui si può 
dire di costoro ciò , che di Furio cantò <Ja- 

CuJIus tipi purior saltilo est $ 

Nec io io decies cacas in anno 1 
^trque id durius est fabìs, et l 
* Quod tu si mani 6 us teras , fri 

JS/ón unquam digitum inquinare possis (£); 
Le riferite storie bastano a provare, quan-2 

■ ■ 

(a) loumal. de medeein. et Chirurg. «c. moia Aurìi 

rifltor - • — - -.- — : — ~\ ; - 




to ó détto dissopra ! , clie nulla avvi di più 
nocevole che I 1 ostinarsi a far ingoiare ai ma- 
lati ipocondriaci rimedi ricercati e peregrini , 
i quali sono giudicati nocevolissimi da Paolo 
Giovjo delta romana lingua al par di Massi- 
mo facondissimo colle seguenti parole : ea 
omnia ferme stomachiCm ledunt , senium acce- 
lerant , òmnemque viscerum temperiem tastare 
lethaiitfr solent, ira ut yisclepiades medicorum 
gravissìmus , cum ad exactàm v ictus rationem 
cune fa redigerei , totum eorum usum non te- 
mere susfulisse videatur (a) . Faccian dunque 
ricorso gl'ipocondriaci all'acqua naturale e 
per bevanda e per lavacro, e tutti faranno be- 
re e si loderanno di me che la ò proposta a 
loro, e si loderanno di se stessi , e secon- 
deranno le ansiose richieste della natura, che 
i prestamente nauseata, dalle medicine e le 
aborrisce; e in vece dicano di avere stabili- 
to di lasciarla muffare e marcire, mi perdo- 
Dido 'i'SS, Speziali , ne' vasi delle loro offici- 
ne. Sé credano 1 gì* ipocondriaci <he col bere 




ipi 

la 6 consigliata , e in me stesso che tocco il 
70. anno, e bevo acqua sempre O quanti , 
oh quanti in capo al r>nno. ne storpia , e ,ne 
ammazza il limare di ' ra freddarsi lo stomaco l 
Come se lo stomaco 1 tutte Se «ne operazioni 
facesse a forza' del' solo suo calore, è che 
P£F. Eerp etuare in esso stomaco il calore gli 
uni portano sempre un pezzo di pelliccia sullo 



- — — _ _ : k 

(a) EpittoL de hwnan* vieta pag. 20. 
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stomaco; altri mangiano tutti i lota cibi cal- 
di ; nei mentre che altri bevono tutto il giorno 
del te, del liscivio del caffè caldissimo, del 
vino potente, de'liquori spiritosi, delie tinture 
aromatiche. Io non vo contendere agli ipo- 
condriaci la freddezza del loro stomaco; ma 
a questa freddezza io do piuttosto il nome di 
rilassamento , il qua Ie è accresciuto dall'uso 
delle suromentovate cose. 

1 segni che fanno conoscere e sperare av- 
venturoso effetto di questo nostro rimedio per 
bevanda e lavacro sono tali: al corpo già sti- 
nco tornano le riattiteli «,^oi™« ^. • 




* O n **T ; vj\a« ICIUI39IUUC - 1 et 

cardialgia intermétte : le palpitazioni del cuore 
diventano meno molèste , e poi cessano : l'ap- 
petito cresce*; 1* allegria rinasce, e al corpo 
torna- 41 natio color*. Questi segni sono salu- 
tari, se^durevoli e costanti, ed è certa la sa- 
lute dell'infermo. Ma se non compariscono i 
medesimi, o dopo qualche tempo di ravviva- 
mento impeggiorano, -altera va abbandonato 
il lavacro freddo, che diventa tanquam gìadius 
in manu furenti* in vece si corre dietro al 
tiepido colle bevute d'acqua naturale , e con 
qualche po di vino non acido sempre innac- 
quato con larga mano ai pasti solamente, col 
vitto parco, rinnovato, e di spesso adattato al 
gusto dell'ammalato. Io mi sono trovato in 
circostanze di yedex digerire con tutu facilità 
un pezzo di lingua salata, qualche fettuccia 
di salame; e la carne di manzo, e patire gra- 
vezza di stomaco da aki'i cibi più squisiti , e 
dagli uccelli più diìicati . U modo per tanto 
di vivere è il prmcipal cardine della aalute 
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degli ipocondriaci , e di tutti gli uomini an- 
corale che dai medici filosofi fu sempre sti- 
mato uno de' principali appoggi, a cui s'at- 
tiene F umana felicità . Dal vitto degl ipocon- 
driaci si escluderanno le gelatine e 1 brodi 
ristoranti , i quali ricercano , diceva Boerbaa- 
ve ai pratici, grandi forze dello stomaco ond 
essere digeriti , altrimenti si convertono in una 
Tera colla, quando mancano queste forze. Ec- 
co i rimedi che propongo agi' ipocondriaci in 
luogo di qnelle dccozionacce imbrogliate con 
cento e cento erbe di altrettanti vescovadi ; 
di quelle benedette pillole lassativo - deostru- 
enti ; di que'latovari tonico- antiflatulenti del- 
ie Farmacopee; di quello, così detto, di Bre- 
ra , del quale direbbe Properzio 

Et terram rumor transilit , et maria (a), - 
ma che presso di me la di lui fama , è 

Qual Jumo in aere , e in acqua la schiuma (£), 
dopo molti tentativi fatti ed osservati in altri 
di nessun frutto ; dJ;-*fa£Ì elisiri dell' Hofrnan- 
jio, corretti dal Klenio, e tanto lodati dal 
Baldingero (r), costumali soli o con altri com- 



del corpo; lé fregagioni al ventre; le distra- 
zioni dello spirito nunquam sit mens otiosa , 
nunquom solitudintm petat (<f) . Wew;on , il di 
cui spirito si era slanciato per tutto V univer- 

* • ^ 

_ ... ■ ' " • - , 

■ ■■ '■» ■ ... » ' I- ■ " » ' — — 



(a) Eleg i3. lib. a. » / 

(b) Petrarca Inferno cani. i$ 

(0 Pharmac. Èdimbur*. addUam pag. a$S. 
S«oe<u D* iranquil % anim. 
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so , caduto in una certa insensata maliurona, 
fu sanato lasciandolo mai solo , e continua- 
mi: me trattenendolo con una allegra compa- 
gnia . 11 canto e la musica da se soli mirabili 
e salutari effetti a produrre sono attissimi. 
Tacerò le prodezze favolose d'Olimpo, di Ca- 
rio, di Timoteo, di Pitagora, di Teofrasto , 
d'Orfeo che col canto conquistavano gli ani- 
mi e gli affetti , e i costumi rozzi c selvaggi 
correggevano 

Moresque agrestes expolivit Orpheus , 
del flauto d' lsmenia che sanava , al dire di 
Boezio, molle infermità, e asciugava tutte le 
cure e le molestie dell' animo , pere hè non 
mancano esempli nella Scritiura santa del re 
Saule che la curagione ottenne della su3 me- 
lanconia ♦ che il traeva di tempo in tempo del 
senno spiritus domini recessit a Saul, et exa- 
gitabat eum spiritus nequam (a), dall' ai mo- 
nioso suono della cetra di Davide, c nei Fasti 
medici di febbri con convulsioni e delirio , e 
di affezioni maniace fugate colla musica (£) ; 
e quindi conchiudo con que'celebri due versi 
Àira melancholico regnai si in corpore hiìis 
Laeta ede H latta bibe , laeta age, laeia vide. 
Allorché il Morbo ipocondriaco deriva da 
^more sfortunato , lo curano , dice Ovidio par- 
lando dè rimedi contro l' amore , nuovi legami 
di amicizia: il quale consiglio analogo si leg- 
ge nei Toscolani di Ciceroue etiam nuovo quo- 
dam amore , ve te rum amorem tamquam clave 



(a) i. Reg cap 16 ver. 14. 

(b) Histoir de l academ de mhdl'cin, de Paris ami. 
.170$. pag, 8. 22, 2j. Frauchouam s*tjr. medie, pag. q6fc 



cJamm eiiciendum • Siccome gl'insegnamenti 
de' Gentili di avere una o più amiche sono 
contrari alla morale di Cristo nostro Reden- 
tore , così in vece si allontanerà V ammalato 
da ogni e qualunque visita di sesso diferente 
( perchè fuggir couviene Pesca d'amore, e 
l'immagini sue volgendo altrove la mente) si 
condurrà alla campagna , il di cui aspetto in- 
cantatore, che richiama alla nostra memoria 
nella graude Opera l' Oanipotentissimo Ope- 
ratore , e una catena di sensazioni variate e 
aggradevoli produce, che il doppio vantaggio 
inno di operare un favorevole cambiamento , 
•e richiamare il tonò nerveo, il quale è in ra- 
gione inversa dello sviluppamelo della forza 
morbosa fisica. E' alla campagna sotto un 
cielo puro, che si trovano i caratteri d* un'al- 
legrezza franca e ingenua . * 

Se le avvertite diligenze di concerto col 
vitto succhiato e le bevute acquee non val- 
gono a procurarli la sanità perduta o lan- 
guente, ) a si ricompera colla mano della bel- 
ìsl o di un' altra Stratorìica, sull'esempio di 
Erasistrato che fece per sanare Antioco. Si 
sono vedute persone amanti ricuperare la sa- 
lute e le forze di prima al tfolo sentirsi chia- 
mare e toccare dal loro bene, mentre si tro- 
vavano estenuale e consunte da una lenta feb- 
bre . Qui* più 'che altrove risplende l'impero 
ch§ anno lè jpassTo'ni' sul corpo. L'Arabo Ibn 
racconta una cosa analoga della palma am- 
malata per amore, e dice ch'ella si piaga v^r- 
60 una palma d'altro sesso, e diventa sterile 
e consumasi da se stessa , se non le appen- 
da un ramo della pianta amata o non se le 
sparga sopra uxi pò della sua polvere fecon- 
datrice . 
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Alla Ipocondria nascente da rigida Con- 
tinenza , i cui soggetti non anno mai usato i 
mezzi della vedova di Montpellier menzionata 
ria Tissot , ne di quelli che mantengonsi in- 
contaminati a fronte di Eloisa , perchè anno 
i) preservativo di Luigia (Sigea), si va all'in- 
contro col matrimonio ; e non potendosi que- 
sto effettuare per ragioni morali / cogli anzi- 
detti soccorsi con egiziana scrupolosità , per 
opporsi nlle conseguenze funeste . 

L' Hypnobato , o Sonnamboìo o Nottambofo, 
allorché il soggetto, dormendo, sorge da! let- 
to , si veste , passeggia , e fa tutti gli uflìzii 
d'uno che veglia, senza vedere nè udire ne 
gustare nè paventare i pericoli a cui si espo- 
ne L'hypnobatismo da Sennerto è paragonato 
al Coma vigile (a) , ma tale paragone è inve- 
rosimile , da che si sa dalla osservazione che 
i comatosi eseguir non possono le opere de* 
vegghievoli . Parmi piuttosto, se male non mi 
appongo 9 che a una specie di Melancolia ri- 
ferire si possa, costituendo una non naturale 
specie di sonno , *cbe chiamo Sonno depravato, 
a cui v'inclinano le autorità del Witlis (h) , 
del Baldini uj e di altri , giacché avvi poca 
diller-ìiiza tra questo e Y ipocondriaca passio- 
ne . Si fuggano dall' ammalato le grandi ap- 
plicazioui , le passioni eccitanti dell'animo 
Curas tolìe graves , irasci crede prcf . num , 
si fabbrichi in stalla tenendo il corpo libero 



(a) Insili medie lib. 2. sec. i. cap. 7. £2C. 2. cap, 
^fedititi praje lib. 1 . cap. 1 o. 

(b) De anim. brutor. par. 1. cap. 1$. 
(p) Op. mt pag. io*. 
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co' cristieri , si abbandonino il vino e le cose 
riscaldanti, tralasci il Medico, per meglio 
servire i sonoamboli , di allacciarsi la Tuga 
simile a quella, con la quale solevano un tem- 
po raffazzonarsi i più venerandi e barbuti Dot- 
tori di Salamanca, e di Sorbona, e di Bolo- 
gna, e di Padova, e di Pisa, e di Pavia, per 
dar peso alle sue ricette lunghe e studiate, e 
in vece prescriva, oltre ai riguardi auzidetfi , 
il vitto parco, l'esercizio del corpo , le abbon- 
danti bevute d' acqua naturale per interna pe- 
netrante lavanda, i lavacri oi bagni per ester- 
na universale fomenta , colle auali cose il Lu- 
sitano la guarigione ottenne del suo infermo (V,). 
lì lavamenlo del capo mediante una ciotola 
piena d'acqua fredda, la quale si versi al le- 
varsi V ammalato dal letto , e così resti ba- 
gnato , oltre la testa, ancora tatto il corpo 9 
è commendato assaissimo dal Sauvages , di- 
cendo : prodest edam cupam aqua soìenam lecto 
ti dmovere ita ut è ledo sur gens balneo frigida» 
cxcitctur (b) . ' 

V Efialre, altramente Incubo , consiste in 
uno spasmo oppressivo del petto in ai, che 
dormendo in posizione supina pare che qual- 
che animale o uomo o macchina o larva oc- 
cupi il petto» onde gli infermi respirano con 
steutò , maucano di lena, che i piedi la lingua 
la voce e ogni potenza, quasi in un t^mpo f 
loro toglie, come Virgilio cantò con leggia- 
dri versi 



— — v - 
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(a) Princip. medie, hislor. i5. lib. i. Obs. ti. 
Cd) Nosolog. met/iod. tom. pag. 3 09. 
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^4c velzit in somnls otulos ubi languida pressit 
hocte quies nequicquam.avidosejctndere cursus 
Velie videmur , et in me lìis conatibus aegri 
buccidimus,non lingua ualet y non corpore notae 
Sujfieiunt vires, nec vox, nec verta sequuntw^ì) 
Aliorcbè l'efìaite deriva da sempli e affezione 
ipocondriaca o isterica o sovverchia sensibili- 
tà , come quella Giovane descitta dal Fortis , 
che sognava di essere compressa da un a lei 
ron spiacente giovane , e sotto questo imma- 
ginario congresso si risvegliava, le lavande e 
il bagno freddo e le bevute d'acqua semplice 
o con qualche grato sugo acido sono senza 
dubbio conducentissime, tendendo a rallentare 
gir spasmi del sistema arterioso muscolare, e 
calmare il loro es;to , più che le medecine 
dette antispasmodiche, le quali agli Speziali 
che le fanno riescoro a suo tempo arcigustose 

dLl buon intenditor poche parole 
e per lo più portano detrimento , o rinfran- 
chauo le cagioni della malattia . 

I Morbi convulsivi delle femmine, detti 
Affezione Isterica o Isterismo, differiscono po- 
co o niente dal male Ipocondriaco . Le donue, 
oltre ali' analogia delle altre viscere interne ; 
anno di più del virile l'utero, ove succedono 
per la sua struttura muscolare vascolare e ner- 
vosa , e naturale attitudine di quello varie vi- 
cende di pienezza d'umori e di stimoli , quindi 
e che elle si trovano molto più esposte agl'in, 
suiti ipocondriaci , apparenti più che altrove 
in qualche parte del canale degli alimenti, in 
sembianza di gonfiamento o contrazione spa- 



(a) Aeneid. ìib> 12. ver, 908. 



sinodica, onde sono i globi dell* esofago , che 
comprimono per didietro il condotto dell'aria, 
e così diminuiscono la respirazione con sof- 
focante airgu^tiave gì» avvi limenti intestinali 
che an dato luogo al falso supposto della mo- 
bilila e dell' ascensione d' i)' utero fermo e 
saldo . Essendo per tanto l' .Isterismo ( alla cai 
fj migli a spetta tì o ancora il Ballo di san vito t 
la Catalepsi , V Ecìamsia) un* male analogo e 
uniforme alla mahincoiia è dimostrato che nel 
principio, essendo la persoua rohusta senza 
località all'utero convengoi*) ottimamente le 
bevande a tutto pasto , le lavande o le im- 
mersioni o le docciature d' acqua fredda Si 
viarie in chiaro del buon effetto del battio 
freddo dal calore che succede al freddo, dal- 
la rossezza e.:da un leggero, sudore; f che 
quando dopo il baguo freddo resta attorno una 
sensazione di freddo , allora bisogna astener- 
sene Io ó trovato queste massime pienamente 
vere auche riguardo ai bagni troppo caldi La 
bevanda tiepida fu rimedio attivp a un vomito 
spasmodico e doloroso y e pi ù . > d \ u rr a volta a 
prodotto una certa calma smi nèrvi mobilissi* 
mi e agitati , mentre che la fredda aumentava 
l'agitazione: T immersione dei piedi nell'acqua 
calda calmò subitamente uua tosse spasmodi- 
ca ,* e il bagno tiepido à tatto cedere le sof- 
focazioui isteriche,, come per incantesimo ♦ 
Porame Lieuteaud , Lorry e Tissot sono so* 
veute arrivati coi bagni tiepidi « qualche volta 
nei bagui stessi a far prendere rimedi indica* 
li , che altronde cagionavano dell 9 agitazione . 
Essendo il morbo Isterico invecchiato , che fa 
maraviglranr gti assistenti , e aguzzare la ciglia 
ai Medici , k . . , 

i 

■ , . ' , , Digitized by Gpogle, 



Come vecchio sartor fa nella cruna, 
per non dire impazzire , vi vogliono gli anti- 
spasmodici e glj. antisteriei della pazienza , 
della ilarità d'animo» della buona conversa-, 
zi ora e, della regola di vivere, de'serviziali 
semplicissimi, del moto colle lavande o im- 
mersioni tiepide ueli' acqua naturale o anQo 
termale, e con nessun rimedia , o tutto, ai jiu 
qualcbuno piacevolissimo per ingannare làtau^ 
tasia delle f inferme , da pigliarsi per bocca, 
the fa tanta. onore al Medico. Ecco» ove Tinx T 
postura a luogo, e da preferirsi in vero a)la! 
serqua de' co^ì. 4eUi attemperanti addolcenti 
e., ammollienti p«r portar fu©ra gl immaginati 
sali e gli solfi peccanti che attorniano e pun- 
golo i nervi,, ; »/. , \\{\ y , , r ' ... \ k \ 
4J tri Mail isterici, cqm e vertigin \, vo gli e 
di vomitare; toss^ molesU^e^ipl.cmtej interni 
tremori , paIpila*ioniV dolori, laterali al petto, 
oppressioni, soffocale,, che appunto cerne Sa r 
lompne bramava tega adle donne la lingua, che 
nascono repentinamente (Jalla indeguazione , 
dalla tristezza,: dalla ccdlora ,! folla contrada 
zioue ammettono il nostro rimedio freddo o 
Urpido accomnaguato col rabarbaro e eoa 

V Oppio . • .„ v „ . 

il -n ~ k \ 1 ' 1 : v.«.«?'v/ .j ■> . 

li furore uterino o amoroso , o Estro, o 

greci Ninfomania % non va 
attribuito sempre a un .amore sventurato (raro 
a' giorni nostri , poiché, il bel sesso non à più 
grande ribrezzo di confessar V amore , di se- 
condarlo, senza curarsi gran cosa della sua 
verecondia ) , o morboso irritamento o 

tensione delle parti genitali e dell' utero , ma 
spesse volte a vera alienazione di mente , es- 
sendosi osservata il f uro re uterino nelle fan- 



So f 
cjulette e in una vecchia moribonda Ila hiolt 3 
anni gracile infermicela, nella quale le fi a c- 
chole d amore dovevano essere estinte (Jo- 
testa malattia disonora assaissimo le donne , 
e le fa vivere quasi simili a quelle delle pri- 
me famiglie erranti, avanti lo stabilimento 
delle politiche società , le di cui donne erano 
di quello che aveva forza per rapirle , come 
marca Orazio (a) , o destrezza per sedurle in 
braccio ad altri, o trovate erranti per le cara- 
pague e foreste , o le medesime donne si ab- 
bandonavano come le femmine degli animali 
a chi loro si presentava, e degli antichi Gre- 
ci, dice Fizes , che instar jumentorum misce- 
bantur omnibus volcntibus (b) , per cui i figli 
che nascevano da cotesti sregolati commerci 
non potevano mai arrivare a conoscere il loro 
padre. La donna affetta dalla Ninfomanìa, 

Che ragioni e consigli non ascolta , 
all' aspetta d ? un uomo tutta si accende e ar- 
de , e furiosa, quale altra Didone , per ogni 
dove s aggira , prorompe in discorsi lascivi 
contro ogni pudore , e non potendo appagga- 
re le sfrenate sue voglie con quell'atto, che 
poco t> niente le appaga, dà nelle smanie, e 
Citai altro Alcesim*roo va dicendo 

lactor , cruciór , agitùr , stimulor , versor in 
amoris rota 

miser (c) . Tale disonorante malattia curasi 
colla parsimonia del vitto non eccitante , e 
1 *- • ' colle 

(ai Lib i. salir. 3 

{b) Histor, chitiad lib. 5. cap. ly. 

(c) PJaut. Cistelar, act. ». scen. il 

■ 
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colle bevute copiose d'acqua purissima , e col 
bagno tiepido , il quale a poco a poco si ren- 
de freddo e freddissimo , ma per poco tempo, 
e di spesso si rinnova. Le une e le altre am- 
morzano quell'orgasmo della macchina uterina 
e delle sue partì adiacenti , e le femmine gua- 
riscono dal maniaco amore, senza andare in 
traccia di altri rimedi , e senza intraprendere 
lunghi viaggi per tuffarsi nel mare, come era 
vecchia fama secondo la relazione di Strabone 
che facessero a tal fine le forsennate amanti 
de' secoli più remoti. Allorché la Ninfomanìa 
è l'effe ito della insania volgare , la si tratta 
come la Matincolia o la Manìa. 

I Mali del Cervello che accrescono la sen- 
sibilità che tolgono la disposizione al sonno , 
e diminuiscono o aboliscono la forza di sop- 
primere le inopportune idee, le quali sponta- 
neamente si risvegliano dalla* memoria , senza 
essere , per così dire , chiamate dall' intelletto, 
e cosi turbinogli buon raziocinio , che si chia- 
mano Manie, lasciando piene di scompigli ed 
orrori le famiglie, se ancora recenti sono, e 
non dipendono da insuperabili cause di lesa 
organizzazione o eredità es , niun altro rime- 
dio può sì bene convenire come l'uso interno 
dell'acqua fredda, ed esterno sparsa sul capo 
ogni due ore abbondantemente senza che il 
malato se ne avveggia, chiamato Bagno di 
sorpresa. Esso scuote il capo del menteccato 
nel momento ch'ei non vi pensa, produce una 
commozione nella di lui anima , toglie .1' ac- 
cresciuta stimolo dei vasi che si portano al 
cervello , e diventa un vero mezzo curativo . 
Ecco perchè qualunque specie di sorpresa o 
di terrore o di commozione viva è propria a 
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guarire i maniaci, i di cui casi non pochi 
sono registrati dalli Pinci (a), Amard (&),Vil- 
lermay (c) ec. registrati , aggiugneudovi insie- 
me le voci il canto in molti modi variali e 
piegati, essendo un tal costume utilissimo ap- 
po quei che da morbo e da uoiosa cura infe- 
stati il consueto souno perdouo . ovvero qual- 
che immaginata cerimonia o artifizio , che il 
Cielo, i Dei, gli Spiriti ec. la sicurezza anno 
pronunziato della loro salute , o l'acquisto del 
bene perduto e simili cose . Di questi ariifìzii, 
e dei bagni delle Terme di Ciitori si è valso 
Melampo per guarire le figlie succittate di 
Presto re d'Argo, che per avere troppo il v.i- 
no in preggio ie faceva credere divelliate fu- 
riose vacche". 

Vroetidas atlonitas pos/quam per Carmen et herbas 
Eripuit furiis , purgimina mentis in ffias 
Mi$ù aquas.od, umque meri pei mansit in undiò(d). 
Aréteo à conosciuto molto bene questo male, 
e '1 valore del lavacro frtddo , avendo consi- 
gliato di lavare tanto più di spesso il capo , 
quanto più i malati sono deliranti (e) : consi- 
glio negletto o non conosciuto da molti dell' 
arte . Varii medici consecutivi alle lavande 
della testa anno sostituito le immersioni nei 
fiumi nei laghi nel mare o in larghi recipien- 
ti , tenendo i maniaci sotto le acque per al- 
cuni minuti quasi soffogandoli (/*), sapendosi 

■ 

/ • • 
, . ; — ■ 

V 

(a) Trait. sur V alienat. menta! \ , 

(b) Trait analiliz. de la jolic 
(e) Op. cit. sect 2. chap. a: 
(d) Ovid. metamorph. lib. i5. 
(*) De phrenit curat. cap. 1. 

, (f) Helmoat. Damens idea pag. aa8, 
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dalla esperienza , come altrove u dimostra- 
to (a), che gii uommi noti perdono la vita 
sotto T acqua così presto come si 'suppone , e 
che dopo qualche ora i sommersi sono ritor- 
nati iu vita coll'aiuto dell' arte (b) . Ma questa 
specie di annegamenti è nocevoiissima gene- 
ralmente a tutti , e massimamente ai giovani 
per la ragione di un trasporto grande di san- 
gue al capo che lo può rendere appopletico , 
se non sono prima precedute le lavande,*) 
tuffato il capo nell'acqua fredda e poi freddis- 
simi avanti del corpo . 

, Chi non fosse amante del bagno freddo,' 
o non lo giudicasse opportuno alle circostan- 
ze del maniaco , o lo avesse conosciuto noce- 
vole, ricorrerà al tiepido continuato per lungo 
tempo, e contemporaneamente al fomento fred- 
do al capo, e anco colla neve o col diaccio 
in sacchetti. Dessi non an mancate di met- 
tere nel primiero stato- I' ecouomia del cer- 
vello, non chei canali arteriosi anco più mi- 
nimi di lui disordinati nella loro azione , e 
così ristorati la naturale distribuzione ed equi- 
librio dei fluidi scorreuti nel capo , e il ritor- 
no di essi dal cervello, ne è succeduta V ot- 
tima e ricercata cura col richiamo della ra- 
gione chiara e perfetta (c) , la quale, dirò con 
Cicerone , causa s rerum , et consecutiones vi- 
dei > similitudines transfert > disiuncla coniun- 



{a) Discor. sopra i pericol della precipita scpollur. 
j8oo. 

(b) Winlow sur V incerlilud. de la vie 

le) Academ des scienc. ann. 1714- pag. 56 Ghfai 
Lethr. inedie, pag. 34. Limbnrgo Disserta sopra i ha* 
gni $ 95. , 
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git , et cum pracsentibus futura copulai , et 
omnem vitae consequentis statura cornplecti- 
tur . Ma nel consigliare i lavacri i fomenti 
freddi o diacciati al capo o al corpo del Ma- 
niaco, inteudo di escludere quello di vecchia 
data | il quale porta , oltre lo sconcerto della 
ragione , delle affezioni ai visceri del ventre 
c del petto , come osserva Zimmermau in 

Snelli spezialmente che sono diventati pazzi 
alla Nostalgia (a), senza contare quelle del 
capo, il cui cervello fu riscontrato dai Boer- 
haave durum , siccum , friabile , in suo cortice 
Jlavum ; vasa autem turgentia , varicosa , atro 
tenacique cruore distenta (b) , e dal dottore 
Ith oppresso da sangue e da acqua fra la pia 
madre e 1' aracneidea e nei quattro suoi ven- 
tricoli in quel teologo svizzero , che in se ab- 
bracciava, dice Zimmerman , un mondo intiero 
di cognizioni, e trasformato con genio sì 
grande in un bruto quasi nel fior degli anni . 
Oh quanto torna meglio alla salute essere le- 
gnatolo che letterato, o villanella che al 
mattino Vende il latte per le vie della Città, 
la quale tra un semplice e divoto popolo , 
sonnocchiosa e senza dubbii , ascolta la pre- 
dica della domiuica . In questi il ristabili- 
mento si rende impossibile colla vantata acqua, 
o con qualunque altro ricercato metodo ve- 
nerato dalla fama e dal tempo in moltissime 
forme gloriosamente prescritto dai Medici , 
che habent oculos in calcaneo , sempre a van- 
taggiò degli Speziali , e sovente dannoso ai 
suoi malati . 



(a) Esperienz (om, 3. pag. 109. 

(b) Institut. medie §. 1121. 
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Officiosa aliis, exitiosa suis . 
un assurdo il voler combattere tutte le 
cause della Mania eoa un solo rimedio, e 
l'ostinarsi con esso sarebbe un deviare dal 
vero cammino per troppa opinion di se stes- 
so : inflatus opinione sui a scopo veritatis ex- 
cidit . 

L' Onanismo , e ogni altro Eccesso libidi- 
noso colle femine , che deteriorano la forza 
e la stabilità e la sublimità dell' uomo , e 
rallentano tutta la di lui esistenza , e lo fan- 
no diventare un essere per metà ed imper- 
fetto; e nel tempo in cui dourebbe comin- 
ciare a far uso delle forze genitali , le cerca 
in damo , e nel fiore degli anni ci si appicca 
attorno tutto V orrore d' una decrepita età . 
Ecco come Venere» dice Lucrezio, infra gli 
amori beffa gli amanti . 

Sic in amore venus simulacris ludit amanteis (a) . 
Tutti quelli , che per la rilassatezza de' co- 
stumi vogliono provare di saper vivere ci mo- 
strano tanti temperamenti rovinati , tanti ca- 
daveri ambulanti, tanti miserabili spiritelli, 
4f* tante teste incapaci d' ogni grande impre- 
sa . Oh Patria tienti lontana dallo sfrenato 
trasporto d'un momentaneo piacere, se vuoi 
tener dietro nel sapere agli Avi tuoi ramme- 
morati dall' illustre tuo Concittadino G. B. 
Giovio nella sua Opera degli Uomini Illustri 
di Como ! Altrimenti aurai tanti spriti verti- 
ginosi , tanta gente da nulla e perduta perla 
società» tanti giganti snervati ne' loro migliori 
anni / che appariscono sotto un' aria compo- 
• 

. < — , ___ 

(a) Of> cU, lib. i ver. ioqG. 
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sta di equivoca gentilezza, e di diabolici so- 
spetti sguardi . 

GÌ' intemperanti sfoghi dell' effusione del 
seme si ammorzano col nostro rimedio dell' 
acqua fresca per bevanda e per frequente la- 
vanda delle parli genitali, e per immersione 
delle medesime parti in un mezzo bagno per 
due o tre minuti, che eslingue l'accresciuto 
eccitamento arterioso del sistema geneialivo, 
causa della erezione e tensione frequente del 
pene, per l'infrallito tono dei nervi , coi prin- 
cipi! di una vera e soda morale; colia cassa- 
zione da ogni atto impudico; colla fuga di 

Colei eh 9 è nido d ogni vizio crudele 

infame e immondo (a) ; 
col vitto tenue e nutritivo ; col riposo non 
molto pr< lungato sopra un letto duro e sui 
fianchi , e mai sul dorso , poiché in tale po- 
sizione è facile la polluzione; coll'uso interno 
della radica di colombo , o del legno quassia, 
a preferenza della china china , dalla quale 
non ó mai ottenuto alcuu deciso vantaggio ; 
col moderato esercizio del corpo, e aoco della 
caccia non coi cani velocissimi e di presa per 
via montana e silvestra 

. V orme seguir di fier Leone ed Orsa , 
ma con queHi di ferma al piano , essendo 
estremo piacere in osservare i movimenti le 
cautelle le maestrie le docilità le ubbidienze 
di loro , per cui Guarino fa dire a Silvio 
Mille Ninfe darti per una fera , 
Che dà Melampo mio cacciata fosse. 
O veduto qualche medico a raccomandare il 

{a\ gowoli Odiss. mnU ji. pag. ufa 
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brodo delle rane per guarire i mali nervosi e 
pruriginosi dipendenti dal libertinaggio . L'ef- 
ficacia di esso brodo di rane, come di tante 
altre cose e ritrovati a uso di medicina , con- 
siste nella immaginazione di chi lo beve e lo 
prescrive chiamandolo il Cocchi Stravagante 
capriccio d Autori (a) . 

Le fanciulle non vanno esenti dal neo 
dell' Onanismo , come loro rinfaccia Proper- 
zio (/>), ma meno degli uomini risentono nella 
salute , e di gran lunga sono meno debilitate 
dall'uso, non versando che una linfa moccio- 
sa , siccome me ne fan fede le antiche Selene 
di Tiro e poi concubina di Simone primo Ere- 
siarca (e), e le moderne nostre Cleopatre e 
Messaline, che al pari delle Romane absorptis 
muhorum ictibus lassatae quidem viris sed non 
satiatac recedunt . INon è però da mettersi a 
dubbio che a quelle , le quali si soddisfano 
lino alla nausea , piomba in line sopra loro 
una iliade di mali , che le fauno menare i 
giorni tristi, a modo di dire eruzioni insana- 
bili di pustole e di bolle sul volto , crudeli 
parosismi isterici, forti dolori al naso, flusso 
bianco insoffrìbile per un molesto bruciore 
che lo accompagna, procedenza e tumore d'ute- 
ro , allungamento e induramento della clito- 
ride, macchie serpignose nel corpo , che scan- 
cellano la bellezza , la dolcezza delle attrative 
e 1' immagine ridente della gioventù . 

Ciò che ó detto sopra gii effetti dell' O/za- 







. . É «. J *. ^ S 



(a) Lctter. %. 
{b) Lib. $. eleg 17. 

Ce) Travasa della vit ; degL Miniar, tonu u pag. 6&, 
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nismo e del Libertinaggio , interi do di appli- 
carlo ai Matrimonii immaturi in moda a* gior- 
ni nostri . Gli sposi seguono ciecamente il 
loro fisico trasporto ai congiungimento, ai 
quali conviene ciò che disse Galieno 

Ite, agite o juvenes, pariter sudate medullis , 
giusta V istinto dei cani e di altre bestie; e il 
risultato di questa smania voluttuosa del gio- 
vanotto Sposo e di diventar canuto impotente 
e vecchio fastidioso all'età virile , e di lasciar 
la Sposa senza cogliere altri frutti . Ma ella 
intanto se resiste religiosamente ai frequenti 
assalti della coniugale delizia , è molestata da 
forti spasmi, da mali di stomaco e d'utero, 
da accumulamento in certe glan<Jule pituitose 
di una sorta d'umidità, che le fa gonfiare; 
d'onde nasce un tal titillamento, che rende 
inutili le seduzioni degli uomini , e che spes- 
so fa perdere anche tutti i sentimenti . Se poi 
è lascivia sa trovare il rimedio nel fregamen- 
to della parte occulta , e coli' uso di questo 
obbrobrioso rimedio conserva devotamente la 
sua coniugale castità ; o si getta fra le braccia 
di altro oggetto , onde avere fregagione ester- 
na con quei Corno , qer parlare con Boccac- 
cio , con cui cozzano gli uomini colle donne ; 
e così è messa in bando la pace la tranquil- 
lità e la letizia della famiglia coli' amaro so- 
spetto di vedere cresciuto il numero de* figli- 
uoli > e anco realmente, poiché in vero 
. ......... Z£ molte furo 

Sterili innanzi a suo marito , e poscia 
Non per tanto trovar chi di bramato 
Parto arrichille e di soavi figli . 
Si provvede alla salute disordinata delle fan- 
ciulle dall'onanismo, e degli sposi troppo de- 



diti al piacere còlla cessazione de'toccamenti, 
colla lontananza daila sposa, col vitto frugalo 
e con l'esercizio del corpo necessarii , dice 
Ipporrate, per vivere lungamente e sano non 
satiari cibo , et impigrum esse ad ìabores , e 
finalmente colle cautele e presidi indicati nel- 
la cura degli effetti del libertinaggio . Mi si 
perdoni questa lunga digressione sull'abuso 
dell'atto venereo, il quale è contro la natura 
morale dell'uomo, ed il quale per altro non 
è aucora conosciuto da tutti, ma piuttosto et- 
neamente consideralo . Non più; or è uopo di 
fornire quello che ora preme . 

Desine plura . . . . et nunc quod instai agamus . 
Giova l'acqua nella Mancanza d'Appetito, 
nel Languore apparente degli organi della di- 
gestione , nella Dispepsia , nella Nausea , nel 
Vomito in chi non assuefatto si abbandona a 
Bacco e agli errori dietetici , essendo di tes- 
suto delicato e molto irritabile . Comunemente 
si va all' incontro di questi incomodi colla 
china china e" 'suoi proparati , colle acque ec- 
citanti , cogli eteri e simili, i quali danno per 
risultato un maggiore nocumento , favorendo 
il morboso stimolo suscitatosi nel ventricolo 
e negli organi a lui vicini, che tiene abbas- 
sato il tono dei nervi appartenenti ai medesimi 
-organi . Le bevute discrete di acqua purissima, 
dice Carminati, ad stomackum, conjirmandum 
atque ad vires erigendas valent {a), e le lavande 
eie immersioni momentanee in essa acaua di- 
leguano e cancellano le consegueuze dell'azio- 
ne accresciuta arteriosa. 1 medici di profondo 
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(a) Hygien. yol. i : n.° 3ti< 
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sapere forniti (a), appoggiali alla sola osser- 
vazione , anno contribuito a metterla iu corso, 
e la consiglio con franco ardire contro le mi- 
nacce degli increduli curanti . 

Le fredde perfusioni dell' acqua sul capo 
e ripetute possono giovare all' Apoplessia , la 
di cui essenza consiste ueli' atonia di una o 
più parti del cervello non più atte ad esegui- 
re le di loro fonzioui , e nel consecutivo ec- 
citamento morboso del sistema arterioso cere- 
brale , per cui la circola/ione del sangue è 
disordinata e viziata Nicolò Monardes dà con- 
to di apoplelici guariti coi blandissimo meto- 
do dell'acqua di concerto con qualche dolce 
purgativo (h) L' acqua naturale al certo può 
lare miracoli bevuta e applicata esternamente 
con abbattere V azione accresciuta delle arte- 
rie, riordinare il circolo del sangue nel capo; 
e permettere al cervello di riacquistare il per- 
duto suo vigore. La massima parte dei medi- 
ci tratta questa malattia coi salassi universali 
c parziali, coi vescicanti , e caccia in corpo 
ai miseri pazienti e Spiriti e Quintessenze e 
S^li volatili e Polveri Pillole e Latuari capi- 
tali e Sciroppi aromatici e Ocveroni nauseosi, 
quasi dicendo che sono veramente rimedii , e 
non gentili trattenimenti de' creduli infermi , 
e che uu Diavolo caccia l'altro , e tutti e due 
lavano il viso: vogtio inferire che una serqua 
di salassi, vescicatori ,* e medicine saranno il 
Wepenle d' Lietta , e la mano di Dio per ca- 
var di capo la causa deli' apoplessia ai nostri 




(rf) Odier Op. cit pag. 122. . 

{ò) Op. ciL liò. 2. pa$. 214, : , . 
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iufermi . Non nego che tal volta gli apoplttici 
sono risorti sotto la fura debilitante e stimo- 
lante tumultuariamente e scioccamente prati- 
cata , potendo i medici giovare con rimedi 
giudicati non a proposito , come di spesso 
nuocere con altri tenuti confacevoli ; come 
altresì non si può negare che dopo uno spazio 
più o men breve di tempo non sieno ricaduti, 
che altri si sono aggravati sotto il parosismo 
apopletico e periti, e finalmente ciré altri at- 
tratti e stupidi sino al sepolcro sono restati , 
e specialmente se sono di età avvanzata , a 
cui per r ordinario si associano altri m&lori 
astenici , e quindi si può dire dei vecchi ciò, 
che Gioveuale lasciò scritto . 

Traeterea minìmus gelido iam in corpore sanguis 
Febre sola caret\ citeumstit agmìne jacto 
Morborum omne genus etc (a) . 

1 salassi accrescono l'atonia del cervello 
e dei nervi , e poco dopo , e qualche volta 
sotto il salasso medesimo infrallisce 1' azione 
del cuore e delle arterie , e i malati muojono 
prestamente . A prova potrei riferire alcune 
istorie, se non U messi di prolungami di trop- 
po nel mio assunto, ma mi sarà almeno per- 
messo di dire dopo reiterate osservazioni e 
alcune recentissime e sotto gii occhi di altri 
medici, (i cui malati impeggiorarono sótto 
il salasso da loro voluto a tutto costo, appog- 
giati al fallacissimo segno della durezza del 
polso, e che morironsi dopo poche ore ), che 
fa sanguigna, quasi mai a luogo nella cura 
dell'apoplessia , eccettuata però la traumatica. 

— — — — *~ 

• » • 

(a) Safyr. i* ^ " 
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I vescicanti , di cui se ne fa gran conto 
da molti medici, «è v' e apopletico che non 
ne abbia almeno quattro o cinque , sono pre- 
sidii generalmente più da abbandonarsi , ebe 
da abbracciarsi . Vogelio lasciò scritto che ve- 
scicantia iongc magis inimica , quam amica (a) 9 
e il Tralles chiama i vescicanti col Tissot 
Apopìessiferi , anzicebè Apoplessifugi (b) 9 nel- 
la credenza che sieno ostici alla struttura del 
cervello e dei nervi, e incapaci di risvegliare 
la di loro scemata o perduta vitalità. Altri 
medici di grande celebrità e fama au dato al 
vescicante una forza stimolantissima sopra qua- 
lunque altro rimedio , e per ciò capace di 
sciogliere gì' intassamenti umorali in ogni an- 
dirivieuo del corpo, e rialzare l'infralito tono 
degli organi delle fibre e dei nervi . Ma chi 
aurebbe creduto che a fronte di sì universale 
riputazione, a cui erano saliti i vescicanti do- 
vesse venire un tempo in cui 8? degradassero 
ria questa pretesa virtù, per sostituirli un'altra 
controstimolante ? Eppure la cosa è avvenuta 
così . 11 primo a riconoscerla è stato Marcan- 
tonio Petit , di poi Rodamel V à sostenuta con 
ampie prove in una Dissertazione, e il Tri- 
berti T a confermata con varie storie di Bub- 
boni, di Risipole, di Flemmoni stenici, (veri 
infiammatori), alle quali malattie applicati i 
vescicanti nel punto più doloroso recarono 
sempre sollevamento e pronta curagione (c) 



(a) De cognose. et curand morb. lom. 2. §. 563. 
{b) De usti saluòr. et noxìo^Jn morb. medel aecL 
post. pag. a3. 3i. 

(c) Bru-natclii Giornal cit n.° i4« ann. 1810, 
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Poste queste cose , non mi sembra di errare 
se dico che i vescicanti non sono buoni agli 
apopletici , imperocché se si applicano come 
stimolanti, accrescono l'orgasmo arterioso ce- 
rebrale che opprime maggiormente il principio 
nerve del cervello , e il morbo diventa più 
ostinato; o se come debilitanti, il sistema 
nerveo parziale e universale viene ad illan- 
guidirsi maggiormente , e 1' arterioso del capo 
a esaltarsi assaissimo con accrescimento della 
causa dell' apoplessia . 

1 medicamenti stimolanti interni , che l'ar- 
te à saputo inventare per richiamare il princi- 
pio nerveo inutilmente, producono gli stessi 
stessissimi effetti dei vescicanti applicati come 
stimolanti. Quindi alle sauguigne , ai vescica- 
torii, agli eccitanti si può attribuire l'onore, 
poco mutando , del detto virgiliano, che ari 
possanza fin nell'Inferno, onde di rado richia- 
ma tu vita le anime spente, è sovente le vive 
adduce nell'imo abisso. 

Animas raro evocai orco 

Pallentes , alias ad t ristia tartara mitili* 
Le perfusioni fredde al capo sono da co- 
stumarsi nei cast di rossezza della faccia , di 
respirazione stertorosa di polso duro cògli ef- 
fetti di lauta e abbondante dieta, e l'immer- 
sione del corpo nel bagno freddo in quello di 
stato febbrile dell'apopletico : e allora porterà 
il vanto sopra ogn' altra medicina, e l'onore 
della curagione sarà sempre a lei dovuto , al 
qual proposito Virgilio direbbe 

Setnper honos , nomenque tiiurn , laudesque 
manehunt (a) . 

(a) Egtog. 5.* 4 -<.<',- 
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All'opposto le, une e le altre vanno neglette; 
ove sono preced i e cause debilitantissime , a 
modo di dire freddo prolungato , astinenze , 
evacuazioni smodate d ogui spezie , tensioni 
protratte dillo spirito, lunghe tristezze con 
respirazione languida pois baisi pallore della 
faccia e fredezza della pelle; e in vece si ac- 
corre coi blandissimi stimoli, poiché la dili- 
catezza estrema dell'organo del cervello rende 
pericoloso l'uso degli eccitanti potenti interni 
ed esterni , e con una ben regolata dieta , che 
sovente plus potest quim medicina a togliere 
l'atonia del cervello e dei nervi , e così aspet- 
tare una salutevole crisi dalla provida natura, 
o estendere almeno le agouie più vicine a' qiie' 
confili, di là de' quali noa è permesso alla 
nostra fragilità di trapassare . Constituisti ter- 
minos eius, qui praeteriri non possunt (a) . 

1 Colpi di Sole, proprii più dei fanciulli 
e delle persone dedice alle serie applicazioui 
e di squisita sensibilità dottate a preferenza di 
migliaia d'altri individui, ricevouo pronto al- 
leviamento dalle bevute d' acqua fredda e pu- 
ra , e poi freddissima , e dalla applicazione 
dalla stessa acqua freddissima della neve e 
del diaccio al capo , come ó insegnato trat- 
tando delle di lui offese, come più immediate 
a moderare e a estinguere il locale eccita- 
mento arterioso e il ribollimento degli umori: 
locchè non si ottiene dai salassi controindi- 
cati all'astenia degli invogli e organi del capo. 

Se possono le bevute e le lavande d'acqua 
fredda giovare alle Paralisie degli arti a pre- 
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.ferenza delle tante inventate inutili e rid^voli 
unzioni impiastri Fanghi Sparadrappi Vesci- 
canti Embrocazioni Scarificazioni Ortigazioni 
Flagellazioni (?) ed altri barbari martini, im- 
brattando i panni e addolorando Ja cute in- 
sierxiernente èeuza utile immaginabile dell'in- 
fermo , come ciascun medico aurà più volto 
osservato, e che si persuade di essere medi- 
cato bene, è co ( ;a dura e malagevole molto 
da credere ; ma siccome è accaduto che alcu- 
ni malati sono guariti , rtnuunziato avendo ad 
ogni sorte di medicine interne ed esterne, be- 
vendo acqua naturale pura o di fonie minera- 
le , nel quale pare che risegga^ un qualche 
principio attiro più che nella comune acqua, 
e facendo immergere tutto il malato , obl ia- 
re la dett' acqua dall' alto sulle parti paraliti- 
che, com^ Yau Swieten e altri au ins«| "* 
lo (b): cadi 'Imi può costumare ucìY u\\, 
nell' altra maniera , ove le forze sussistono d^l 
malato , e ove specialmeute la paraJisia p?r- 
fetta o imperfetta è accompagnata da mi do- 
lore insoffribile nelle parti affette , come di 
fresco ó praticato in una donna , essendo il 
dolore quasi per incanto stalo diminuito . Mi 
guardo pero di toglierlo del tutto, poiché I<? 
mie osservazioni mi anno dimostrato che ogul 
qual volta in esse parti paralitiche v'è qual- 
che apparenza di miglioraraeuto , è per lo più* 
preceduto e accompagnato da questi dolori . 
Se poi il soggetto è dtboie, e insensibili sono 



• 



(a) Selpert Dr. medio, plagos. nel Richter Opusc. 
mal. toni. i. disstrt. 12. 

t {ù) Commini, iti Boerh. §. 1009. *r- 
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le parti paralizzate, bisogna condursi come ó> 
detto dell' apoplesia , che nasce da cause de- 
bilitantissime . 

L' Epilessia , o Mal ca duco , Mal Maestro 
Brutto mate, Mal benedetto, allorché non è 
congenita , ne derivante da grave ed irrepa- 
rabile offesa del capo , riceve di spesso con- 
forto e tal volta curagione dall'acqua uaturale 
fresca . La doccia sul ventre si è osservata 
piucche mai valevolissima a dileguare l'insul- 
to epilettico, almeno nel prolungare gl'inter- 
valli di quiete, o nell' accorciare la durata 
de' periodi . Il bagno universale freddo a disi- 
pato immediatamente il parosismo . E questo 
bagno sarà sempre indicato ove evvi durezza 
di polso calore accresciuto , e reale o appa- 
rente movimento' febbrile , i quali falsamente 
impongono ai meno cauti essere il morbo ste- 
nico . Ove poi V epilettico è pallido e spossa- 
to di forze l'acqua fredda non à luogo, e fa 
d'uopo rivolgersi all'industria e disinvoltura 
di un accorto Medico , il quale sappia navi- 
gare in un Oceano di cause oscure : ed il vo- 
ler contro queste andar di petto e a viva forza 
e a linea retta con un rimeìiio composto di 
varii e pellegrini ingredienti , o semplice co- 
me li tanto decantati fiori di zinco , magistero 
di bismuth , noce vomica, rame ammoniaca- 
le, pietra infernale, soluzione arsenicale del 
Fow^les , stagno vetrivolo verde , foglie della 
beiladona , tentura dei semi dello stramonio, 
e proprio un voler sommergersi . Bisogna al- 
cuna fiata star sui bordi volteggiando or con 
una, or con altra medicina secondando l'im- 
peto del vento e della corrente , imperocché 
iti stesso rimedio pigliato e ripigliato suole 

alla 
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alla fine perdere la virtù sua . Alla medesima 
sorte va soggetto lo specifico del Rogolo (a), 
e il famoso lattuaro aulipiiettico di Brera , a 
cui è conceduta la sorprendente virtù di sa- 
nare ! Epilessia d' ogni qualità , che non ò 
potuto giammai verificare : Per la qual cosa 
s'ingannano quei medici che li vogliono far 
servire per nostra scorta . Ove i rimedi non 
giovano, può esser utile di procurare all' in- 
fermo una febbre intermittente, la di cui uti- 
lità è stata conosciuta in tutti i tempi , come 
ò dimostrato in un altro Discorso letto alla 
vostra presenza , PP « SS. mi , sopra le forze 
della Natura per sanare molte malattie interne 
ed esterne . v • • - 

\J Amaurosi o Gotta serena , il Ptosis o- 
Caduta spontanea dell' iride V Oftalmoptosis o 
Caduta del bulbo dell 9 occhio y e tutte quelle 
altre impotenze non perfette da me altrove 
descritte (b) possono col bagno freddo d* im- 
mersione semplice , o colla lavanda o doccia 
o effusione per sorpresa , come à detto della 
Mania e dell' Efialte , sopra le parti affette o 
sull' origine e gangiii de' nervi i di cui effetti 
sono più potenti e pronti delle immersioni e 
delle lavaude , essere curate felicemente senza 
o dopo di aver fatto precedere i rimedi ge- 
nerali analoghi alle cause all'età e al tempe- 
ramento del soggetto in giusta dose, e non 
tracannati a guerra rotta . Hildano (c) , Bai- 

7 



(a) BaldiDgar Neiies magai, feur Aertz. tom. n 
p«g. 238., 

(b) Istit di chirurg. tom. 3. lib. 8. eap. i. 

(c) Open orna, cent i. obs. a?. 
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«lini (<z), Richter (A), Lombardi (c) anno gua- 
riti occhi amaurolici colla frequente applica- 
zione dell' acqua freddissima senza avere pro- 
vato l'effetto dai rimedi. lo pure ò curato un 
Vetturale diventato amaurotico di tutti e due 
gli occhi in pochi istanti coi soli lavacri fred- 
di dopo di avere esperimentato inutilmente 
mille mezzi interni ed esterni altrove descrit- 
ti (d) y il solimato corrosivo disciolto nell'ete- 
re solforico lodato dall' Hanneman , l'estratto 
d'aconito commendato da Plinio qual vigoro- 
so rimedio per gli occhi (e), per cui dal Pi- 
cinelli il nome gli fu sopraposto 

Gli occhi risana , e dà la morte ai mostri (f) . 
Boerhave di nuli' altro mezzo si valeva nelle 
viste deboli, e uelle immagini, che agli oc- 
chi si presentano, che delle lavande fred- 
de fe). Morgagni si gloriava di leggere e scri- 
vere all' età di 70 anni senza occhiali , e at- 
tribuiva la serenità della vista alle frequenti 
giornaliere lavande degli occhi d' acqua pura ,. 
lo pure che corro la stessa età con felicissi- 
ma riuscita della vista uso delle medesime 
lavande e delle immersioni della faccia cogli 
occhi aperti uell' acqua fresca , e non ò biso- 
gne di lente per scrivere e leggere stampe 



{a) Op. cit. pag. 98. _ 

{b) Obs. chirurg. fase. 3. pag. 76. C/drurg. biOUot. 5. 

band. pag. 81. 
-^-{c> Op. cit pag 2f8. 

(d) Istit cit toni. 3. cap. 5. 

f K é) Op. cit. lib. 27 . 

(/) Mond. simboli lib. io. pag. 4? 5 « 

{g) De morb. oculor. par. i« cap. 2. 3. 



minute. Alix sanò una paralisia della palpe- 
bra superiore , dopo di avere tentato iufrut- 
tuosamente tutte quelle medicine , le quali a 
tali accidenti sogliono convenire colla lavanda 
d'acqua freddissima ogni quattr'ore, e in i5. 
giorni perfectam sanitatem recuperavit (a). Quin- 
di si può dire quasi con certezza che la lavan- 
da degli occhi coli' acqua fredda 

jlmisstim splendens excitat ilio, jubar . 

lo m' immagino che a nessuno cadrà mai 
in pensiero di credere che le summentovate 
affé /ioni fossero steuiche, che a sanarle vi sia 
stato d' uopo della sottrazion del calorico e 
dell' eccesso di stimolo, a dir corto dell' in- 
debollimento per via del contatto freddo dell' 
acqua solamente , a esclusione della cura de- 
bilitante generale , ove conveniva , iufruttosa- 
111 e u le praticata . Imperciocché il fondo delle 
medesime affezioni è di effetto debilitante, che 
a portato un grado più o meno sommo di ato- 
nia al sistema nerveo o ad alcuui pochi nervi 
soltanto, per cui le artetie soprafatte dalla de- 
bolezza ammettono maggiore quantità di san- 
gue , e morbosamente distese comprimono i 
nervicelli vicini ; e i muscoli di quelle parti , 
riconoscendo la facoltà di contrarsi dai nervi 
stessi disorganizzati nella sua struttura dilica- 
tissima , giacono nel languore e nella perfetta 
inazione . Si può credere che i lavacri e le 
immersioni degli occhi nelT acqua fredda fac- 
ciano cessare lo stimolo morboso suscitatosi 
nel sistema arterioso parziale o universale , e 
per conseguenza diminuita V espansione mor- 
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tosa si muovono e si risolvono gli umori fer* 
niati, e i nervi non più compressi si riducono 
a poco a poco a conveniente forza col ritorno 
dell'azione muscolare; come altresì che l'ac- 
qua fredda può ben fare le veci di qualunque 
più valido e penetrante stimolo esterno , poi- 
ché convellendo il corpo tutto , se la lavanda 
è universale e per sorpresa , coi brividi di 
freddo, e per vellicazione comunicato ai ner- 
vi in nascosta parte affetti, si tolga il disor- 
dine loro , e si richiamino le attive facoltà , 
ridotti gli effetti morbosi del sistema arterioso 
allo stato naturale . Ove poi evvi vera atonia» 
che si viene in chiaro dalle cause pregresse , 
dal male eh 9 è nato a poco a poco , e dalla 
di lui diuturnità , tutti i rimedi ricercati , al- 
trove annunziati (a) , più autorizzati dall' uso 
che indicati dalla ragione e dalla esperienza , 
sono vani e vanissimi. 

L' Asma o 1* A sima , malattìa, che impe- 
disce la respirazione , leggiera da principio 
e più forte nel progresso , dipendente da con- 
trazione morbosa dei canali aerei, detti bron- 
chi , e non già da ritardo o da riempimento 
mucoso , che fa ambascia con sibilo , à ri- 
cevuto conforto dalla bevanda acquea e dalla 
lavanda nella circostanza del polso accelerato 
e della cute calda e secca . Riedly (b) loda la 
termale di Bath , Cocchi le Pisane (c) , e al- 
tri le Aponensi . lo all' opposto consiglio la 
naturale di pozzo o di foutana pura o mesco- 

7 * --<mì--Ìu. aL '-^J, : ì~*.ì 1 i— — — 

Tu) Istituì, di Chir. loc. cil 

[b) Oh». 28. 

(c) Bagni di Pisa pog. 21 3. 
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lata con qualche sugo grato a seconda del 
gusto degl'infermi, bevuta a successive lenti 
e grandi sorsi al peso di 4- libbre, e ingoia- 
ta a poco a poco all' ingresso del parosismo 
più forte , le quali bevute risvegliano un leg- 
giere orrore febbrile , e sciolgono il detto pa- 
rosismo . O couoscinto dalla esperienza che 
è folia il lusingarsi di poter troncare 1* asma 
coi salassi . Siffatta pratica è autorizzata dal 
concorso di quella del dolio Fisico Giannini, 
a cui vi aggiunge anco V immersione fredda 
nella circostanza dello stato febbrile del ma- 
lato (a). La gravidanza è stata ad alcune don- 
ne una medicina certa contro gli effetti dell' 
asma . Tant' e vero che da uno stimolo lon- 
tauo differente si sollevano le parti malate . 
Così potesse la medicina trovare un mezzo 
alle donne asmatiche equivalente alla gravi- 
danza ! Allorché 1' asma si ò reso ostinato , 6t 
mettono in corso la fermezza dell' animo , i 
fiori del belgivino impastati col roob sambu- 
cino , i marziali; la digitale, che costumai e 
in me stesso e in altri con successo sen- 
za osservare alcun perdimento delle for- 
ze, ne nausea, nò vomito, nò mal essere, 
nò altro indizio di conlrosltmolo , voluto 
costantje dal Bondioli (/;) : e per ciò ridico 
quello che altrove già dissi digitalem vi edam 
etimulante gaudere (c), alla quale opinione an- 
nuiscono Carradori (d) e Giannini (e) • e ad 



[a) Op. cit iom. cit. 

[b) Discors. inaugur. 

(e) Orai. Acab de via. usa eie. pag. 3i. 

(d) Brugcutelli GiornaL vii. tom. i. pag. 

(e) Op. cit ion% f % \ „ x 
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essi rimetto gl'increduli per esserne addot- 
trinati . 

U <t4sma Spasmodico , il di cui Carattere è 
una grandissima difficoltà di respirare y che 
assale improvvisamente , e si rinova facilmen- 
te da picciole cause, riceve qualche conforto, 
ó osservato , dalla immersione delle .-gambe 
nell'acqua tiepida, a cui unisconsi quegli al- 
tri presidi atti a far cessare il parosismo , e 
impedirne il ritorno , per non vedere minac- 
ciati i malati dalla Tisichezza , dalla Idropisia 
di petto } u da Catarro mortale-. 

Alla Disfagia , o Dolorosa conpulsione delf 
esofago* che produce nelP inghiottire tremori 
e dolori alla nuca., difficoltà di respiro c du- 
rezza dei polso, da isterica o ipocondriaca 
passione derivante , contro la quale si soglio- 
no mille rimedi e cose ricercate impiegare 
senza verun effetti, iil bagno la lavanda o la 
dpccia d ? acqua fredda , usata più volte al 
giorno e per molti giorni , produce non ordi- 
nario giovamento e sanazione perfetta . Dessa 
fu trovata ur| . potentissimo, contravveleno a 
questa malattia, dal Coring (a). All'uso ester- 
no dell'acqua va aggiunto una buona regola 
di vitto % proposta da un savio e dotto medi- 
cante . E uua infelice sauità quella , nella qua- 
le per legge d'un indiscreto medico l'uomo 
si dee astenere k da^ tutti que' cibi , che si de- 
siderano ; pel contrario 

Ed è vera virtude 

Il sapersi astener da quel che piace , 
Se quel che piace, offende. 
Qui non intendo, come in ogni 'altro caso; 

- . 

(a) Ve mori, hjpocond. sect. a. 



Digitized by Googl 



I o 



di condannare una modesta vanela nelle, vi- 
vande ; ma bensì il cibo troppo composto ed 
i guazzabugli . Uomini cibus utilissimns sim- 
plex: (Tentasi di Plinio non credo eh- vo- 
glia dir di più) accrvatio saporum pestifera, 
et condimenta perniciosora (a). Anche Orazio, 
che ora fa da Stoico, ora da Lacrimo , va 
voluto metter la sua, raccomandando, e n a 
ragione , la parsimonia del vitto , apertamente 
polla varietà de* cibi disapprova e condan- 
na (b) , onde se valesse la sua autorità, o sola 
niiuestra , o solo pane si dourebbe mangiare. 
Allorché poi la Disfagia nasce da qualche 
piegolina della membrana interna dell esofa- 
go , o dall' ir grossamento delle di lui pareti , 
o da estranea durezza , va combattuta con al- 
tri efficaci mezzi, che qui non è il luogo dm- 

dlCa i h Ma/i Artritici o Articolari dolorosi, che 
occupano le giunture del corpo , e le loro vi- 
cinanze , e il Reumatismo cosi detto con gre- 
co vocabolo equivalente a quello di Flussione, 
eiusta il parlare anche di Plinio, che a sa- 
narlo consiglia il charaaleone (r). Si manife- 
stano con pungente e lacerante dolore più o 
meno esteso e vago, o almeno con molesta 
sensazione , che ad ogni moto muscolare del- 
la parte offesa molto s' accresce, onde vien 
prodotta la temporaria immobilità duna o f>iu 
parti con sparso e non o poco elevato tumo- 
re , che quasi o nulla altera in rosso il rfatu- 



(n) Op cit. lib. il. cap. 5?>. 
(/;) Satyr. lib. 2. Satir. 2. 
(r) Op. 9ÌL lib. 32. cap, 18. 
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to ad un vitto semplice ed uniforme, che di- 
minuisce l'ecchtaxnento dei canali, allunga i 
liquidi, accresce le separazioni, e promove 
un piacevole universale salubre sudore, quan- 
do , ripeto , sia bevuta l'acqua alla stessa quan- 
tità delle termali. Aqua podagrici* , arthriticis, 
lascio scritto Hoffmanno , rheumaticis qffectibus 
prodesse quam maxime si praesertim instar 
acidularum epotentur (a) . L' azzardo incontra- 
tomi in un malato artritico con febbre risen- 
tita , che non a voluto prestarsi a verun rime- 
dio interno ed esterno , fuori che alle larghe 
bevute d acqua naturale stimolato dalla sete, 
il quale si è risanato prontamente, à riformato 
le mie ìaee intorno al trattamento di un tal 

"1° 2* conce P ito da,Ia Ottura degli autori, 
che diconsi classici , verificandosi spesse volte 
auco ih altre malattie il detto semper discen- 
tes , et nunquam ad scientiam verìtatis pervc- 
nientes . Essendo la febbre viva e continua 
s'intraprendono, dice il Giannini, le lavande 

0 le immersioni del corpo per pochi minuti 
nell'acqua fredda, (b) , alla di cui salda pra- 
tica appoggiato Òlle praticate recentemente in 
una giovane di Torno con felicissimo suc- 
cesso , risparmiando le sanguigne, alle quali 

1 pratici, come anch'io un tempo, v'inclina- 
no di troppo intimoriti dalla presenza dei sin- 
tomi allarmanti ai capo alla gola al petto agli 
arti dolorosissimi . Ove poi il malato teme 
la lavanda o immersione fredda, o non la 
vuole costumare per essere il male artritico 



(a) Diss. de aquae natur. et vìrtut, in medentl. 
ip) Op. cii. tom. a. cap 8. 
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dicine consigliate dal Musgravìo (a), o rin- 
chiuse nei. cristalli boemi degli Speziali an- 
corché dorati per meglio inorpellare i troppo 
creduli malati, o tutto al più l'aiuto del Ker- 
mes minerale , o la prudente ripetizione del 
succittato metodo di cura , dopo un discreto 
riposo, osservandosi bene spesso nell'esercizio 
dell' arte , che alcuni mali non si possono si- 
curamente e totalmente abolire se non con 
tardissima medicatura e replicata a certi lun- 
ghi intervalli con metodo , e non tumultuaria- 
xtiente coirie pare abbia fatto Y Heberden va- 
lendosi dei lavacri freddi (7). Il volgo va iq- 
contro alla famiglia dei reumatismi antichi 
con un trattamento sudorifero, lodato anche? 
dall' Odicr (c) , il quale consiste a involgere 
il malato nudo in una coperta di l^ia, onde 
sudar possa copiosamente , somministrandoli 
di spesso calde bevande per inlraitcnere il 
sudore . Non nego che siffatto mezzo d tìbia 
giovato ad alcuni , nel menirecebè ad altri fa 
di nessuna utilità, è di d isio augurio col perj - 
rimerito di averlo praticato condro il mio di- 
vieto . Nella necessità di usarlo, si abbiano ! 
riguardi possibili all' età al temperamento allo 
condizioni dei visceri alla natura della febbre, 
e si proceda con prudenza e moderazione, 
notandone gli effetti . R:mfelst:n à inventato 
mia Macchina , che comunica a tulio il corpo 
d'un ammalato la vibrazione d'un suono som- 
mamente forte, che giusta molle esperienze 



(a) De qrthritid. Diss. 
{b) Op. cit. pag 3o5. 
(c) op. cit. pt,g. 5<» 
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d*ve guarire i reumatismi e i dolori artritici . 
Noi siamo nell' aspettativa di detta Macchi- 
li (a) per farne le prove , seppure aurà fortu- 
na di giungerci, come non ne dubito , non po- 
tendosi già dire col Poeta Fiorentino 

Che a mezzo Novembre 

TSon giunge quel , che tu aV Ottobre fili . 

1 Dolori del Collo , delle Spalle, del Pet- 
to , del Dorso, de Lombi , della Coscia richie- 
dono lo stesso trattamento dell' artritide e del 
reumatismo , essendo d' una iétessa famiglia , 
colle lavande e bagnuoli d'acqua fredda, e 
colle generali immersioni del corpo , ove avvi 
febbre, applicate a dovere e colle dovute cau- 
tele, Duncan ricorda d'un uomo tormentatis- 
simo da un lungo e ostinato dolore di capo 
che fu sanato bevendo moltissima acqua (b) . 

Anche i Dolori dei piedi , indipendenti da 
soppresso sudore, stati pria restii a molti ri- 
medi, an ricevuto conforto e curagione dalle 
ripettute lavande e immersioni nell'acqua fred- 
da , del che ne fa fede ancora il Kohlaas (c) . 

L' Odontalgia reumatica, a cui i gargari- 
smi spiritosi, i scialogoghi , l'oppio alle tera- 
pia , il vescicatorio alia nuca o dietro agli 
orecchi, la china china coli' oppio , la cura 
controeccitante , la sudorifera non an valuto 
a toglierla, è stata sanata radicalmente colle 
bevute successive d* acqua pura fresca nella 
stessa maniera che ó detto dell' Asma. 

I Dolori articolari venerei con febbre ano- 



(a) Giorn. italian. del i4 M<*gg- *8i<>- 

(b) Medio. commenL forthe jear 1791. voi G, 
(e) Loc. ciL 
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mettono i lavacri freddi alla loro esplosione ♦ 

10 eli ó praticati con successo in un soggetto 
che mi aveva tenuto celata la sorgente di lo- 
ro Desidero che questo caso menti 1» atteu- 
zion vostra, PP." SS.™, a . tentarne la prova ? 
onde dai vostri risultati si abbia motivo di 
escludere o di confermare il bagno o il lava- 
merito freddo negli anzidetti dolori. 1 miei 
voti sono stati nell'anno scorso appieno adem- 
piti dal Giannini (a), e per ciò auche suha 
di lui scorta invito i pratici a costumarlo . 

Si parla della virtù del bagno freddo nel- 
la Gotta o Podagra nel parosismo e nei punto 
dei maggiori dolorile che fa terminare pron-f 
tamente il detto parosismo gottoso, e preve- 
nire anco gli accessi, senza quei spauracchi 
di certi dottoroni, dice il Vauder Heiden, (6> r 
che riconcentri la materia gottosa. Tissot loda 

11 bagno freddo come il migliore preservativa 
costumato ai primi ingressi del male (e). Dil- 
la negligenza della lavanda o bagno freddo 
nella supposizione che uuoca ai novelli got- 
tosi rident avi, ridebunt posteri pi^iilanìmiia- 
lem nostrum , poenas luunt coaevi . 11 freddo 
dell'acqua fa cessare l'accresciuta morbosa 
azione delie arterie minute della parte gotto- 
sa , scioglie la rossezza della cute, allevia il 
dolore, annienta l'angoscioso parosismo , e 
lascia luogo a sperare fondatamente di sra- 
dicarlo del tutto . Contemporaneamente alluso 
esterno dell'acqua naturale fredda soprale 




(a) Op. cil Toro, cit. vap. iu 

\b) Libcr. de sero lact , aqua Jrigld. «te* 

(c) JvbL au Peupl. «c. $ 18*. 
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parti gottose si associa la china china a grati-? 
di dosi , ove specialmente si osservano le ori- 
ne sedimentose , a preferenza degli eteri degli 
antimoniali dello specifico americano de' Ti* 
quori spiritosi, o dei nitro e di altri mezzi 
controstimolanti praticati da quelli che nella 
gotta veggono stenia, mentre rendono il male 
e più ostinato e più doloroso . 11 Giannini il 
confermato con varie istorie l'utilità dei la- 
vacri e bagni freddi nell'accesso forte podagro- 
so, eà distrutto con convincenti ragioni Y opi- 
nione radicata del trasporto della materia gotto* 
sa alle parti interne (a) . Allorché la gotta è in- 
vecchiata, e in soggetti avanzati in età catarrosi 
odi salute cagionevole con concrezioni o to fi 
agli articoli il Medico, che habet oculos in capi- 
te, non dee pigliarsi altro scopo che quello di 
valersi de' rimedi che rendano il male meo, 
frequente ; e nato eh' ei sia , mitighino gli 
acerbi dolori . 

requiem tamen indere morbo 

Fas erti i et trìstem sai lem m ulcere dolor em (b). 
E sono il bagno o fomento tiepido* nel paro- 
sismo , e: fuori di esso le lavande fredde coi 
riguardo di non raffreddarsi , che diventano 
un mezzo a rendere rari gl'insulti podagrosi 
cronici ; la china china coli' oppio di sopra 
lodata ; la lunghissima eroica temperanza d'un 
regime frugale ; la poca meno totale astinenza 
del vino generoso e de* liquori spiritosi, ai-i 
troye disapprovati (c) , sostituendovi le bevute 
generose d' acqua naturale , contro il senti- 

1 ~ 1 — ...... 

■ 

(a) Op. cit. cap cit.. , 

{b) Saratnonic. Op. cit. cap. fa. 

(c) Oratio de usa vili. cit. pag. 6S. 
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mento di Sidenamio , colie quali RondeJezio 
si prottesta d'avere guarito molti podagrosi (a), 
e Marciano il Cardinale Bernerio (b) ; la vita 
attiva , che lascia il corpo sano e lo spirito 
libero : per il che si viene a smentire spesse 
volte il detto di Ovidio che , 
Solvere nodosam nescit medicina podagram ':*': 
ISec formidatis ulla mcdetur aquìs . > 
Le Vertigini sono di spessp sanate coli* 
acqua fredda versata sul capo Dessa è più 
da valutarsi di tutti gli antivertigiaosi , che la 
Chimica e la Farmacia e la Botanica an sa- 
puto inventare , del Lattuaro idi Brera che tan* 
quam Deorum donum receptariorum Chorus ce- 
lebrat , dei Balsami asiatici proposti dal Sara, 
niouico per guarire le egritudini della testa (c). 
Questi rimedi non sono opportuni al male 
della vertigine perchè non sanno , nè possono 
frenare 1* accresciuto morbóso movimento del*- 
le arterie per la mutata condizione del cer- 
vello e de* suoi- >èrvi : anzi più voJte lo vidi 
aggrava** ■ ^--»^t>-< )■ 

accresci 
sangue 

ripetuti più volte al giorno sono i soli mezzi 
capaci di fare riacquistare ai vasi P attitudine 
al retto esercizio delle loro funzioni , da cui 
ne viene in seguito il ristabilimento del tono 
del cervello . , Celso disse che nessuna cosa al 
capo è giovevole quanto l'acqua freddale 
quando questo è malato, soggiunge, è d'uopo 



— , 



(a) Opera pag 6 1 1. 

(b) Commetti in Hipp. . s 

(c) Op, cit. cap, i> 
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di esporlo qualche volta cotidianamente sotto 
a un largo canale di acqua (a) . Areteo lasciò 
scritto che la fredda lavanda è un potente 
mezzo per afforzare il capo (b) Non m'è igno- 
to quanto scrisse Ippocrate dei freddo , con- 
fermato da Galeno e da vecchi e moderni 
Medici di prima fama, capace di fare impres- 
sione funesta sui nervi e sul cervello; ma io 
non posso dichiararmi del lor partito per l'utile 
che à apportato in molti incontri , senz'aver 
osservata alcuna cosa di sinistra importanza : 
il più sì fu di con avere tolta l'affezione . Ma 
passiamo alle osservazioni , che sono il fon- 
damento dell'arte. Baldini narra d'un uomo 
di 4$. anni travagliato da una vertigine già da 
tre settimane, che, dopò di avere inutilmente 
provato tutti i rimedi , guarì al ter/o bagno 
freddo (c) . Herz nelle sue lettere mediche 
riferisce molti belli esempi de' buoni effetti 
dell' applicazione locale dell'acqua fredda alla 
testa vertiginosa. Marcard dà conto di tre ma- 
lati oppressi da spaventose vertigini caduche , 
da pulsazioni violenti nella testa , prodromi 
dell'Apoplessia, che non solò si sono riauti 
colle lunghe perfusioni d' acqua fredda sopra 
la testa , ma sono vissuti al di là dei 70. an- 
jii (d) . Posso assicurare e sopra me stesso e 
* sopra altri vertiginosi d' ogni sesso e età che 
anno chiesto il mio parere , che le lavaude 

fred- 



N (a) Op. cit lib. 1. cap, 4- 
(b) De curat. morhor. diutur. Ubi t, cap. 3» 
[e) Op cit pag. 97. 
'd) Bagni pag. 177. 
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iYedde ripetute più volte nella giornata al ca- 
po anno e me e gli altri risanato felicemente, 
e nei momento che scrivo la portinaia del 
Conservatorio, donna in età e da lungo tempo 
vertiginosa, a cui souo state prescritte mille 
ricette infruttuosamente si trovò guarita dalle 
lavande fredde; e queste in alcuni mitigarono 
gl'insulti. All'acqua ricorrino i vertiginosi, e 
quasi tutti otterranno o curagioni perfette o 
mitigamento ai loro mali, sempre che la ver- 
tìgine non nasca da vizio insuperabile del cer- 
vello , o delle sue parti adiacenti , o di altro 
organo più lontano . All'uso esterno dell'acqua 
si aggiunge il vitto di facile digestione, rego- 
larità nella vita, non essendovi medicina più. 
certa di quella del buon regime di vivere , 
però dice il Proverbio la buona cura scaccia la 
mala ventura , come altresì il bagno appena 
tiepido di tutto il corpo due o tre volte la 
settimana nei soggetti da lungo tempo trava- 
gliali da questa infermità , e contemporanea- 
mente il fomento freddo alla testa . Ecco la 
cura che io uso a preferenza di cercare la 
sanità dall'infuso della salvia, de* gigli dello 
convalli, della tilia , dei marziali , dalla china 
china e suoi preparati , dallo sterco del Pa- 
vone seccato lodato dal Pitcarnio , dal succi- 
no e suoi preparati , e da cent' altri utili allo 
Speziale e non ai malati, e dal salasso, U 
quale non à luogo se non nella urgentissima 
necessità di ridondanza o accensione o rigon- 
fiamento di sangue , detto dai medici Pletora, 
che a mio credere sarà rarissima , come ne 
fanno fede i più costumati pratici, fra i qua- 
li nomino V Heberden riportando le sue 
parole. Perpaucae vertigine? sunt , quae a 

8 
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sanguino nimio , et habitu pieno naacun- 
tur (a) . 

Il Fungo o Tumor bianco degli articoli , 
più frequentemente al ginocchio che altrove, 
che quasi mai suppura, e congiunta con in- 
flessibile contrazione , del quale divisamente 
altrove ne ò parlato (b) , per lo più dal ver- 
sarvi sopra molta acqua fredda, allorché non 
è vecchio, diventa indolente e si dilegua. Ip- 
pocrate fu il primo a consigliarla (c) , ma non 
vi è mancato chi con ridicola semplicità stra- 
no V abbia creduto . L' esperienza V a ornai 
resa non solo certissima con molte cure ot- 
tenute dalli Bartolino (d) e Simson (e) , di più 
alla vera teoria medica oggidì stabilita affatto 
conforme , la quale costituisce la natura di 
quel male nella quiete di quel liquido scor- 
rente per gli impercettibili vasi linfatici della 
cellulosa e delle membrane intorno a' liga- 
menti delle congiunture dall' infrallito tono 
dei nervi, senza dei quale non segue malattia 
lenta e violenta, come è stato dai Giannini 
dimostrato (f), e i vasi vicini sauguigni e 
quelli della ente diveutano morbosamente at- 
tivi, ricevono maggior copia di sangue, per 
cui si manifesta calore e rossore , tumescenza 
e distensione morbosa , dolore e immobilità 
ed ogni altro sintoma del tumor bianco . Per 



(a) Op. cit. cap. 98. 

(b) Istit. di cìiir. cit. tom. a. ìib. 5. cap. 12. 

(c) Aph. a5. sect. 5. 

(d) De nivis u$u medie, cap. a5. pag. ia5» 

(e) Istit. cit loc. cit 

(/) Op. cit. tom. a. cap. ?. 
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i quali accidenti la malattia si attacca colle 
mig iate o colle ventose tagliate , coi fomenti 
e cataplasmi molli , e cerrotti risolutivi e mer- 
curiali , e linimenti volatili, e frizioni colla 
gomma ammoniaca sciolta nell' aceto scilliti- 
co e èant' altri dalTa fama sostenuti , in vece 
della fredda perfusione , che colla prova ri- 
scontrasi utilissima. Dessa è riuscita un mezzo 
utilissimo alle mie mani più volte , e nella 
estace scorsa 1809 in un giovinetto svizzero ; 
e va usata a lar^a mano , e con vasi spezzati si 
versi l'acqua fredda sul tumore. Allorché il tu- 
more uè duole, nò è caldo e di data vecchia , ri- 
corro alla doccia calda, che consiste nel fare che 
si lanci dall'alto una quantità d'acqua sopra la 
parte inferma, di cui V effetto è di risvegliare 
l'azione illanguidita del sistema vascolare, e con- 
temporaneamente di scuotere le materie adden- 
sate , sminuzzarle dividerle e renderle capaci 
di ripassare alla torrente della circolazione 
senza nessun altro presidio interno , ed ester- 
no . La franchezza, eoa cui consiglio la doc- 
cia calda , è per averla esperimentata utilissi- 
mi in due soggetti, e sopra ciò che Vau- 
Swieten asserisce di averne sanati alcuni stati 
ribelli a tutti gli altri presidi (a) . Laddove 
poi il bagno freddo e la doccia calda riesco- 
no infruttuosi , o non si giudicano opportuni 
per essere il male invecchiato , ma non a se- 
gno che i tendini , le aponeurosi, i legamenti 
articolari abbiano affatto degenerato dalla loro 
struttura , si ricorre a una specie d' impiastro 
che abbracci tutta la regione* del tumore fatto, 



(a) Comment. cèt. §. 137. 
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colla polvere di colofonia sparsa sulla sloppa 
di canapa all'altezza di mezza linea, e aspersa 
per ogni dove collo spirito di vino rettiiìcato. 
£ questo empiastro va tenuto sopra la parte 
sempre morbido versandovi sopra di spesso 
il detto spirito per ima settimana : passata la 
quale si rinnova il rimedio cogli stessi riguar- 
di . O appreso un tale rimedio dall' Arne- 
man (<?) ; e di lui ò avuto a lodarmene più 
volte ia soggetti miserabilmente storpiati e in 
necessità alcuni di andare colle grucce . 

1/ acqua può essere rimedio per guarire 
la Sterilità delle donne, quando la tempra di 
loro è arida secca e focosa , o nasce da una 
certa mancanza d'irritabilità della vagina, e 
che probabilmente si estende fino ali utero , 
Tfel primo caso V acqua vuol essere usata tie- 
pida continuata, finche si è dato alle parli ge- 
' nerative la giusta mollezza e umidità. Nel se- 
condo il calore dell' acqua va portato un po' 
al discopra del tiepido , e usata per lavacro , 
per uterino cristeo , e jper mezzo bagno pro- 
lungato a., pochi minuti, avvalorata 1 acqua 
con qualche droga, o rimedio, o liquore ec- 
citante . Ippocrate pare che avesse in vista co- 
testa ultima cagione, allorché in quel suo li- 
bro a bella posla scritto, sppra il gran negozio 
della sterilità, e lasciato in un angolo ozioso 
e negletto dai nostri Archavoli , descriveva da 
risoluto vecchio molti aiuti da darsi interna- 
mente , e da portarsi nella vagina , i quali 
temperati addolciti e maneggiati destramente, 
nolente la torpida natura, possono fare mira- 



Chirurgisch. arzneimit. pag, 76. 
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idoli con dare un vivo sentfar^ò al sistema 
nerveo e arterioso dei canale vaginale e utè- 
fino , accostandosi la donna all'uomo, onde 
resti l'uovo gallato, sema sapere il cerne se 
per via diretta, o se per quella dell* assorbi- 
mento. Seguendo le traccie d'Ippocrate c riu- 
scito di guarire la sterilità ad alcune donne 
derivante dair una é dall' altra anzidetta cau- 
sa , e lo stesso à ottenuto anche il Zininier- 
man . 

Le Menvrragie , ò Perdimenti di sangue 
dall' utero spontanei -, sotto i quali spesse voi* 
te le misere donne vitum cum sanguine fan* 
dunl , si manifestano ora con un certo orgas- 
mo universale nei corpo e apparente durezza 
di polso , e óra e più di spesso con pallore é 
abbattimento di forze e polso frequente, dal- 
la quale differenza ne è nata la. divisione di 
mcnorragie attivò e passive: divisione impro- 
pria éd etonca , imperocché la causa dellò 
medesime nasce da causa preceduta che à de- 
bilitato il sistema uterino , come 1' esperieiizà 
di più anni in Ostetricia mi à insegnato , è 
come ó procurato di dimostrare con ragioni 
convincenti nelle pubbliche lezioni , bfen in- 
teso che il fomite non veùga dal basso ven- 
tre . In vigore per tanto delta causa debilitati- 
te preceduta le arterie si esaltano nelle dòmite 
di qualche agio , e suscita le apparente d'una 
véra stenica affezione , ali à quale si va all'in- 
contro dai meno cauti éolle sanguigne , dopo 
le quali succede di spesso la triegua -, ma lun- 

Si dal curarle, diventano recidive ostinate 1 -c 
meste. In molte altre l'orgasmo delle arterie 
o non si manifestalo è sì leggiere che nOu 
ai lascia conoscere e la malattia diventai ben 
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presto micidiale. Nel caso che la menorragia 
sia con orgasmo parziale dell' utero , mi val- 
go dei fomenti freddi d' acqua al ventre alla 
vulva alle coscie , e delle schizzettature nella 
vagina rinnovate di spesso di concerto colle 
bevute d'acqua pura o con qualche grato sugo 
acido vegetabile ; e quando 1' orgasmo è uni- 
versale , costumo anche la lavanda universale 
del corpo . Mancando poi il detto orgasmo 
arterioso tratto il perdimento sanguigno col 
fomento di decotto di camamilla al calore del 
latte appena munto , coi cristeri di detto de- 
cotto egualmente caldo in péso di 3. once con 
ao - 3o gocce di tentura tebaica, e interna- 
mente prescrivo 1' una, o l'altra mistura indi- 
cata nel Trattato di Ostetricia (a) . Tolto il 
parosismo si rimediatila debolezza cogli ana- 
loghi soccorsi, e specialmente con quelli di cu- 
cina. Se poi la causa principale della Blenor- 
ragia è consensuale, dipendente cioè da ma- 
terie gastriche o*. biliose esistenti nelle prime 
vie, faccio precedere prima l'emetico, ne o 
verun riguardo di prescriverlo alle gravide , 
ricordandomi d'avere impedito con esso uu 
imminente aborto di 4* mesi circa . 

La Corruttela e Fetore de* lochii , che de- 
riva unicamente dall' infradiciamento d'arresto 
di grumo di sangue, o di qualche porzione di 
secondina restate nelF utero sono tolti dalle 
frequenti schizzettature d'acqua calduccia neli' 
utero fatte da esperta mano . 

Le ldatidi dell'utero , allorché si manife- 
stano con menorragia , e non sbuccano dal 

1— . ___ 
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là) Trai, di Osterie pari. a. eap. g. 
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fièno spontaneamente, vanno estratte còlla ma- 
no , e di poi si mettono in cor»o le anzidette 
schizzettature per nettare la cavità aterina dal- 
le sozzure fradicciate e puzzolenti Una Si- 
gnora , che si credeva gravida oltre H 6 me- 
se, e che da 4* mesi perdeva sangue, il dì 4* 
Ottobre 1810 alle ore 5 pomeridiane fu sor- 
presa da un violentissimo perdimento di san- 
gue . Vi accorse la levatrice Florinda mia 
Allieva , e scorgendo il caso pericoloso , si 
cercò la miai assistenza. Giunto all'inferma, 
eh' era imm-ersa iu un lago di sangue , esa- 
minai il ventre , e riscontrai il fondo uterino 
al dissopra dei bellico porgente in fuori; di 
poi passai alla indagine delle parti interne . 
Appena entrato il dito nel seno rincontrò mi 
picciol corpo al varco grumoso e sparso, di 
moltissime vescichette, alla vista d*l ornale 
non si esitò di portare tutta la mano, nell ute- 
ro , da cui si estrassero tre grossi massi di 
simile corpo senza feto e senz alcun indizio 
di secondinetta . Ripulito l'utero alla meglio 
colla mano e con due iniezioni d'acqua pura, 
questo si e immediatamente ristretto per for- 
tuna , e l'emorragia cessò , la quale se avesse 
durato ancora pochi minuti , svenata aurebbe 
r inferma. Raccolti i pezzi dei corpo estraneo 
sparsi nel letto, empirono due catini ordina- 
rli di maiolica , che stanno nelle camere per 
lavarsi, con sorpresa mia e de' famigliari , non 
scorgendosi che sangue grumoso c vescicchet- 
te piene di linfa chiara e spessa di grandezza 
diversa, essendo le maggiori come le noe» 
ciuole avellane, le minori come le vova del- 
la Trota , legate Tuna all'altra da fili bianchi 
e fragili. 11 numero delle vesciche era «or 
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prendente , ma non mi curai di coniarle pér 
non tirarmi addosso ii moteggio ingiusto fatto 
al Vallisnieri (a), che abbia avuto la pazienza di 
contar 6ei milla vova nella Mola veduta a 
Scandiano . Due ore dopo si manifestarono 
nella mia Inferma la febbre, la sete, il dolo- 
re di capo ed altre insorgenze affannose e 
spossatezze, da me più volte osservate in chi 
à perduto molto sangue , e 24. ore dopo gli 
sgravii uterini erano «uzzolenti . La cura fa 
diretta colla dieta analoga , còlla quiete dell' 
animo e del corpo, coi lavacri uterini tiepidi, 
col decotto di china a cucchiaiate interrotto a 
quando a quando da un blandissimo eccitante 
«jon etere, coi lavacri frequenti, e freschi 
delle parti molestate dall'accresciuto morboso 
eccitamento arterioso , e colle bevute della 
pura fresca ed innocente acqua , desideratissi- 
ma il più delle volte dslle puerpere, e la don- 
na guarì senza 1' uso dei beveroni caldi , delle 
amareggiate e disgustose medicine, delle inette 
emulsioni, intruse e stabilite dalla vecchia 
età, colle quali medicine l'impostura, e Ja 
«tessa donnesca opinione an voluto sempre 
imperare . 

Alle Agrezze dello stomaco delle gravide 
giova la bevanda acquea a esclusione del vi- 
no, dèi liquori fermentati, del the, del caffè, 
degli alcalini, degli amaricanti e degli acidi 
concentrati . Dessa le rintuzza dissipa gli ar- 
dori del ventricolo , miuora e sana spesse vol- 
te il vomito , procura una più facile digestio- 
ne, e un più opportuno allimerito al feto, dal 



{a) Vita e stud. del Cav. Vallisnieri pog. LXXL 
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qua io dipende la sua originaria robustezza ♦ e 
se non sarà uguale a quella di Sansone , alla 
cui madre fu vietato di ber vino e ogni altro 
liquore spiritoso cape ergo , ne bibas vinum ac 
siceram (a) , sarà almanco capace di opporsi 
a una morte immatura. 

L'acqua imbandita alla mensa , il lavacro, 
il bagno momentaneo, e le schizzettature d'ac- 
qua fresca coli' analogo stromento nella vagi- 
na usati di spesso sono un grandissimo Talis- 
mano contro V Aborto, e anno apportata so- 
venti la palma per fermare il feto nell* utero 
fino al termine della gravidanza a quelle don- 
ne di temperamento gracile e irritabile ; che 
aDno un certo abito di abortire, appunto per 
la morbosa sensibilità c poca energia della 
cervice uterina , e nè vogliono , uè sanno , co- 
me quelle di partito 

tenellos convellere foetus , 

Et nondum natis dira venena dare , 
senza obbligarle a ingozzare e china china che 
di rado a iuogo , e marziali , e decotti astrin- 
genti , e a costumare cristei con acque fer- 
rate , e a fare unzioni con balsami ricercati, 
e a portare cerotti sopra i lombi o la polpa 
della zucca che la famiglia degli Empirici , e 
delle Spigolistre e medicastre donne e Mam- 
mane à saputo inventare per inorpellare le 
femmine d' ogni stato e condizione , e a por- 
tare certi molestissimi guancialetti medicati 
colla polvere di china china e di quercia t> 
di pomo granato lodati dal Thilenio (b) e dal 



(a) Liber Iudic. eap i3 ver. 4- 

(b) Medicin. und chirurgisch. bemerk. pag. 43- 
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Richter (a) sopra le morbidissime e sensibilis- 
sime parti della vulva, e a farsi più volte salas- 
sare che le donne in generale ad abortir di 
spesso conduce , e a purgarsi di spesso senza 
alcuu bisoguo, e a marcire in un ozio perpe- 
tuo sopra un Ietto o una poltroua per tutta la 
gravidanza : le quali diligenze e rimedi > ben- 
ché stimati dai nostri Archavoli , soveute an- 
ticipano 1' aborto, anzicchè prevenirlo . Si 
consigli la donna gravida a valersi della dieta 
di facile digestione e nutritiva; a astenersi 
per qualche tempo , accorgendosi d' essere in- 
cinta , dalle carezze coniugali , e massime se 
dopo le medesime è tormentata da spasmi del 
basso ventre, o cade in una forte debolezza; 
a stare larga nelle vesti, poiché la serratura 
del corpo è anch'essa una delle molte cause 
dell'aborto; a costumare i frequenti lavacri e 
le schizzettaUre anzidette poco dopo il con- 
cepimento , i quali fan cessare il sovvcrchio 
eccitamento dell'utero e delie fibre muscolose 
de' vasi che mette il detto utero in contrazio- 
ne, e anco dopo la morte della donna, come 
ó dimostrato in un Discorso recitato alla vo- 
stra presenza , PP." SS. mi , in altra occasione 
di Lauree , non che rendono atta la cervice 
dell' utero ad opporsi a guisa di muscolo an- 
tagonìstico , che iu fatti ella è , alia forza con- 
trattile del di lui corpo e fondo , e a sostene- 
re il grave peso del feto e del liquore dell' 
amnio insino al parto : e così la Natura, dirò 
coi Sammónico 



- 

{a) Chirurg, Biblioth. 9. band. pag. 56* 1. 
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Medicamine vieta potenti 

Saepe dedit foetus studio curante paratos (<j). 
Se le donne volenterose di essere madri , e 
chi loro presta la medie' assistenza credessero 
quelio , che ò detto sopra la virtù della im- 
mersione o lavacro freddo, una favola delle 
scaltre vecchiarelle , che ne contano di ga- 
lantissime ai semplici fanciulli: colla Rocca 
e col Faso dal lato , ovvero preso in prestito 
da coloro » 

Che le carte empier di sogni, 
gli invito a leggere quanto an scritto Hahnio (h) f 
e Alix (c), acciocché restino convinti della 
verità , i 

Nei Parti laboriosi dipendenti dalla rigi- 
dezza delle parti naturali , e nella Ritenzione 
delle secondine senza menorragia mi valgo del 
bagno tiepido quanto il latte appena munto 
con fortunato successo , della cui virtù e po- 
tenza per agevolare il parto , e far balzare 
dall' utero le dette secondine ne ù tenuto pa- 
rola in un altro Discorso latino recitato alla 
vostra presenza , PP*« SS."», che mi fa ricor- 
dare la vostra gentile approvazione accorda- 
tali , e perciò con determinato avvedimento 
lascio il resto . 

Sopra la spaccatura della penna . 

L' Epistassi f o Perdimento di sangue dal 
naso, che riconosce un fondo di debolezza e 
un esaltamento d'azione delle arteriuzze schei* 
deriane , a riserva di quello che nasce da fo- 

M — — 

(a) Op cit. cap.tt. 

(b) Untericht von der Kraft. «C. des Jrisch. Wa'f cr 

(c) Oàwr? ciU tom. a. obs. i6. 

t 
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mite del basso ventre , è còllo stesso mezzo 
dall'acqua fresca sanato applicato alla fronte 
alla nuca e alle parti genitali, senza que'tantl 
amuleti rimedi inventati dal Volgo e dai Medi- 
ci (a), che in fine operano per ragione del fred- 
do senza una intrinseca particolare virtù , a 
riserva di appagare la fantasia del credulo ma- 
lato , suscitando uti freddo orrore , sotto il 
quale i vasi cessano di più agire morbosa- 
mente , e P Epistassi si a/resta, come marcai 
no ancora Vari Swiéten (b) e chi non è dell' 
arte. 

Nelle Emottisi, che il volgo chiama Scop- 
pio di sangue del petto con tosse e dolore di 
petto , derivante sempre da Un fondo di de- 
bolezza cougenita o acquisita del polmone e 
anco di tutto il corpo, i medici per Tordi* 
nario si valgono di molti rimedi astringenti 
cavati dalle erbe e dalie terre e dai minerali, 
e del salasso ripetuto più d'una volta iu vista 
della colemia , detta infiammatoria, che pre- 
senta : e iu tanto senz'awedersene si accresce 
l'atonia, sebbene si curi il parosismo» e si 
dispone il soggetto alla recidiva, iudi alla ti- 
si e alla morte.. Si porga all' ?mottoico , dirò 
col Redi , dal fresco seno V onda pura , e l'on- 
da schietta (c) , e poi freddissima a un bic- 
chiere ogni i- d'ora almeno con una tenuissi- 

ma dieta e un silenzio perfetto > che à frenato 
rintuzzato più volte l'impeto grandissimo di 

■ m , 

N 

(a) Sammonic. Op. cìt cap. sfa 

(b) Comment. oit. § iaoo. 
(r) Arian. inferm* stan, 5. 
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«angue , calmata la febbre e dileguata la tos- 
se . Non manca l'autorità d' Ippocrate (a) , di 
Galeno (b) , di Trai! iano (c) , dell' Huilm ali- 
no (d) , del Gervasìo (e) , del Ghisi (./*) e di 
altri molti per ìa bevanda d' acqua fresca nel 
morbo anzidetto. 11 Giannini pure l'approva 
bevuta copiosamente e per cristere ripetuto , 
e si loda assaissimo della immersione fredda 
presente la febbre (g) . Se mai il rimedio dell' 
acqua sembrar potesse a taluno controindicato 
allo sputo sanguigno o di nessun valore o pe- 
ricoloso , sappia, li dirò con Van - Swieten , 
che anceps remedium etiam loCum ha bei ( sep- 
pur T acqua è rimedio csì.remo ) in casibua 
pericu/osissimis , et communi s laudai ur regala 
Hippocratis in extremis malis riempe ex trema 
etiam tentanda esse remedia. (Non ostante le 
ragioni e autorità addotte sopra 1 buoni effetti 
dell acqua nelle fin qui accennate infermità , 
e in quelle da indicarsi , io prevedo che mola- 
ti non saranno inclinati a crederli , o perchè 
non T an mai costumata , o perchè temono di 
farsi ridicoli , o perchè non vogliono un ri- 
medio chiamato dal silenzio da un nazionale f 
o perchè non anno la prima volta ottenuto 
nessun effetto, forse malamente usata e in ca- 
si che non aveva luogo ; ma dirò loro con 

**>V* • C v/'V: v .*. ' " '* i.'i^'ti-, .... . •• ' «jt « . • . \< , 

W Aph* a 3- sec 5. 

(b) Method. medend. lib. 5. cap. 5. 6. 

(e) Lib. 7. cap. t . 

(d) De haemor. toni. 4- secL I. cap. a. 

(e) De usu aq. frig pag. 78. 
(/) LelL cit. pag. 33. 

{g) Op. ci^ tow. a. pag. 363. 



1*6 

Virgilio di riprendere r ardire , di sgombrare 
i petti di tema e di tristizia, imperocché ver- 
rà tempo un dì , che tante e cos'i ottime virtù 
dell' acqua , non eh* altro , loro saran dolce 
ricordo 

revocate animos 9 moestumque 

timorem 

Mittìte iforsan et haec olim meminìsse juvabit . 
Àgli Etici, il cui corpo, simile al cuore 
di Carino si strugge a goccia a goccia , come 
sai nell'acqua si giova assai più colla parte 
dietetica e coli' acqua , che coi rimedi. Ua 
giovane, scrive Weickart, ammalato da tuber- 
coli con calore e ardore universale del corpo, 
e non volendo usare alcun rimedio per boc- 
ca, fu consigliato da suo Padre, ch'era me- 
dico dotto , a lavarsi il petto coli* acqua fred- 
da giornalmente. 11 tubercolo suppurò , e'1 ma- 
Iato si ristabilì colla sola lavanda acquea (a) . 
La freschezza dell' acqua calmò l'eccitamento 
arterioso morbosamente accresciuto del petto, e 
di tutto il corpo , il tubercolo suppuro blan- 
damente, si deterse e cicatrizzò . Dall' accjua 
per bevanda ordinaria, e istruisce il Rieali- 
no , i cachettici e quelli quasi dalla tabe con- 
aonti ricevono conforto e curagione : cuius 
usa cache etici , et tabe corifee ti (non dirò tutti 
che sarebbe troppo pretendere) convalescunt (b) 
E voi Etici non dimenticate le bevute d'acqui, 
naturale nè quelle d' acqua termale acidula, < 
ove manca questa, l'artefatta col gas acide 
carbouico è del pari conducente . All'uso dell 

' * ■ I ■ H — — ■ , | || | 

% • * 

è, i *• 

(a) Vermisch rnedicin, schrift a. band. pag. 2<$4» 

(b) Lineae medi*, ana. i6òj, lin. i5. 
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acqua di pozzo o di fonte, o termale o arte* 
fatta anzidetta si aggiungono altri riguardi som- 
mamente necessari alla cura c miglioramento 
dei tisici . E sono la camera più angusta che 
grande alla temperatura di 5o a 60 gradi se- 
condo lo stato della malattia, la quiete, il 
respirare di tempo in tempo l'aria viziata dalla 
respirazione degli animali come sarebbe l'aria 
contenuta nelle stanze abitate da molte persone, 
l'aria delle stalle , l'aria atmosferica più o meno 
caricata di gas azoto, come saviamente à avver- 
tito il chiar Collega Marabdli (*/) , i brodi e 
le carni e le uova e le altre sostanze animali 
di facile digestione e somministrate a poco 
per volta per non eccitare l'organismo del ven- 
tricolo e stimolare il sistema . Questi sono gli 
acconci mezzi per sanare la nascente tisic- 
chezza, o almeno per procurare ai malati nel- 
la deplorata una vita più lunga e meno pe- 
nosa Gli erbaggi , le medicine , i beveroni 
pettorali , le emulsioni arabiche , la china chi- 
na e suoi preparati , i balsami e altri mille 
intingoli e guazzabugli , ai quali noi Medici 
per natura e per impostura e per professione 
siamo purtroppo inchinati a prescriverli , por- 
tano l'utile allo Speziale, e roq ai Malati. 
Parrà forse che io parli con troppo libertà , e 
per conseguenza non sarò grato al medico ri- 
cettario , uè alla farmaceutica fonderia , uè al 
credulo malato che la curagione spera dalle 
medicine; ma in vero ella non è troppa liber- 
tà di favella , ma uuo zelo diretto al vantag- 
gio degl'infermi. Imperciocché il vitto pita- 
gorico , T esercizio del corpo , i rimedi suc- 

■ - 

(a) Qsscrvaz* sull'Ossìgeno 
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cittati r aria campestre surossigenano il san- 
gue , impeggiorano i tubercoli polmonali, ac- 
crescono il sistema arterioso, inaspriscono la 
febbre , da cui nascono quelle tossi forti con 
sputi sanguigni , quei caldi e ardori nel pet- 
to , quelle inquietudini , quei non dormiri, e 
quelle morti anticipate . Chi al mio dire si 
mostra contrario , lo rimetto alle opere de' 
modernissimi autori Bedoes, Townsend , Trot- 
ter. Rollo ce, non essendo questo il luogo , 
nè il tempo da addurne distesamente le ragio- 
ni t le quali molto bene sono note a voi, 
PP.ri SS.™, e a tutti i dottissimi Medici . 

La Gonorrea , che consiste in uno conti- 
nuo scolo iuvolontario dall'uretra d'un umore 
puriforrae, ma non sanioso , come lo vuole il 
Pasta (a), per l'irritamento infiammatorio pro- 
pagato fin dentro al coudotto dell'uretra degli 
nomini , o della vagina delle donne , e alla 
fibrosa e vasculare tessitura ed ai follicoli 
glandulosi di quelle parti , che nasce da im- 
puro concubito , à ricevuto il più immediato 
e il più pronto benefizio dall' acqua di fonte 
o di pozzo usata per bevanda e per lavanda 
col favore delle schizzettature senza la mesco- 
lanza di verun altro ingrediente , che la me- 
dica impostura valuta assaissimo, a cagione 
della sua sede nel canale uretrale virile , per 
dove segue in gran parte il passaggio dell' 
acqua bevuta con giusta moderazione, e schiz- 
zettata nel rispettivo canale delle donne. Des- 
sa calma lo stimolo accresciuto nei canaletti 

san** 

- 

-i — 1— ; - 

[a) Toleram filoso/, pag. 168. 
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sanguigni, tempera il moto degli umori, toglie 
|1 calorico , e la gonorrea è estinta avan ti che 
si manifesti. S'ella di già esiste, la medesi- 
ma acqua usata nei modi auzidetti monda le 
superficiali escoriazioni , se mai ne esistono , 
poste al lor contatto, e facilita il purgamento 
anco alle altre più recondite e sinuose parti 
dell stessa uretra o vagina , e ben presto la 
riduce allo stato di perfetta guarigione. 

Le immersioni e le lavande fredde giova- 
no agli antichi Flussi uretrali , chiamati da 
qualche autore gentilmente Lagrime di Vene- 
re , conosciuti da Celso sotto al nome di se- 
minale cronica affezione (a) . Questi fra i più 
salutari metodi per fermarlo pone ivi il nuo- 
tare nell'acqua quanto mai sia freddissima; 
e sopra il yorpo con abbondanza versarne . La 
quale medicina io non a"— ; — « — 

ta idonea , se l'esperie*: 
so mostrato , esser ella più d' ogni altra vale- 
vole a togliere le ostinate reliquie della Ble- 
norea , che i modernissimi autori , i quali di 
una tale affezione anno parlato , inventarono 
una serie di medicine interne balsamiche astrine 
genti e attonanti , e di schizzettature stimolane 
tissime, atte più a disordinare 1' uretra che a 
sanare le lagrime veneree . 

Non ó difficoltà a credere coi dottissimo 
filosofo mugellano Cocchi (b) che, oltre alle 
frequentissime perfusioni d' acqua nella vagi- 
na , la fredda immersione curar potrebbe quel 

9 
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(a) Ofk cìL lib. 4. 
(ò) Bagni eit. „ 
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somigliante male, detto Leucorea, altrimenti 
Fluor bianco , a cui la maggior parte del bei 
sesso è soggetta, e che nè l salassi, nè i ca- 
libeati, ne i refrigeratiti, nè i disseccanti, nè 
i bagni minerali, nè i balsami rinchiusi nella 
scatola diLide, nè le pillole del Weikard(a), 
nè qualunque altro farmaco consigliato dal 
Ilaulin (Z>), dal BJatiu (c) e da altri, anno po- 
tuto essere stromento utile a questo malanno. 
L'acqua fresca fa Sfumare l'irritamento mor- 
boso delle arteriuzze e dei follicoli muccosi 
della superficie interna della vagina e dell* 
utero ratcrma la di lei membrana fattasi quasi 
fongosa, e toglie l'alimento allo scolo senza 
che distolga puuto ne poco il naturai corso 
ai mensuali tributi, intorno al qual freddo si 
anno tanti spauracchi che lo stagni. 

Le Flussioni veneree dello scroto , che al- 
tro non sono che un irritamento del condotto 
testicolare escretorio , che chiamasi deferente^ 
propagatosi al corpo dell' Epididimo , il quale 
gonfia maravigliosamente e involge il testico- 
lo, con febbre tal volta risentita e forte dolo- 
re , ricevono grandissimo aiuto dal topico 
dell' acqua fredda , conosciuto utile dal Sam- 
monico 

Et tumidos testes Nereia lympha coercet (d) , 
messo in corso ai primi albori della malat- 
tia unitamente alla quiete, alla dieta, ai cri- 
steri molli, e tal volta ai blandissimi purga- 

■ 

- 

(a) Vermisch. medicinisch. schrìft, 2, band. pag. 4 02, 

(b) Trait. des Jleurs blanc. 

(c) Trait da catar. utcrin, 
f4) Op. cit. cap, 36*. 

t 
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ti vi , tic 6 bisogno di ricorrere al salasso o 
alle nudiate, valendomi dell' uno o delle al- 
tro assai di rado e cou moltissima cautela. 
Dopo la lettura dell'opera dello- Swediaur (a) 
aggiungo a quando a quando le vaporazioni 
d' acqua calda allo scroto sostenuto da una 
tela finissima per un quarto d'ora e più- Il 
topico dell' acqua fredda risolve con prestez- 
za il gonfiore, estinguendo l'azione accre- 
sciuta delle arterie , e sena lasciare il noe- 
ciuolo air Epididimo , che costantemente si 
osserva quando 1' affezione è stata trattata eoa 
baguuolì , con empiastri caldi, polla terra de- 
gli arrotini inutile e nocevole col suo peso > 
e con altri simili locali di nessun vantaggio. 
Essendo il gonfiamento dell' epididimo dolo- 
rosissimo mi valgo dell' oppio sciolto nell' 
acqua da applicarsi allo scroto . 

Il Spennatocele, o Ingrossamento del te-* 
stìcolo da contusione derivante o schiaccia- 
meli tu riceve pronto conforto dai bagnuoli 
freddissimi . Un uomo sessagenario per sem- 
plice contusione s' ammalò di speronatocele 
nei testicolo destro, che poi trascurato, si 
convertì in Sarcoceìc , che non fu possibile il 
superare con alcun aiuto farmaceutico , onde 
fu consigliato a. risolversi alla demolizione , 
che . ricusò , facendo egli uso dell' impiastro 
delle farine di fave, e delle docciature fred- 
de fluviatili , benché lungo tempo lontano del 
suo principio, guarì perfettamente contro ogni 
aspettazione^ - 

Se io qui volessi parlare dell' uso di un 



{b) Malacl, syphiiitq f torti, I. pag. ìfa 
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tal rimedia in ciascuna delle infermità , no* 
minandole coi loro conosciuti nomi neil<* 
quali ei conviene , parrai che tediosa impresa 
sarebbe , nè molto covenevole alla maestà di 
questo rispettabile consesso di PP.« SS*»», che 
il profondo vostro sapere vi allontana dalle 
ulteriori ricerche delle particolari malattie , 

Soichè a ciascuno di voi ben si compette il 
etto del dotto Pontefice Urbano Vili a Gio- 
vanni Ciampolo 

Sat suo censii sibi dlves , extra 
Se nihil virtus cupìL 
M* siccome spero che non possa esservi 
discaro se io di alcune altre poche malattie 
farò menzione , per illuminare cou questa 
occasione la studiosa Gioventù che colla di 
lei presenza mi onora, e non già per notizie 
della nostr' arte , che con leggiadra ed uni- 
versale erudizione conoscete ed esercitate a 
vantaggio della umanità languente, così io 
non mi ristarò di additarle . 

Una di queste si è X Esterna In fiamma zio-* 
ne, o Risipola, la cui causa, come notò prima 
De Gorter(a), e poi Hunter (b)> probabilmente 
consiste m-il' accresciuto moto vitale de' rami 
arteriosi, per cui le parti ricevono e trasmettono 
maggior copia di sangue di quelle che ricevono 
e trasmettono in tempo di salute, e non nello 
spasmo introdotto nelle scuole dalli Cullen (e), 
e Bells (d). Sene ottiene la cura mediante le 
bevute copiose del nostro rimedio , e la di 



(a) Chirurg repurgat § 5o6. 

(b) Trait. sur le sang ec. tom. 2. pag. 62. 
(e) Médécin. pratiq, tom, 1, §. 24$» 

(d) Habhandl. tx>n geschwir* 
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Ini applicazìonè contìnua tal quale è in natu- 
ra . 11 freddo dell' acqua era costumato dagli 
antichi^ appoggiati alla soia osservazione. Avi- 
cenna ordina di mettere i rimedi sopra la par- 
te infiammata mescolati colla neve: et ponan- 
tur medicinac super ipsam cum nive (a) . The- 
din à consigliato nel 1783 il freddo dell'acqua 
a preferenza della lunga strepitosa e rugginosa 
faraggine di rimedii da me visti praticati negli 
Spedali di Germania a sanazione delie risipole. 

L'acqua per tanto qual rimedio interno, 
e topico esterno colla sua freschezza rintuzza 
l'accresciuta morbosa azione delle arterie, 
diminuisce il trasporto del sangue , chè è il 
veicolo del calore animale per via dell' ossi* 
geno che riceve attraversando le umide mem- 
branose pareti de* vasi polmouali durante il 
processo deUa respirazione , e riduce il calo- 
re della parte infiammata quasi al suo grado 
naturale (h) , e mediante la semplice sottrazio- 
ne del calore eccessivo , che riesce oltremodo 
stimolante , allegerisce immediatamente il do- 
lore , e in gran numero de' casi si produce la 
guarigione senza l'aiuto di altri rimedi , degli 
autiflogistici , dei purgativi , delle sanguigni 
ammessi generalmente e anco ciecamente nei 
trattamento di tali affezioni . Neil* evento poi 
che si abbia una'invincibile ripugnanza al to- 
pico dell' acqua fredda, e alla universale im- 
mersione -del corpo , ove il sistema è in un 
morboso fortissimo eccitamento febbrile, da 
cui il più volte lodato Fisico Giannini (p) à 



(a) Jjib. 3. Jen. i4» tract. 2. cap. i3. 

(b) Hunter Op> cit. pag. 3eft« 

[s) Qp. cit. tom. 2. Hb, 2. pag. fyì. 
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ottenuto pronti e felici successi, o che messa 
in uso risveglia un maggior dolore nella parie 
infiammata , che cessa però ordinariamente 
sotto la continuazione dell'acqua, si mettono 
in corso il lavacro, il fomento, il bagno tie- 
pido al calore del latte appena munto, e -non 
più io là perchè il calore è un forte stimolan- 
te , che non mauca di alleggiare i sintomi e 
di procurare la guarigione . Gli effetti deli* 
acqua naturale tiepida erano conosciutissimi 
cogli antichi, e lppocrate lasciò scritto pro- 
batissimum fomentimi esse aquam cai } idam , co? 
Tue più a portata di essere assorbita dai vasel- 
lini cutanei ; quo aqua purior -, disse' il Valli- 
snieri , est ac simplicìor , eo est pene tran ti or ; 
angustum enim f or amen facihus pertransit sim- 
plex molecula , quam coniuncta cum aìiis par- 
ticuìis (a), e più efficace ne' suoi effetti di re- 
vulsione di quelle vane e ridicole ordinazioni 
colle farine, col pane e con mrlle erbe e 
fiori . 

Négli altri Tumori infiammatori con di- 
versità di nomi , pronti a suppurare mi valgo 
dell'acqua calda bollita cou qualche blandis- 
simo ammansante applicata sotto la forma di 
fomento , d' immersioue o di cataplasma al- 
trove indicati (ò) . 

I Pedignoni , altrimenti Geli, Mule, cha 
sono il prodotto del freddo, al loro primo 
manifestarsi ricevono vantaggio dalle lavande 
e strofiuazioni d' acqua fredda o nevata , fa- 
cendo esse cessare V accresciuto morboso sti- 



(a) Oper fi sic med'C. torn 3. pag. 276. 
{b) Istituì, di chrurg. cit. tom. u cap. iv 
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molo delle cutanee arteriuzze per l'infralito 
tono del sistema nerveo locale , d' onde lo 
smaltimento della nascente astenica iufìam- 
mazione pruriginosa, altrove difusamente de- 
scritta (a). Ma laddove la causa debilitante 
non può togliersi , che è il freddo , bisogna 
valersi di altri mezzi di già commendati, e 
dell'acido muriatico ossigenato. 

Anche le Parti diacciate si risanano feli- 
cemente e con islupore, strofinandole sulle 
prime coli' acqua freddissima , di poi fredda, 
e all'ultimo con quella tolta dal pozzo o dalla 
fontana: dopo di che s'impiegano le altre av- 
vertite diligenze e rimedi (b) per tenere cor- 
roborate le parti . » ' 

Le Combustioni o Scottature di qualunque 
grado esse sieno esigono l'immediata applica- 
zione dell' acqua fredda per immersione o per 
lavanda o per fomento o per doccia continua- 
ta all' ugual grado di tempra fino alla cessa- 
zione del dolore . Dessa riesce un mezzo fa- 
cile pronto innocente e efficace , poiché 

Muìcet; et ex facili grata est medicamine cura, 
e con essa ó guarito molte scottature della 
faccia e delle altre parti del corpo. 

L' Qttalgia > dolore deqli orecchi , promossa 
da otFesa esterna o dai freddo riceve confor- 
to dal lavacro e fomento freddo, i quali van- 
no continuati nel primo caso lungamente , e 
nei secondo fino alla diminuzione del dolore. 
Un uomo affetto da grave ottalgia per freddo 
guarì intieramente dopo quattro volte appi i- 

{a) Istituz. cìt. loe x cìt. ' 
\h) Istlt. cit. he. cit. 



calo questo rimedio . Se poi 1' otlalgia è di 
antica data , e minaccia la suppurazione, alla 
fredda acqua si sostituisce la calduccia schiz- 
zettata nell'orecchio, e appKcata esternamen- 
te in impiastro col pane , o in fomento con 
tele o spugne . 

L' Ottalmia o Infiammazione dogli occhi 
sintomatica, derivante cioè da percossa, da 
ferita accidentale o da qualunque altra esterna 
causa riceve risanamento pronto dall' acqua 
pura fredda e per lavanda e per bugliuolo di 
spesso rinovati . L originaria pure richiede lo 
stesso trattamento , e guarisce il più delle vol- 
te e prestameute senza que' tanti impiastri , e 
tante acque distillate la cui virtù consiste nel' 
la immaginazione di chi le prescrive e di chi 
le costuma , e composti colliri che la medici- 
na occularia à saputo inventare in tanto nu- 
mero , e raccolti dal Rcil (a) , e da altri mo- 
dernissimi autori . È noto ai medici e al volge» 
che molti tonossi guariti dalle loro otlalmie, 
dopo di essere stati trattati con mille segreti 
e rimedi e purghe e bagni e vescicatori e se- 
toni e sparadrapi fra le spalle , lavando gli 
occhi di spesso coli' acqua di certi dati pozzi 
o fontane o di lago o di fiume . Siffatte cura- 
gloni non vanno attribuite a una particolare 
virtù intrinseca di quesf acque , ma al freddo 
di loro , per cui si Java la superficie ben bene 
e a larga mano , e si fa cessare il morboso 
eccitamento delle arleriuzze dell'occhio e del 
le palpebre . Quando avvi urgenza di calmare 
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(a) Memorab. clinicor. fase* x. de aegroiat vis Mali 
flanduL afa/, pa g t 45. 
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il vivo dolore, mi valgo dell'oppio o del lau- 
dano liquido sciolto nell'acqua pura da stil- 
larsi nell'occhio a gocce replicalamente a di- 
versi intervalli di tempo senza interrompere 
l'uso dei bagnuoli freddile lo scrupoloso ri- 
guardo della luce . 11 salasso generale o loca- 
la in oggi lo riguardo come un rimedio estra* 
lieo al trattamento delle ottalrnie accidentali, 
riconoscendo in origine un fondo d'atonia, e 
solo lo riserbo alle, forti e in soggetti robusti 
ben nodriti e pieni di sangue . 

Ma allorché Y infiammazione degli occhi 
è originaria o sostenuta da cause nelle prime 
vie , da vizio delle glanduie ad essi occhi e 
palpebre spettanti , da malattie locali ulcero- 
se o di altra natura, da innestamento di qual- 
che veleno , da umori metastatici, si rendo 
necessario un genere di cura opposto all'an- 
nunziato , sopra il quale mi riporto a quanto 
altrove ó insegnato Qi) , in perfettissima man- 
canza delle famose acque termali per tutti i 
mali degli occhi scoperte nella villa di Cice- 
rone , eh' ei volle chiamare Accademia , situa- 
ta presso a Pozzuoli , dopo la sua morte , co- 
me racconta Plinio riportando l'iscrizione che 
ivi si leggeva , e che celebrava quella loro 
virtù medicinale (b) . 

lu vece pertanto di queste terme non più 
csisleuti , o di altre analoghe, si sostituiscono 
i bagni tiepidi d'acqua semplice , e questi - 
erano le medicine d' Ippocrate , dice Boer- 
Jiaave , praticati alla mattina e aìla sera per 



(a) Istituz. di chirurg cit toni. cìt. cap. iG. 

(b) Op, ciV Ijk. cap. a, 
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per tutti i mali degli occhi (o) . A questi ì 
moderni Numitori Asclepiadi , {Medici o Chi- 
rurghi , detti occuìisti ( perchè l' operazione 
della cateratta o altra facile a chicchessia > 
senza essere dell'arte, purché si sia esercita- 
to sopra i cadaveri, e abbia visto a operare) 
eseguiscono con incerto esito ancora > vi uni- 
scono i frequenti purgativi , i salassi universa- 
le e locale per impedire che non si oscuri 
quell'amabile diafano colore della cornea e 
chiarezza di quella sfera formata dall'iride, 
senza riflettere che gli uni an luogo solamen- 
te quando esistono materie gastriche e biliose 
nelle prime vie , e gli altri nel solo caso di 
graude ardore dolenza e irriUàmento degli oc- 
chi , e usati ancora con del riserbo , essendo 
il fondo delle malattie degli occhi in origine 
atonico . 

L'acqua richiede Y attenzione de* Medici 
per curare la Colera spontanea consistente in 
vomito insieme e in iscioglimento del ventre 
con mirabile abbondanza e varietà di materie 
*: perdimento dille forze. Dessa bevuta tal 
quale è in natura d' ottima sorgente e in ab- 
bondanza scema l'esaltato morboso eccitamen- 
ti dei sistema arterioso intestinale per l'in- 
franto tono nerveo dalle cause debilitanti pre- 
gresse , restituisce l'equilibrio nella distribu- 
zioue degli umori, e spegne la malattia Un 
tal mezzo era conosciuto dall' Areteo (b) , e 
dai consecutivi che portavano la barba, ma che 
sapevano appoggiati alla osservazione. Or che 



(a) De morb. oculor. pag 4p- 

{b) De curat. morbor. acut tib. a. cap. 4. 
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rasa è la guancia, e l'abito togato convertilo 
iu un galante parigino, e che tutta la macchi- 
na del merito nostro sta nelle belle parole 
J per stenia , Stenia . Astenia , potendo dirsi di 
noi quel che d'egli oratori del suo tempo di- 
cea Petronio ncque enim alitcr impetrabunt 
quod pfitunt , nisi quasdam insìdias , auribus 
jfecerint ,-. è stato abbandonato del tutto per in- 
trodurvi altri rimedi , che muovano la venera- 
zione degli ascoltanti e delle fantesche mala- 
biate e squarquoie . . . 

La M elena , o Morbo Negro accidentale , 
nel quale i malati improvvisamente caccian 
sangue dalla bocca 9 e più di rado dall'alvo, 
e talvolta dall'una e dall'altra parte negro e 
piceo, che n distingue benissimo dalla Hcma- 
t emesi , o vomito di sangue, il cui colore ver- 
miglio annunzia abbastanza l'origine , che am- 
bedue riconoscono un morboso accresciuto 
eccitamento del sistema arterioso intestinale 
o gastrico per V infralito tono dei nervi ad 
esso sistema spettanti, ammettono l'acqua fred- 
da e diacciata naturale o avvalorata coli' agra 
di limone o solforico , e un po' di zucchero 
per bevanda, e la pura per fomento all'addo- 
me, e per cristere » Coli' uso della quale si 
toglie prontamente la palpitazione arteriosa 
alla regione epigastrica, causa del morboso 
trasporlo del sangue agi' intestini e al ventri- 
colo , e l' effusione del sangue è sospesa per 
incanto: dopo di che s'impiegauo gli analoghi 
soccorsi por togliere gli fffetii dcUa malattia. 
Ma allorché 1* uua e l'altra si sono re^i ero- 
nici con febbre lenta, o nascono da lento in- 
gorgamento nel sistema della vena porta, o 
da ingrossamento scirroso di qualche viscere 



principale dell'addome senza • febbbre viva > 
e senza V anzidetta palpitazione arteriosa 
epigastrica , 1' acqua usata nei modi come 
sopra o è inutile o dannosa . L' esperien- 
za mi à convinto più volte , e specialmen- 
te in due casi recentissimi di morbo ne- 
gro, l'uno neìl' Agosto > e l' altro nel Di- 
cembre i8io. Con tutto ciò non intendo di 
screditarla , perchè so benissimo che un rime- 
dio qualunque uni prodesi, alteri nocei , che 
fa la massima difficoltà di curare i mali ; ma 
solo dico di consigliarla con molta riserva. 

11 Flusso Intestinale con sangue, altrimen- 
ti Pondo o Disenteria, si cura ugualmente col 
nostro rimedio fresco e limpido bevuto senza 
timore in abbondanza per spegner nel ventre 
V ardor profondo, che 

JSon è tanto ardor a Stromboli (a) , 
quanto in seno n'au ristretto i malati , ed ap- 
plicato esternamente , e ancora iniettato nelP 
intestino. Con esso ó veduto fare molte belle 
cure in Firenze, e varie anch'io ne ho fatto, 
altrimenti aurei creduto esagerata quella fran- 
ca riflessione del Redi che in Firenze è bene 
pfortunato colui che muore di Disenteria (b) . 
fi rimedio non è nuovo , poiché Asclepiade 
ai serviva dell' acqua naturale per curare lo 
scioglimento disenterico (r) . li Giannini à 
teutato anche l'immersione momentanea del 
malato nel! 1 acqua fredda oppresso da febbre 
risentita , e le lavande fredde del ventre nella 




(a) Redi Ariann. cìt. 

(ò) Letler. tom, i. 

{c) Ccteus Op. cU. Uh. 4« cop. to. 
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leggierezza dell'affezione (a). Ewi per tauto a 
sperare che ii rimedio dell' acqua usato iute r- 
namefjte ed esternamente sia per essere alla 
disenteria 

La Greca Panacea , /' Egizia Manna , 
e abbracciato d' ora innanzi dai novelli medi- 
ci senza quella molta varietà ne* metodi pro- 
posti dai medici più sapienti, o inventati dalla 
ignoranza , come la polpa del tamarindo unita 
al Diascordio per purgare e fermare . 

Se poi i salutari effetti non possono spe- 
rarsi dall' acqua naturale per essere il male 
invecchiato , si mette in corso l' acqua arte- 
fatta acidula . Una disenteria esistente da mol- 
ti mesi , curata inutilmente con varie ricette 
e colle acque minerali , è stata sanata coi cri- 
steri di dett' acqua alla dose di io once alia 
mattina e alla sera. Dopo una settimana il mala- 
to bevette in breve tempo a stomaco digiuno a 
libbre della medesima acqua satura di gas acido 
carbonico, le quali procurarono due copiose 
evacuazioni , e indi in poi fu libero da ogni 
incomodo. Due bambini disenterici con feb- 
bre , torraini dolorosissimi , somma inquietu- 
diue e vomito pertinace ridotti a mal partito 
sotio stati sanati coi soli cristeri di dett'acqua 
artifìziale acidula il che sembra provare l'idea 
dell' Odier che la causa della disenteria sia 
nel retto intestino (b). Chiamato il dì 22. Apri- 
le del 1810 a visitare la moglie d' un Carret- 
tiere dimorante alle Salesiane, la trovai gra- 
vida di circa 2 mesi, oppressa già da cinque 
• 

' "li " 

" , r 

I. . 

(a) Op. cit tom. u lib 7, tom. 7. lib, 11. 
[ò) Manuel, ciU pag 98. 
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giorni da febbre disenterica torraiuosissima 9 
da vomito continuo, da sete ardeote e scou- 
cia f da inquietudine e vegghiamento . Ella 
aveva fati* uso della polpa di tamarindo (ri- 
medio in voga prementemente come era?, la cas- 
cia un tempo fra Noi), e del sale amaro due 
volte con aggravamento maggiore di tutti i 
citati incomodi . Ogni rimedio era impratica- 
bile per bocca , poiché tutto ciò che ingoiava, 
lo stomaco Io rifiutava e li dava il ben veuuto 
anche a' freschi odorosetti agrumi misti ali' 
acqua schiettissima . Gli oppiati costumati per 
frizione colla scialiva alla punta deiio stomaco 
e al bellico, e i cristeri oppiato - mucilagino- 
si non produssero alcun bene iMi rivolai al 
fomento freddo d' acqua naturale a tutto il 
veutre , ai cristeri d' acqua acidulata , che fu 
preparata con molta cura dal Sig. Speziale e 
Chini co Ambrosoli prontame ite , e la resi 
freddissima , e con essi ripetuti -tre volte al 
giorno, si calmarono i segui del vicino abor- 
to, il vomito e le mosse del corpo, e del 
* tutto cessarono dopo quattro giorni, e la don- 
na, che giunta era agli estremità fatto restar 
voto il Cataletto , ed in ozio i Becchini , e 
sotto T uso di alcune poche polveri corrobo- 
ranti dell' Heberden , di sopra lodate, ricupe- 
rò prontamente 1 appettilo e le forze. 

Le bevute di quesl' acqua artificiato acida 
anno fatto prodigi in molte malattie di cura 
assai disastrosa, usate per tempo e alla ma- 
niera delle Termali , locchè è notissimo ai 
medici di qualche sapere, e a voi special- 
mente, PP.« SS" 1 ', per le Opere degli auto- 
li , e particolarmente di quella dello Svea- 
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ske (a); ma chiarissimi si sono manifestati in 
un soggetto attaccato dai Vermi ascaridi, e 
contro 1 quali poco o niente giovano , per 
scacciarli dal corpo, i vantati rimedi antiver- 
minosi , il mercurio, la sabadiglia, l'artemisia 
giudaica , V emiutochortou , le preparazioni di 
zolfo e mercurio consigliati dal Biok (b) e da 
altri , il decotto di menta lodato dai Sammo- 
nico (r), i decotti amarissimi portati nel ret- 
to . Ella produsse, sebbene non fosse molto 
carica di detto gas, copiose evacuazioni pre- 
cedute da gagliardi passeggia ri dolori e quasi 
morsi per tutto l'addome , e con le fecce get- 
tò moltissimi vermi ascaridi e lombricoidi , 
dal Mùller (d) e dal Pallas (e) delti 1 ombrici 
intestinali , alcuni de quali erano vivi ed altri 
morti , ed à continuato a prenderò 1' istessa 
acqua in peso di 2 libbre a digiuno , per tre 
giorni ancora, ma non altrimenti fu veduto 
alcun ascaride . . 

I bagnuoli , i lavacri o la doccia fredda, 
e massimamente per sorpresa , e ripetuta a 
corti intervalli , sono stali un potentissimo ed 
efficacissimo mezzo spesse volte agli Strozza- 
meli intestina/i erniosi , de' quali ne ò fatto 
cenno nelle mie Istituzioni di Chirurgia (f) 9 
a cui mi riporlo . Del fomento freddo si vaio 
rà il Chirurgo se , dopo iuciso V anello , non 



(v) De aer fixi in corp. human, salutar, ef/ìcac. 

(b) Trait drs ver, et vermi/, pag. ii3. 

(c) ■ Cnr* 3o. 

{d) Histoir des verni pag. 35 n.° à66. 

(e) Diss. de.yiycnt. infra vi;ent. pag iò n.° i£. 

W) Tom 4. . 



potesse riporre Y ansa d' intestino perchè for*- 
temente distesa d'aria, oude dissiparla . Lam- 
bert lo à costumato anch' egli in un caso si- 
mile , e dopo pochi istanti insorsero borbo- 
rigmi in tutto il ventre , e V intestino rien- 
trò (?) . 

Ai Mali pure intestinali da pertinacissima 
costipazione derivanti, l'acquea aspersione sui 
piedi , e risalendo gradatamente tino al ven- 
tre , è stata 1' ancora sacra , facendo scaricare 
il corpo ai malati \ prontamente come altrove 
6 indicato (b) . In oltre Spence (e) , Steve- 
«ou (d) , Richters (e) riferiscono istorie di sti- 
tichezze invincibili all'olio delle ulive e di 
ricino , al bagno caldo , al mercurio vivo , ai 
lavativi d' ogui spezie e di tabaco , ai purgati- 
vi potenti » e ad altre costose e inutili medi- 
che prescrizioni , solite costumarsi dai curanti 
ricettarli in molti incontri, per votare la borsa 
ai pazienti , e impinguare quella de' Farmaci- 
sti , sanate coi valore delle succittate asper- 
sioni . 

Il Fegato, la Milza col restante del grup- 
po delle viscere racchiuse dal Peritoneo sono 
capaci d' Ingrandimento , detto Ostruzione , 
per la dilatazione delle loro cavità vasculari , 
e sono atti a creare in se durezza o freddo 

turno- 

» 



(a) Recueil. peviodiq. de la societ, de mhdhcin, tom. 
fi. pag. 88. 

(b) lsiituz. di iom 3. 

(c) Tratisact medicai voi. 3. ann. i^85. 

(d) Sagq. di mdlic d Edimbourg. tom. 3-, 

(e) Chirurg bihfio'k o band paft 4n5. 
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tumore per riempimento di esse cavità in se- 
guito a un fondo di debolezza nella struttura 
di dette viscere. Le acque termali, e in man- 
canza di esse le naturali di fonte o di pozzo 
purissime bevute in molta quantità possono 
essere valido e salutevole rimedio a sciorre gli 
adunati umori nelle minute sinuose cavità , 
dilavarli e rimetterli nella sua corrente ordi- 
naria, e anco a ridurre alla loro naturai di- 
mensione le viscere cresciute a mostruosa gran- 
dezza. Fra le molte istorie che si trovano spar- 
se nelle Opere de'moderni e gravi autori d* in- 
grandimenti viscerali curati o mitigati colle 
bevute acquee, una sola riferirò colle paròle 
dello stesso autore , onde a nessuno cada so- 
spetto di menzogna . Un chevalier maldde de- 
puis long - temps aV obslructions considèrables 
dans le bas ventre » vii radicalement d 
par une abstinence de soìxante jour$. f 
lesquels il ne prit pour toute boisson , comm& 
pour toute nourriture , que de V eau à la già-* 
ce (a). In qual modo abbia agito la vasta in- 
tioua lavanda dell'acqua naturale, an excitan** 
do , an debilitando , nell'anzidetto malato, ne 
lascio la decisione alla scuola di Brovvn e a 
quella del Contro - stimolo: e in tanto io dico 
che T acqua è un gran rimedio 

E in centomila casi stravaganti 
Ha fatto ancor di sua virtù la prova* (b) > 
Anco r Intumescenza lenta dell utero , propia 
del di lui corpo e fondo , che ascende tal- 
lo 




W Ponteau Oeur. posthum, fom. ù pag. 85. 
(l>) Redi Ariana fei*. 
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volta sino al di sopra del bellico con irrego- 
larità e anco cessazione de'corsi, mentendo in 
apparenza la gravidanza, che si ride di tutti 
i rimedi , riceve conforto assaissimo dalle co- 
piose bevute d'acqua naturale di fonte o di 
pozzo purissimo , e dai lavacri , fomenti al 
ventré , e immersioni in essa acqua pura , se 
le donne si lagnano d' ardore e calore nei 
ventre» e universale di tutto il corpo. L'uso 
delle acque termali interno ed esterno non. 
appaga che la fantasia delle inferme : experto 
Crede ruperfo , ma non va riprovato . 

11 Diabete, che consiste nella maggiore 
separazione dell' orina e nel profluvio copio- 
sissimo di essa, riconosce per sua cagione 
immediata > se male non mi appongo, l'iofiac- 
chitto tono dei cervi coli' esaltato sistema ar- 
terioso e dei tubercoli secretorii , di cui è 
formata la viscera del rene . Posta questa ca- 
gione | che è più consentanea a ispiegarc la 
molta affluenza e concorso del sangue ai reni, 
auzi che rintracciarne altre più astruse e meu 
vere, come il Rollo à fatto (a), facile è l'in- 
tendere come anco l'acqua fredda e diacciata 
usata internamente per bevanda in quantità per 
sentirne gli effetti, e esternamente per lavacro 
o bagno ove esiste ardore grande e universale, 
può produrre di questo male la curagione con 
ammorzare facilmente e prontamente l'accre- 
sciuta morbosa azione arteriosa . 1 medici pas- 
sati e molti odierni ancora anno avuto e auuo 
timore ad approvare la bevuta copiosa dacqua 
per l'aumento immediato d'orina quasi nuovo 



lo) Trait, du diabèt ; sucri * 
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Diabete: e per ciò inventarono molti rimedi; 
l'allume crudo, il siero alluminoso, il rio- 
barbaro, la tentura delie cantarelle, gli ara- 
maricanti , la china china , il lattuaro di Bre- 
ra troppo vantato coutro molti mali e inefi- 
cace contro altrettanti , la gomma kino , la 
polvere del Dowar gli assorbenti, l'acqua se- 
conda di calce , il sulfure d ammoniaca, l'op- 
piata antimoniale , e altri tali notissimi a Voi, 
PP«» SS mi , e quasi sempre, per nou dir sem- 
pre , senza effetto e anco con deterioramento. 
Ma è dimostrato per mezzo di ripetute prova 
che, adattandosi il Timedio dell'acqua 

Ma con larga, e piena mano 
bevuta colla dieta animale, come la meno 
atta a introdurre ossicene nella massa degli 
Timori , per tempo , e avanti che succedano 
irreparabili disordini ai reni , è riescito salu- 
tare : Gio. Loke filosofo sublime, e che aveva 
studiata e sapeva la medicina , benché non 
si curasse molto d'essere chiamato Dottore , 
come facciamo Noi meschini seguaci d' Escu- 
lappio, donò i suoi scritti medicinali a Pie- 
tro Coste , nei quali si fa menzione di uno 
che portò questo male sette anni, e guari 
poi finalmente col b evere, in abbondanza dell' 
acqua raffreddata col diaccio, e visse dopo 
fino ai settanta anni : quindi falso è il detto 
che dalT acqua si può ottenere nulla di buo- 
no , nò di utile . 

Aquam bìhens , probutn et utile paries nihil : 
Nel consigliare l'acqua naturale e fredda per 
la cura del Diabete non intendo di escludere 
le termali acidule, le famose di Bathe 4 ; 
Bristol in Inghilterra, di Pisa , di Mauri 
aio, e altre approvatissime dai Medici; m< 



*48 

siccome non sono reperibili appresso di Noi, 
ne da tutti si possono avere per quella be- 
nedetta mancanza d' eguaglianza de' beni di 
fortuna, ne sempre giovano, come Heberden 
attesta parlando delle inglesi , per ciò l'acqua 
pura va messa alle prove, non masticata, 
ma bevuta e ingollata da un fiasco, il cui 
fondo sia un pozzo per sentirne gii effetti , 
e diretta dalle regole medicinali . 

Nelle vie orinane sogliono crearsi le Are- 
ne e i Calcoli . Quel che la medicina può 
fare rispetto a questo male, quando i calco- 
li sono tuttavia minori dell'Aperture natura- 
li , per cui devano passare , si è il cercare 
d'impedire, o almeno diminuire la creazione 
di loro colla buona scelta de' cibi, e delle 
bevande copiose della purissima acqua comu- 
ne , le quali procurano l'espulsione fuori del 
corpo di queste già formate areue e calcolet- 
ti , e impediscono lo sceverarsi di quelle par- 
ticelle circolanti colla massa degli umori, che 
servono di principio e di centro ai distinti 
grani arenosi e quindi a piccioli e grandi 
calcoli . Gli orgogliosi Dottoroni e sopraffini 
dello scorso Secolo ricusarono di farsi disce- 
poli della umile e semplice medicina , e per 
ciò divennero banditori della pietra giudaica , 
detta Tecolithos 9 di cui disse un Poeta Salve 
Arabum mare zi Aff 'ercns mvìorum medelam^ 
Insignem Tecolitham , e delle ricercate com- 
poste e misteriose con nomacci strepitosi da 
pigliarsi per bocca e da schizzettarsi nella 
vescica, consigliate dalli Plench (a), Ingen- 







(a) Pkarmacolog. pag. 356. 
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housz (#/), Bierlì (b) , Starks (e) , Copland (rf) 
Kausch (*) ec. , che noi creduli abbiamo ri- 
cevute ed abbracciate con fiducia, ma messe 
alle prove si trovarono dappoi vane e inefi 
caci, come lo sono pure l'uva ursi , la sassi- 
fraga o adianto proposta dal Sammonico più 
con eleganza di versi, che di verità, a meno 
che non sia l'uso loro accompagnato da un 
regime di vivere opportuno e dalle bevute 
copiose d' acqua : e allora non sarà più il li- 
tontrittico, l'alcalina bevanda , il sapone, l'er- 
ba, ma l'acqua che aurà tolte le concrezioni 
lapillari dalle officine orinarie. I calcoli che 
superano l'ampiezza dell'uretra, non an altro 
aiuto che il coltello chirurgico . 

La Stranguria promossa dalla gianduia 
Trostata ingrossata con lentezza , che a cu- 
rarla sono dai medici e cirurghi consigliati 
il salasso le migriate al perineo e ali* ano , 
il mezzo bagno caldo gì' impiastri e cerotti 
risolutivi , le frizioni mercuriali al perineo, 
le candelette; e internamente la cicuta, l'an- 
timonio, il mercurio e le di lui preparazioni, 
e per fino con ridicolagine la spugna dh ma- 
re abbracciata ingoiala dagl'infermi, perchè 
suggerita da' Esculapio straniero, per scacciar 
quella si molesta oppilazion della gianduia, 
senza nessun effetto, anzi con peggioramento, 




■• . - 

(a) G tornai, medie, chirurgi n.° 3. pag 182, 

(b) Richters Chirurg. bibliotk. tom.14.pag. 356\ 

(c) Ntiìes arckif. Jur die geburtheilf 1* band, pag 

(d) Mcmoir, of the medio, societ poi. 5. pag. 200. 

(e) Geist und Kritik der mediciniso. ec t an. 5. tpnd. 
1. pag. 199 ann. 6. band. 1. pag. nói. 
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richiede 1 frequenti lavacri d* acqua fresca J 
poi freddissima ed anco diaccata , o il mez- 
zo bagno freddo , la quale semplice medici- 
na , unita a un cristco d' acqua naturale con 
5o. e più gocce di tentura oppiata . conti* 
nuato per molte notti, non solo à colmato la 
minacciosa strauguria , ma à dissipato ancora 
in molta parte il gonfiamento della prostata, 
senza l'uso delle candelette od altri presidii 
meccanici, a cui la ciurma de cirurghi ac- 
corre senza riguardo e per boria e per inte- 
resse , che osservai sempre perniciosi in que- 
sta caso Se il soggetto è gottoso , oltre all' 
uso dell' acqua fredda praticata coi modi an- 
zidetti , si sottoppone anco all'uso della china 
chili a , di già consigliata parlando della Got- 
ta, e con essi il Giannini à veduto dileguarsi 
gli ostacoli dalla intumescenza delle membra- 
ne dell'uretra, e fluire le orine (a), fd io a 
dissiparsi gli scoli abbondanti puriformi dall' 
uretra nei gottosi: quale scolo à fatto cre- 
dere al Murray che fosse V effetto della ma- 
teria podagrosa depositatassi alia vescica e 
all' uretra , e su di esse parti esercitasse il 
*uo furore (b) . 

Le aspersioni fredde d 1 acqua sopra la 
regione del pube e del periueo sono state un 
potente soccorso per far pisciare varii amma- 
lati oppressi dall' Ischuria, o Ritenzione d'ori- 
na , da spasmodica affezione , e da altre cause 
dipendente, resistente a tutti gli altri aiuti 
dell'arte altrove accennati (r), come altresì 

-4 > ^ 

(a) Op. cit. tom* %, cap, t i. pag. 343. 
{b) Diss- de mater. arthrit, ad vercnd. ab&rranU 
(c) JstUui. cU, tom, 3, 
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il bagno freddo à vinto la causa d'una renale 
iscuria e impossibilità d' andare del corpo. 
Pomme per tanto riferisce la storia assai sor- 
prendente d'una figlia che nò andava di cor- 
po , nè orinava per diffetto dei reni non esi- 
stendo orina in vescica . A sanarla sono stati 
impiegati col cousiglio di ai r medici i bagui 
caldi per un mese di seguito , e al termine 
di questo scaricò nel bagno molta quantità 
dì fecce puzzoleutissime con vermi e grumi 
di sangue , ma senza orina . Si continuarono 
i medesimi bagni , si applicarono due cristeri 
al giorno , si usarono i brodi di pollo , le po- 
zioni lassativo oliose per due mesi inutilmen- 
te; finalmente s'impiegò l'immersione fredda, 
e la Jille evacua de nouveau et elle urina ; 
11 bagno freddo fu continuato per due mesi 
ancora, e in esso l'infermavi sedeva io ore 
al giorno , mettendo a quando a quando in 
essa acqua de' pezzi di diaccio per renderla 
più fredda : ce qui augmeritoit alors V evacua- 
tion de Varine , et en diminuoit f ardeur de la 
praa (a) . Questa ( la pelle ) era sempre in co- 
piosa traspirazione , e affetta d' un orgasmo 
quasi infiammatorio, e luna e laltro aumen- 
tavano maggiormente coi lavamenti caldi , 
avendo stabilito sull' organo dermoidale il prò- 
cesso della renale secrezione . Tolto l'orgasmo 
arterioso eccessivo della ente col bagno fred- 
dissimo protratto a molte ore ogni giorno, si 
ristabilì la sospesa funzione de' reni , cel aro- 
no i copiosi sudori e F ardore del coipo t Mi 
la giovane si è ristabilita senza tauti intiiigoli 

. — . . 

(a) Trait. des affetti vaporetti, «bs. %* — 
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di beveroni, di lattuari , di tamarindi, di cas* 
sie , di medicine misteriose, le quali, a chi 
le fanno riescono a suo tempo arcigustose . 
L'accennata storia del Pomme convince tutti , 
e quelli anco di bassa sfera che insolentisco- 
no contro all' efficacia dell'acqua, e a chi la 
consiglia nella cura di molti mali a rimedio- 
certo . Sfortunati que malati se anno un Me- 
dico che Io manda a vuoto benché dalla men* 
te non riprovato . 

Mens .... suadet; video meìiora , proboque* 

Deteriora sequor . 

Nel Morso del cane rabbioso , che introdu- 
ce tal veleno nel corpo , che può rimanervi 
occulto e quieto per del tempo alle volte ec- 
cedente i 6 mesi, e l'anno, siccome notane* 
Cocchi (a) e Tiraboschi (b) , autori gravissimi, . 
contro il sentimento del Meas e deli'Arneman 
che al di là dei 4<> giorni ( termine che anch' 
io non ó veduto sorpassare i varii morsicati), 
o de* 3. mesi non può stare nascosto , e poi 
subito risvegliare l'atroce male dell' Idrofobia 
altrimenti Veleno rabbioso f che per lo più den- 
tro al quarto giorno uccide miseramente l'uo- 
mo , lasciando nel suo cadavere segui incerti 
de' suoi effetti , si vuol proporre il far uso del- 
le perfusioni d'acqua semplice fredda subito 
dopo la riportata ferita , mentre con essa 
acqua facile s'appresta la medicina ai nascen- 
ti mali: 

Morborum in vitio facilis medicina recenti; 
e quanto più s'indugia a togliere i germi del- 



ta) Bagni ài Pisa pag 3i8. 

{b) Lettor, sopra celso 12. pag, a63. 
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Ja furibonda malattia , tanto più si. salda e si 
affretta il morbo micidiale de' cani . Antive- 
dere dunque è più sicura impresa col pronto 
aiuto , e riparare le prime cagioni morbose 

, sic tutius ergo 

^4nteire auxìliis, et primas vincere causas (a)* 
INel mentre che consiglio di sradicare pron- 
tamente la causa della Idrofobia, non inten- * 
do di parlare di quella, detta originaria , de' 
cani che secondo Plinio sta in un picciol ver- 
me , detto Lytta sotto la lingua , estirpato il 
quale i cani non diventano più rabbiosi (£), ben 
inteso che non sieno morsicati , o non agisco- 
no in loro i germi occulti della l'abbia ori- 
ginaria . Della stessa opinione è il Falisco , 
asserendo apertamente che sorge un verme, 
ove la lingua con tenaci nodi s attacca e strin- 
ge orribil peste immane (e); e sono pure del- 
la medesima invasi Bauhino , Bartholino (rf) 9 
e Fracastorio, la di cui salda idea è confer- 
mata dai seguenti suoi versi . 

Quem si quis potuti ferro resecare , potentem 
Is tanti àbstulerit caussam , stimulumquc 
fttroris (e) ; 
Questa opinioue , radicata nelle persone d'ogni 
classe , che non veggono più in là d'una span- 
na , non fissa l'attenzione de' Naturai isti odier- 
ni se non per l'eccesso del ridicoloso ch'ella 
a. Ma torniamo all'intralasciato sentiero. 

Le perfusioni per tanto dell'acqua fredda 



(a) F a lì se u 3 Cyneget icon ver 384' 1 
(/>) Histor. ciU lib 29. cap. 5. 
io) Op. cit. ver 386. 

(d) Centur. 3. obs 4$* 

(e) AIcoti sire de cvr* can, vena?* 
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sulla ferita, pria incisa," quanto basta; se è* 
angusta , saranno continuate per due ed anche 
tre ore senza interruzione, le quali si oppon- 
gono all'esaltamento morboso de' vasi aperti 
alla superficie della ferita, per cui la bava non. 
è assorbita, anzi immediatamente è staccata e 
portata fuori dalla ferita , non vi lasciando) 
campo d' intaccare i nervi . Finita la fredda 
perfusione, l'Haygarths ordina d'intraprender- 
ne una seconda eoll'acqus calda (a), el'Hun- 
ier mista all'alcali fluore (ò) , i Hu Telando col 
muriato di soda o Sale marino (c) , e altri coli* 
aggiunta d'una saponata (d) . 11 rimedio è in- 
nocente , facile a praticarsi in tutti i morsi- 
cati d'ogni sesso, timidi o coraggiosi, e vali- 
dissimo a soddisfare le generali indicazioni , 
se al momento della riportata ferita si adope- 
ra , e la vittoria ottenere - Imperciocché tatti 
i metodi ila qui proposti , almeno presso di 
Noi , fuori della pronta escisione o demoli- 
zione o ustione della parte , dolorosissima e 
non sempre possibile, sono incertissimi e 
fallaci per dileguare tale terribile veleno in 
qu^ll* intervallo di tempo, che corre fra il 
J morso e l'orrore dell'acqua, che »' è l'ultimo 
e mortale sintoma . Né è nuovo questo rime- 
dio , poiché è fama che alcune sorgenti d'ac- 
qua st adoperassero con felicità n« ' morsi rab- 
biosi , esscudo stata celebrata da Pausania nel- 
la sua descrizione dèlia Grecia una fonte in 

e 



(a) Amvcìs. die hundsivuth durch abi>asch» 

(b) M inor, medie, chirurg. pag. 

(c) U arte di profang. la vita tom a. png. 84* 

id) Mèmoir. de la societ. de mèdèwi. toni. 5. par, a. 
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Arcadia d'acqua fredda, la cui traduzione 
greca è la segueule . Chiunque da cane infetto 
di rabbia sia incorso , o in ulcera , o altramen- 
te in pericolo , bevendo guest 9 acqua ella gli ser~ 
ve di rimedio , e per ciò chiamano questa fonte 
Alisso per nome . Annibale Cantilli (a) e Bau- 
tiino (b) lodano alio stesso oggetto le fonti di 
jNocera e del Monte belisardo; ma non, impor- 
ta la differenza delle Terme , mentre Y acqua 
comunale di fonie o di pozzo è efficace egual- 
mente . Dopo la lavanda, si fa suppurare la 
piaga lungamente e si raccomanda all'infermo 
di allontanare il pensiero di diventare idrofo . 
La paura intrude cento sintomi stranieri nel 
corpo, indebolisce siffattamente la natura, che 
la rabbia può svilupparsi immediatamente , se 
i semi di lei esistono nel soggetto . L'infelice 
Dottore Lupacbini , narra Tiraboschi, nel men- 
tre che si trovava a pigliare il cioccolate- da 
uu Principe Napoletano, gli rammemorò la 
morsicatura riportata da 14 mesi, tremò 1 è 
la rabbia si sviluppò al momento , e morì. 

L'acqua è <juel balsamo che doveva es- 
sere usato dagli uomini quando incomincia- 
rono a dare battaglie , per guarirsi dalle ri- 
portate ferite, poiché a que' tempi non v'era- 
no unguenti , non v' erano empiastri , la cui 
composizione ed uso sono assai posteriori ai 
secoli di Mose, non vedendosi che ne tratti 
ne' suoi libri, e di Omero che non ne parla 
mai, ma solo dell'acqua, colla quale Patro- 
clo, dice, lavò la ferita di Euripilo (r) Vir- 



(a) Trattai, del bagn. di Nocer. 

{b) Histor funt montisbellig. lib 3. càp. 7 5. 

(0) Iliad lib, a. in fine 
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gilio parlando dell' infelice genitore di Lauso 
trafìtto da Enea dice che stava sulla riva del 
Tebro colle ferite già lavate nell'onde . 

Interta gcnitor Tyberini ad Jìuminis undam 
Vulnera siccabat lymphis , corpusque lava-' 
bat (a) . 

Ippocrate parla dell'acqua nei trattamento del- 
le ferite (b),c più manifesti vestigi della cura 
delle medesime coli' acqua s'incontrano in 
Celso (c) . Introdotta la Farmacia , si abban- 
donò l'acqua per valersi de' preparati differen- 
ti nella credenza che sanassero più presto le 
offese e le piaghe, che sovente anno del no- 
civo . Michele Biondo richiamò l'acqua dai 
silenzio, in cui era caduta, e sopra le tracce 
di lui altri non pochi, a Voi PP " SS mi noti, 
e da me nominati in un Discorso letto il dì 
5o Aprile 1796, in occasioue pure di Laurea 9 
anno lodata e costumata l'acqua nel tratta- 
mento delle ferite. Tralascio di riferire le mie 
cure di ferite d* ogni spezie ottenute colla so- 
la acqua per non dilungarmi di troppo, e per 
non dimenticare di dire che il Lanzoni 4 due 
ferite guarite coli' acqua fresca in pochissimo 
tempo (d) , e che il Redi a ben fatto infinite 
esperienze col far medicare le ferite e le pia- 
ghe colla sola acqua di fontana o di pozzo, 
e col tenerle pulite colla medesima acqua , e 
sempre ne è seguita la guarigione (e) . Kern 

, — 

(a) Aeneid. ìib. 10. ver, 833. 

{h) De humii. usu et de morba. mulier. 

(c) Lib. 5. cap. 30. 

(d) Oper omn. physic. medie, tom. 2, obs< 2^6. 

(e) Op. cit tom K 3. pag. 86\ 
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Professore di Clinica Chirurgica io Vienna a 
pubblicato 4 3 storie di malattie di diverso ge- 
mere, che adoperò nel massimo numero de' 
casi la sola acqua or fresca, or appeua tie- 
pida (</) . Lamorier., Thediu , Schmucker , Lom- 
bard ec. anno riunito altre osservazioni , che 
depongono in favore dell'utilità del nostro 
topico nella cura delle ferite gravi e leggieri, 
recenti e di qualche giorni esistenti . Nelle 
Memorie dell' Academia delle Scienze di Pa- 
rigi dell'anno 1760 si legge che il Duca d'Or- 
leans avendo riportata una ferita al metacarpo, 
a cui si associarono sintomi gravi e febbre ri- 
sentita, i medici e i cirurgi , che l'assisteva- 
no, erano nella determinazione di fare l'am- 
putazione. Chiamato Chirac in consulto pro- 
pose d'immergere più volte al giorno il brac- 
cio nell'acqua fredda, e n'ebbe appena la piaga 
infusa, che qual balsamo di Citerea l'angoscia 
e'i duolo cessarono affatto, e il Duca guarì. 
Thedin feritosi un dito col bistorino nel fare 
P operazione della fistola all' ano , ebbe a sof- 
ferire un dolore insopportabile lungo il brac- 
cio , una infiammazione e un tumore, e quasi 
decisane 1' amputazione , esperimentò prima 
l'acqua fredda per fomento e immersione, 
sotto la quale 

. . r . . . subitoque omnis de corpore fugiù 

Quìppe dolor (b) , 
e potè felicemente guarire (e). 

L' acqua per tanto è quel rimedio che sul- 



(a) Anna!, dcr chlrurg. nnn. 1801. 

(b) Aeneid. lib 12. ver. 4 2 *« 

(cj Nciìcs Bemer'c. and, erfarhurg. cìt 2. theil 
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le conviene a tutte le ferite d'ogni spezie del 
Capo , del Collo , del Petto , del Ventre, della 
Pelvi e degli Arti , e ove specialmeute noni 
si può fissare il genere di cura anche per di- 
fetto degli altri soccorsi dell' arte . Dessa , 
applicata sui primi momenti della fatta feri- 
ta , impedisce F infiammazione colle sue con- 
seguenze , opponendosi al morboso eccitamen- 
to delle arterie locali e universali, che non 
segua nè grave, nè forte, e mitiga la di già 
nata minacciosa infiammazione . Se la fredda 
acqua alle prime applicazioni risvegliasse o 
accrescesse il dolore della ferita , nemmeno 
per questo bisogna guardarsi dal condannarla, 
uè desistere, dice rlatnero , dal continuarla 
cavendum , ne eam , quae non statim proficit , 
condemnent neve minus iìlam removeant (a) 9 
mentre il dolore diventa a poco a poco sop- 
portabile, e cessa del tutto unitamente alla 
tensione e gonfiamento infiammatorio Farà 
maraviglia alle persone poco istruite nelT arte 
chirouica che non abbia proposto le sanguigne 
e la cura antistenica di concerto coi bagnuoli 
freddi per abbattere più prontamente la di già 
nata infiammazione, o prevenirla più facil- 
mente . 11 motivo si è che l'eccitamento loca- 
le o universale del ferito non può , uè dee 
essere giudicato vero stenico per quanto ei 
sia forte, ma unicamente dipendente dall'azio- 
ne del sistema arterioso morbosamente aumen- 
tatosi in seguito al fondo di atonia nato nel 
sistema nerveo locale o universale , come è 

— — — — I — 1 i — . — — 

(a) De aqua fontan. salubr. caeUr Prolus i5. 
tom. 2. 
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slato dimostrato dal Dumas (a) con ragioni 
convincenti , a cui mi riporto . Quindi mi val- 
go della china china per domare ia fehbre 
vulneraria , il cui carattere essenziale è sempre 
o remittente o intermittente pernicioso coi 
concorso dei bagnnoli e delle immersioni del- 
la parte nell'acqua fresca, alle quali ai pos- 
sono aggiungere anco le universali del corpo 
per pochi istanti sopra i novelli risultati feli- 
cissimi del più volte lodato Giannini (b) E a 
negarli ci vogliono di que' Curanti , che pet- 
toruti rigogliosi e riscaldati da forbitissima 
sapienza possono ogni giorno correre per la 
stadio delle naturali o non naturali specu- 
lazioni . 

11 rimedio dell'acqua fredda per fomento 
o immersione , e di spesso rinnovato e lun- 
gamente protratto guarisce gli effetti prurigi- 
nosi dolorosi e infiammatori delle Morsicature 
delle Zanzare, de' Ragni , de' Scorpioni, delie 
A pi,. delle Vespi , del Tafano, e specialmen- 
te s è applicato ai momento delia riportata 
ferita . , 1 • • 

he Ulcere da interno consumamelo o da 
esterno corrosivo o dal coltello chirurgico de- 
siderano che la materia prodotta dal disfaci- 
mento e corrutela dei solidi e della linfa con- 
crescibile sia , come estranea e venefica tolta 
•via soavemente, afline di non danneggiare le 
sottopposle parti vecchie e nascenti. Le la- 
vande uon solamente puliscono e detergono 
colla loro mole e qualità semplici aiutano la 

* ■* 

- ■ 1 " 
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(a) Alibert sur les Jìeurs pbnkneus pag. 2c3: 

[b) Op. cit tom, 2 pag. lai. 
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separazione delle inutili e guaste parti. Tutta 
ciò può giustamente aspettarsi dall'acqua sem- 
plice fresca o tiepida a seconda delle circo* 
stanze, la quale, se calda, col naturale o ar- 
tiziale umido calore temperato ammollisce c 
dilata le fibre, e i canali minutissimi ivi esi- 
stenti monda da ogni sozzura . La fredd'acqua 
come bagnuolo o fomento e mirabile nelle 
ulcere dolorose antiche ( sensazione che noa 
si può estìnguere ne calmare cogli unguenti e 
impiastri fabbricali colle sostanze dette ano- 
dine ) , dalle quali geme una sanie icorosa 
fluida e cocente , che incessantemente si op- 
pone alla formazione della cicatrice, come 
avverti Basis nel suo Trattalo delle ulcere at 
si in eo faerit dolor , ìmpediet conglutinatio- 
nem . Ella insensibilmente dissipa il dolore, 
ben inteso che sia di spesso rinnovata, e l'in- 
fiammazione astenica , facendo cessare X ecci- 
tamento morboso accresciuto delle arterie , fa 
acquistare un carattere laudevole alla marcia 
icorosa , riveste le carni d' un fiorito colore , 
e promove i germi, della cicatrice, aiutata 
dagli altri conosciuti mezzi. L' esposto e au- 
tenticato da molte felici cure ottenute da uo- 
mini insigni, come Hunter e Baynton, e dagli 
ottimi pratici . Per la qual cosa tolta , mi lu- 
singo, l'occasione di parlare contro di me 
lodatore dell'acqua e fredda e tiepida nella 
cura delle ferite e piaghe a molti dell'arte, 
che leggono soltanto sui propri zibaldoni, di 
solevarsi contro tutte le novità medicinali , e 
converrà loro che abbandonino l'impresa. 

Alle Cancrene secche e umide giova tal 
volta 1' aqua tresca per bevanda ordinaria , e 
per fomento senza verun miscuglio di altro 

muz- 

• • • .' . 
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mezzo . 11 Boerhaave è stato lodatore dell' ac- 
qua per uso interno in simili casi , le di cui 
parole piacemi di riferire . In gangrenae cu- 
ratione stagnantia deducuntur in motum di- 
luendo aquosis affatim haustis (a) . Nicolò Cre- 
scenzio dà conto di varie pericolose cangrene 
superate colluso interno ed esterno dell'acqua 
fredda state restie alle solite mediche prescri- 
zioni (b) . A una nascente cangrena secca in 
tutti e due i piedi accompagnata da vivissimo 
dolore, da maglie livide e nerastre sotto le pian- 
te de' detti piedi, dalla cute dei diti secca e ri* 
gìda a guisa d'una pergamena in uua fanciul- 
la di i3 auni attaccata dal vaivolo naturale 
confluente il fomento freddo d'acqua naturale 
ripetuto ogni qua sto d'ora, e la bevanda di detta 
acqua naturale e fresca non solo an procurato la 
sospensione dell'ulteriore progresso, ma ancora 
dileguato i vestigi della di già nata in capo a due 
giorui senza opporsi, né, alterare il corso ai 
detto vaivolo. Ma meglio assicurare ¥ effica- 
cia dell'acqua naturale e fresca contro i mali 
cangrcnosi, altre storie deverei riportare , ma 
il timore giustissimo di tediare questo coltis- 
simo uditorio di PP.« SS mi , e di scieltissima 
Gioventù formato, mi dispensa dall' accennar- 
le , e in tanto rimetto i dotti curiosi al Gior- 
nale del Baldinger , in cui sono ritenti varii 
casi di nascenti cangrene soffocate dalla forza 
dell'acqua fresca (c) . Si l'acqua sarà sempre 
una singolare medicina alle cangrene acconti- 
li 

* " ■ I ' ,* ■ , , I H -■ 1 

■ 

(a) Àph. 44° 

sjbj Op. cit. rag. a. pag. 84. 

(c) Newa Magaz cit. 4. band, t Stiici p*t***V 



i6a 

pagliate da febbre risentita da dolore da ten- 
sione e da rossezza, che indicano l'esaltato 
universale e locale morboso eccitamento delle 
arterie per la precedenza dell'infralito tono 
de' nervi , e massimamente se è accompagnata 
dall' uso interno dell' oppio a picciole e 
ripetute frequenti dosi per sedare il dolo- 
re . £ nel consigliarla non temo la critica 
che mi possa essere data dal Volgo e dai po- 
co intelligenti , per non sentire proposti la 
china china , il muschio , gli eteri , il vino 
con altre simili medicine interne, i bagnuoli 
del Kirkland , Bells , Thedin , Gautier ec. , o 
V impiastro del Power . Ma questi io gli ri- 
serbo a quelle cangrene che an già terminato 
il loro corso , o che si manifestano in sogget- 
ti debolissimi languenti e difettosi per so- 
verchia mollezza rilassamento e atonìa delle 
fibre . 

Rispetto poi al lavamento della piaga cao- 
grenosa nelle giornaliere medicazioni il Bene- 
voli si dichiara fautore grandissimo della me- 
desima acqua (a) ; e da che io ó veduto fare 
con essa acqua pura e tiepida bellissime cure 
nello Spedale di Santa Maria Nuova di Fi- 
renze , mi sono astenuto sempre da ogni la- 
vanda medicata dissecante antissettica o aster- 
siva nelle cangrene, ed ó perduto la confi- 
danza anco alle lavande col decotto di china 
china, sebbene sieno state lodate dallo stima- 
bilissimo Collega lacopi in un suo Discorso 
sulle cangrene degli Spedali lette all' occasio- 
ne di Laurea , avendomi l'esperienza convinto 



, ' ; W Osserva?, di Chir pag. 144. 
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in più e più incontri, e appunto in cangrene 
de Spedali in seguito alle ferite <T arma di 
fuoco , che dall' uso esterno del medesimo 
decotto e della polvere di china china, (a cui 
preferisco quella di mirra nella maniera del 
Bilguer (a) al solo scopo di minorare il puzzo 
che manda la piaga cangrenosa ) versata sulle 
parti morte nessun buon effetto aspettar si 
può . So che vi sono stati altri grandi uomini 
in medicina e iu chirurgia, come Rushworth, 
Amiand, Douglas, Shipton , WerolGo, Vate- 
ro , Detharding, Quesnay, Rirkland , Huxam, 
Pringel , Mautt , Platuero e mille altri che an- 
no esaltata la china china in sostanza e io. 
decotto per medicare e lavare le cangrene, e 
vi sono pure moltissimi pratici , che dicono e 
costumano lo stesso , perchè così anuo appre- 
so , e i buoni effetti vedono a motivo che li 
credono, e che Tanno detto per aver creduto 
di vederli . lo non mi «pavento di rigettare 
tutte queste supposte verità , trasmesse dai 
Maestri agli Allievi, eh' è ben difficile lo strug- 
gerle , per essere stato disinganato d' antico 
errore da nuovi fatti , osservati senza pregiu- 
dizio e senza l'amor proprio , cosicché soltan- 
to dopo di aver veduto gran tempo attenta- 
mente, e distintamente sono arrivato il falso 
dal ver, dal dubbio il certo a discernere ? e 
a credere che le dette cose sono vane e su- 
perflue , non avendo la virtù, nè il potere di 
staccare le parti morte dalie sane, essendo 
opera tutta della Natura , la quale , dirò eoa 



— 



(a) Disserta», chirurgo sopra V imttilit. dell' amput, 
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Aristotile , nihil fatti fruètra , nec deficit in 
necessariis . nèc ahundat in supcrfluis (a). Piut- 
tosto mi servirei dell'impiastro del Power fat- 
to con acqua» farina e mele, perchè fermen- 
tando sopra la parte, sviluppa il gas acido 
carbonico, il quale si oppone al guasto delle 
parti , e favorisce la laudevole suppurazione . 
Quindi trovandomi con esse lavande fuori di 
strada nel trattamento delle cangrene , e aven- 
do per massima che melius est recurrere e me» 
dio cursu , quam male currere , mi servo in 
vece della pura e semplice acqua tiepida , e 
con essa lavo copiosamente ogni sorte di pia- 
ghe cancrenose . Per mezzo di questo fluido 
meglio si porta via quella gran putredine , che 
nella parte morta si genera , la quale colla 
cadaverica sua natura vi e più V offende . Cer- 
io si è che V acqua tutti questi buoni effetti 
produce , e lo dico con certezza perchè più 
volte si è vista la prova; e tanto più agevol- 
mente e sicuramente gli produce, quanto ella 
è più pura e meno mescolala con quelle so- 
stanze , che sono contrarie alla detersiva sua 
qualità , 

Le Mùrici interne ed esterne , le Varici 
di fresca data ricevono alleggiamento e spesse 
volte curagione perfetta dal freddo dell'acqua 
con pochi altri riguardi altrove indicati (ò), 
e come l'assicurano ancora Benevoli , Alary, 
Schmucker, Lombardi con osservazioni, sem- 
precchè si possano togliere le cause origina- 

.il 

. (a) Ve anima lib. $ * V 

if>) JnsUtuz. * chirurgo cit. tom. a lib, 4. tom, 3. 
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rie , come lo stare lungamente in piedi per 
ragione d'impiego, siccome Giovenale predi- 
ceva agli Aruspici , perchè consideravano lun- 
gamente su due piedi le viscere degli animali 
sacrifica fi, e a quello che sulla sorte dell'amato 
Istrione venia dalle Matrone romane con- 
sultato 

Haec de Comaedis (così dicagli a Giano) te 

consuliti Ma Tragatdum 
Commendare voteti varicosus fiet Àrusptx . 
11 Prolasso dell intestino retto non molto vec- 
chio riceve conforto e cura dalle frequenti fredde 
lavande a preferenza de'vantati decotti astrin- 
genti a meno che non si applichino freddi e 
poi freddissimi , e allora sarà il fredda che 
sanerà 

Le Affìssie quasi tutte, e quetle special- 
mente che dal mosto fermentante, e dal car- 
bone acceso, o rinchiuso in Pile di ferro, 
che 

....... voluunt hypocausta vaporem , 

sono tolte dai lavacri e dalle acquee fredde 
perfusioni , come altrove ò verificato con varie 
istorie (a) . 

L' lìdema delle gambe e de* piedi accom- 
pagnato da dolore , e non dipendendo da al- 
cun vizio di viscere, riceve aiuto grandissimo 
dalla frequente lavanda d'acqua fresca, la 
quale ammorza il morboso orgasmo delle ar- 
terie , cagione del dolore e della rossezza ri- 
sipelatosa, e spessissi™ e volte rimove la gon- 
fiezza edematosa. Kohlaas dà la storia d'una 
giovane non mestruata che aveva gli arti in- 



(*) Discorso sulla precipit. sepoltur. ciU 
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feriori dolorosi e edematosi, e che guari col 
lavacro e poi colle immersióni di detti arti 
nell'acqua fredda, con insiemente ristabilirsi 
V ordine naturale ai mancanti mensuali tribu- 
ti (a) : tanto è lontana l'acqua fredda dal nuo- 
cere sempre alle donne . 

\ L' Idropc è un -male consistente neli' adu- 
namento dell'umore acqueo separato dal san- 
gue e versato e trattenuto fuori de* propri ca- 
nali nella cellulosa universale, o in qualche 
cavità del corpo . Riconosce sempre un fondo 
di atonia preceduto , sia esso primario , detto 
ancora acuto, perchè si osservano nel sogget- 
to una certa robustezza , la pelle calda, i pol- 
si vibrati e la febbre, come nel retrocedimene 
dei morbilli della scarlatina e simili ; o se- 
condario , chiamato cronico , allorché nasce 
dal primario esistente da lungo tempo, o da 
altre cause debilitanti precedute . A sanare il 
primo è consigliata la cura debilitante dai 
modernissimi autori, a Voi notissimi PP.™ SS"», 
la quale , sebbene abbia fatto rientrare i sieri 
effusi nel giro del sangue, per poi escire per 
gli emissarii naturali fuori del corpo o coli' 
Orina , non può però essere riguardata sempre 
di certo aiuto, avendo spesse volte oppressi i 
inalati con altre malaugurose malattie, ne im- 
pedito il durevole asciugamento di essi sieri, 
che tornarouo a effondersi con esito funesto, 
li nostro rimedio per lavacro bagno e bevan- 
da , lontano dai pregiudicare ne agli idropici, 
né ad alcun altro maneggiato da esperto me- 



ta) Baldinger Maga zi n, cit. 5. band, 6. $tuck. pag s 
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Cleante, può rimettere i sieri effusi alla circo- 
lazione del sangue, e curare gli organi che 
li versano nelle soprannominate cavità, da 
cui ne succede ia perfetta sanazione e stabile 
dell' idrope . Una donna , scrisse Kohlaas , di 
65. anni asmatica e con dolore ischiadico di- 
ventò anasarcatica e ascitica , che a sanarla 
s' impiegarono tutti i così detti diuretici senza 
frutto . L immersione dei piedi nell'acqua 
fredda, 1. lavacri e i bagnuoli pure freddi al 
ventre procurarono alleggiamelo e ua copio- 
sissimo sudore, difficile di ottenersi nelle idro- 
pisie, ai terso giorno . Ai lavacri e ai bagnuoli 
si aggiunse il mezzo bagno fino al bellico, 
l' ischiade e 1' anassarca « 1» asofje svanirono 
senza più ritornare (a). Se l'acqua naturale è 
stata d'Eletta il Nepente certo a quest' Idrope, 
(probabilmente astenico o cronico e per le 
cause precedute e per la durata del male e 
per l'età dell'inferma e per nou farsi parola 
di febbre ) molto più è da valutarsi la mede- 
sima acqua in quella con febbre viva , detta 
acuta, perchè ammorza quel principio d'ecci- 
tamento morboso del sistema arterioso, e così 
si dà campo ai nervi di rialzarsi di nuovo in 
vigore, aiutati dall'analogo regime dietetico 
e farmaceutico > da cui dipende la sanità . 
Giannini, quello che à sparso i maggiori lumi 
fra Noi in turno all'uso dell'acqua fredda nella 
cura delle varie malattie , dà la storia di ua 
giovinetto di 13 anni circa diventato idropico, 
la di cui morte , pel complesso delle cause è 
sintomi preceduti e presenti, era -inevitabile , 



(«) Baldi nger Op, ci}, a, bana\ $. stock, pag. 56a 
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fa salvato Colle fredde immersioni (a) . tJdf 
ammalato sessagenario , dopo aver molto so/- 
ferto nelle forze per una terzana doppia d' ia- 
dole perniciosa , sì sentì appoco appoco di- 
minuire la facoltà di respirare, e lentamente 
crescendo diminuirono le orine, gonfiò uni- 
versalmente nel corpo con perdita totale dell' 
appettine, e con sete insaziabile che un pozzo 
auria asciugato, a cui si aggiunse somma dif- 
ficoltà di respirare a seguo eh 1 era obbligato 
di stare sedente sul letto o sopra una sedia 
giorno e notte colle porte aperte e la finestra 
socchiusa , tuttocchè la stanza fosse grande , 
per nOQ sentirsi soffocare . Si ricorse ai diure- 
tici conosciuti , e addattati al dilicato gusto 
dell' infermo , i quali anno promosso uo vo- 
mito pertinace, in vece di orina , che fu d'uo- 
po di sospenderli . Mi valsi delle frizioni diu- 
retico ora all'addomine ora alla regioue de're- 
ni , e anco queste inutilmente . Bevea egli a 
tutta possa per fiera sete ardente dell'acqua 
pura e fresca, e della limonea a piacimento. 
Questa era la medicina che usava, e l'effetto 
di lei si fu, che le orine si avviarono natu- 
ralmente , e F idropico guarì , e tuttora vive 
sano e vispo sebbene settuagenario . Quindi 
si può dire francamente . ISiìrihiaqua aequale^ 
nil comparabile, nil superius . Orane quod in te 
est , aptahiìe , salubri medicamine plenum . 11 
numero delle lavande e (felle immersioni fred- 
de tanto nel caso d* idrope , quanto* ripeto, 
in ogni altra affezione si adatterà alle circo- 
stanze s e secondo l'attività permanente o di- 




(a) Op. cìt. tom. a. eap* u. pag. 354. 
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tttinnita dei sintomi . Nel mentrecchè ludo 
l'acqua naturale fredda , non intendo di esclu- 
dere la tiepida , massime ne'figliuoletti idropici 
dalla scarlatina o altro esantema cutaneo re- 
troceduto , ne .le Termali di diversi Paesi , le 
quali sono state esperimentate giovevolissime 
a molti infermi, come si rileva dalli Carlo 
Pisone (a), Hofmanno (A), Glauvil (e), Boer- 
Jiaave (d) , Scanagati , il quale die* che i! 
famoso Macoppe si serviva delle acque di Pa- 
dova per farne con certi suoi inventati mesca- 
gli menstruum quoddam hydropi frigido et hu~ 
mi do solvendo , dummodo satis virium aegrotus 
haberet , aptissimum (e) . 

11 Carcinoma , che non può risolversi ; 
uè estirparsi, è quel!' Idra che si oppone ad 
ogni e qualunque sforzo dell' arie , anzi sem- 
pre più altero in vista sorge dai colpi indo- 
mito , e novello vigor dal ferro acquista 
Ter damna , per caedes ab ipso 
Ducit opes , animumque ferro etc (/), 
riceve alleggiamento dall'uso interno ed ester- 
no dell' acqua pura . Pouteau pretende che ab- 
bia una virtù assoluta per distruggere i semi 
interni del cancro , e di dissipare i nati can- 
cri sotte l'apparenza di tumore scirroso, usata 
freddissima e a larga mano per molti giorni 



(a) De morb. a seros, colluv. etc. sec. 4* cttp. 3, 
pag. 353. 

(b) Diss. de conven. eìement. ne virium in therrn. - 

(c) TransecL philosopk. n.° 3q. pag. 97", 
{di Aph. i*36. 

(e) Op. cité pag 57. 

(/) Horaiius Od. àU tiò efr 
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senza, nodire l'ammalato, fuorché dol l'acqua (a). 

10 non ó la presunzione di negare il fatto , 
perchè è riferito da Autore grave ; ma mi 
riesce difficile il credere che sia erba buona 
a ogni cancro nascente ( fuori di quello che 
a la sola apparenza, e in sostanza e un sem- 
plice ingrandimento o ostruzione, come dis- 
sopra 6 detto delle viscere addominali e dei 
fondo e corpo dell' utero ) , come altresì che 

11 Caolo fuga e guarisca , lasciò scritto Porcio 
datone, ogni piaga guasta dalla putredine e 
dal caucro: eadem vulnera putida, canceresque 
purgahit , sanosque faciet , quod medicamentum 
aliud facere non potest (b); e Democede pure 
pretese d'avere con esso Caolo, al riferire di 
Erodoto , sanata la mammella carcinomatosa 
di Atossa, moglie di Dario in pochissimo tem- 
po (c) : questo in vero. 

, . . . Gallinae filius albae : 

Nos viles pulii , nati infelicibus ovis . 
Curioso poi fu il rimedio proposto a sanazione 
certa ad una mia malata cancherosa alla cer- 
vice uterina da un Medico Chirurgo abitante 
non mglto lungi di Como , consistente in un 
mezzo bagno caldo medicato colla calce e 
collo zolfo, vantando altresì di averne guarite 
due altre dallo stesso male molto iunoltrato , 
per cui non ó potuto a meno fra me di dire 
coli' Ariosto che tali felici avvenimenti 
Furono al tempo che passaro i Mori 
D'Affrica il mare t e in Francia nocquer tanto, 



{a) Op. cit. tom. cit. chap 3. pag. 10 5. 

(b) De re rustie, cap. 1D7. pag. 118. 

(c) Lib. 3. cap. i33, i$4. pag. 211. 
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come io fatti seguì , e '1 nostro promettitóre 
di salute, trovando il male impeggiorato dopo 
alcuni bagni , non si lasciò più vedere tuttoc- 
chè richiesto più volte , temendo forse che per 
istrada gli spolverassero il groppone. L'infer- 
ma vive tutta via sotto questo giorno 37 Set- 
tembre 1810, ma miseramente e alle agonie 3 
c appena bastano 40 grani d' oppio al giorno, 
diviso in tre riprese , a mitigare le fiamme e 
le trafitture dolorosissime e i forti ardori e 

Fremiti d' orinare . L' acqua per tauto bevuta 
argamente, colle fresche pappine interrotta, 
che il Bottigliere toscano appella , se non scio- 
glie il tumore canceroso , impedisce o riiarda , 
il di lui accrescimento , ed applicata esterna- 
mente tal quale è in natura si oppone all'esal- 
tamento d'azione nei vasi linfatici, onde ìaoa 
s' infiammi , per dar luogo alla operazione ci- 
rurgica . Essendo poi il cancro di già ulcera- 
to , mi valgo alla di lui medicatura delle lar- 
ghe perfusioni d'acqua fresca e delie fiJ accie* 
inzuppate nella medesima acqua , e ' non altro , 
sapendosi dalla esperienza che gli unguenti e le 
matecche dolcissime sono a coteste piaghe 
osticissime . L'acqua porta via dalla superficie 
ulcerosa l'umore corrosivo; infrena l'esalta- 
mento morboso delle arterie sanguigne e degli 
assorbenti, onde non abbia luogo uu maggiore 
irritamento, e l'assorbimento dell' umore can- 
cheroso, contrastato dal Mongiardint (tt), e 
non provato dimostrativamente con una serie 
di fatti; conserva più che qualunque altro 
mezzo la libera circolazione nei vasi circpn- 
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{a) B ruga a teli t Giomj. <J*f. 4» tirnestr. i$io, p*g. 
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vicini non anco serrati c guasti per essefe 
priva di pungenza , per cui si giunge a cai* 
mare 1' ardore e 1 dolore dell'orrido male , 
che 

, vivescit , et ìnveterascìt olendo , 

Jnque dies gliscit furor , atque aerumna gra- 
vescit . 

Il Cancro deli* utero , più frequente alla 
cervice che al fondo e al corpo, che non am- 
mette la demolizione totale, o l'escisione deJla 
parte malata, va trattato col nostro rimedio , 

V unico che possa addolcire i dolori 
Spes nulla , tantum posse leniri malum . 

ìl Cavallini à fatto de' tentativi sopra alcune 
cagne e agnelle non pregnanti estirpando loro 
l'utero dalla parte del ventre colla legatura 
dei soli vasi maggiori , il cui esilo fu felicis- 
simo (a) . Dessi autorizzano i curanti a estir- 
pare l' utero cancroso nelle donne rinchiuso 
nella pelvi? Il tempo e l'audacia decideranno 
dell' esito . In tanto io dico che gli uteri am- 
malati discesi a fior delle grandi labbra, o 
caduti fuori della vulva ponno ammettere 

V estirpazione sopra gli esempi di felice riu- 
scita ottenuti dal Wieussenio (b) 9 dallo Schen- 
chio (c), dai Wrisberg (d) , da Alessandro Hun- 
ter (e) , e dal Faiure {/) in un utero rove- 
scialo e prossimo alla cangrena . L' Osiandcr 



(a) De uter. cxtract. tentamen 
(/>) Trait. des liqueur 

(c) Qbs. rr^edic. rarior. lib. 4- °hs. 3. 

(d) CommenU de uter. mox post pati natur. reseci^ 
non letìxal 

(e) Kausch Geist und Kritik. cit. i. band, pag. 190 
{f) J emani de Méd. Ghintrg. et pharmac. tom* o'B* 
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nei Cancri novelli della cervice dell'utero a 
consigliato V escisione nella parte sana della 
parte ulcerata, e confermata da varie felici 
intraprese . L esecuzione della operazione ap- 
parisce non senza gravi scogli e difficoltà (a), 
che per evitarli facilmente si rende necessario 
ai cirurghi che acquistino le stesse abilità nel- 
le mani di quelle dell* Osiander , che a lui fa 
molto onore, tolto però quello della invenzio- 
ne eh* è dovuta al chirurgo di Milano Mon- 
teggia (b) , non che della esecuzione colla le- 
gatura m tre casi sebbene con esito funesto (c). 
Allorché la vagina si scorge intaccata da que- 
sta spaventosa malattia assieme al collo dell' 
utero non à più luogo alcuna operazione : al- 
trimenti si potrebbe dire di essa ciò che si 
legge sopra un antico monumento in Roma 
Irrita leti/eros auxit Medicina dolores , 
Crevit et humana morbus ab arte meus . 
L unico mezzo di appigliarsi in questi casi 
consiste nei lavacri acquosi freddi o tiepidi a 
seconda del molto o poco irritamento e ar- 
dore interno, costumati nella vagina cogli op- 
portuni sifoni e riguardi, i quali preferisco 
al decotto di cicuta , di giusquiamo , dei capi 
de' papaveri , dell' acqua satura di gas carbo- 
nico raccomandata dalli Roweleys , Redoes , 
Wuestney ec. , dai quali soccorsi locali , e in- 
terni in preggio a di nostri , altrove annunzia- 
ti (d), non ó ottenuto giammai verun vantag- 

- 

■■ 

• * k • * • * * 

(a) Giornal d'incorai*, tom. 7. n. Q I. 

(ò) Annota*, sopra i mali vener. pag. 179. 

(c) ' Idem Istituì, di cìùrurg. tom. 3. sez. 2. pag. 5i0. 

(d) Istituz. di chìrurg nit. tom. 3. ìib. 3, cap £ 
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gio fuori di quello d' impinguare gli Speziali ; 
e annoiare gl infermi. Se i dolori e le inquie- 
tudini sono vive , si ricorre all' oppio interna- 
mente per calmarle, e se ne accresce la dose 
insensibilmente di mano in mano che le cir- 
costanze lo chieggono , avvertendo i princi- 
pianti che si può giungere a una dose ecce* 
dente di 4°- 5° grani e più ai gioruo senza 
vederne grande effetto . 

Ai Mali lenii delle glandule linfatiche sot- 
to mascelari , del collo , e di altre parti del 
corpo, chiamati Scrofulari o Scrofole , che anno 
origine da inerzia e lassila dei linfatici , per 
cui gli umori bianchi, diventando di lotolen- 
ta grossezza, dilatano e riempiono la tessitnra 
vasculare delle medesime glandule, nulla po- 
trà la medecina usare nel principio di simili 
mali , che sia più universale e più efficace 
delle frequenti lavande o doccia d' acqua na- 
turale , ove evvi calore e ardore uelle parti , 
e del fomento d' acqua con un pò di sale co- 
mune o ammoniaco , nella mancanza de' detti 
sintomi , aggiugnendo la totale mutazione del 
cibo gon (ìante e duro in fresco e tenero, e 
dell' ordinaria bevanda d' acqua impura e li- 
macciosa in quella di purissima fonte o di 
pozzo, e l'utilissimo esercizio del corpo, co- 
me l'attesta anco il Sammonico col seguen- 
te verso 

Exercere etiam corpus medicina potens est (a) . 
L'annunziato metodo è quello che ó trovato 
in più incontri l'unico e potente per impedire 
il progresso del morbo scrofulare , e per abo- 



(a) Op. cU. cap, 5o. 
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line i di già nati semi, senza avere avuto bi- 
sogno di correr dietro a quella immensa fa- 
vaggine di rimedi interni ed esterni che si leg- 
gono nelle opere del Lalovette (a) 9 e dell* 
Hufeland (b) , e da me pure indicati (c) avanti 
che conoscessi i buoni effetti dell'acqua i quali 
rimedi sono rifiutati dai fanciulli anche i più 
docili, e sconcertano pian piano la macchina* 
nel mentre che producono cangiamento nei 
genere glanduloso , sempre disguisando la loro 
simmetria , stringendo le tralce nervose , e in 
dolorosa contrazione raggrinzando i solidi . 
Quindi dico di loro ciò, che Davino parlò di 
altri, per consigliare il bere vino caldo, vi- 
gendo in alloritmia moda , serapre^ai pasti Pie- 
raque remedia per molestias , et damila prosimi: 
nostrum hoc non pessumdat naturam , anteqiiam 
san et ; sed statim recreat (7) . 

La Contusione riceve molto vantaggio dall' 
uso immediato esterno dell' acqua fredda . 
Ognuno sa che la contusione è come una fe- 
rita , che consiste nell' essere pesti e schiac- 
ciati e infranti e laceri da percossa ottusa 
molti minimi nervi e vasi sotto agl'integu- 
menti , per cui yan - Swieten la definì un cu- 
mulo di ferite unite insieme (e). 1/ indicazione 
curativa di lei è di risolvere la tumefazione , 
il lividore che si osserva uella cute al luogo 

* • » • 

(a) Trattai delle scrofal. 

(b) JJbtr die natur. erkenntniss und, heilung. des scio* 
Jelkrank. 

(e) Tsfituz. di chirurg. cit toni, 3. cap. i. 
(d) E pisi, ad Lodovic. Muratori 
{e) Comment. cit. §.3^2. 
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e all'intorno della contusione, diminuendo 
l'azione accresciuta dei vasi ancor saldi, strin- 
gendo quelli che versano il sangue , assotti- 
gliando i liquidi effusi e respingendoli nella 
circolazione. Al quale effetto ognun vede quan- 
to aiuto possa apportare il fomento, la lavan- 
da , la docciatura della parte offesa coll'acqua 
pura e fresca, o di tutto il corpo, trattandosi 
di commozione universale, che seco porta la 
sospensione delle forze vitali con vera Asffisia 
o Morte apparente . lo non rammenterò come 
appresso di Omero essendo Ettore caduto tra- 
mortito per quella terribile sassata che gli die 
Aiace nel petto, fu fatto rinvenire dai suoi 
valorosi amici colla fredda acqua del fiume 
Xanto versatagli addosso, perchè lppocrate co- 
stumò la perfusione d' acqua con quella sua 
donna grassa e svenuta che morta pareva, la 
quale con ben 5o secchie d' acqua fredda ri- 
svegliò (a). Lo stesso à tatto Asclepiade, co- 
me di sopra ó detto, con quell'uomo che si 
portava al sepolcro . Wiliam Alexandri riferi- 
sce di un soldato giudicato, morto per varii 
pugni riceuti sullo sterno , che fu chiamato 
in vita coi lavacri freddi al petto e perfusioni 
d'acqua sul corpo. Quindi l'uso raccomando 
in tutte le contusioni e commozioni delle ca- 
vità, delle parti, o di tutto il corpo , perchè 
P acqua fredda 

. . . .,. . fortunae jaculis obsisiere par est, 
senza o con effusione di sangue, poiché in- 
frange T accresciuta azione dei vasi offesi e 

laceri , 



(<t) De morb. popolarti, lib. 5. 
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laceri, rendendola in qaalche maniera perma- 
nente almeno per in ore, ma non più in la 
come la chirurgia scbmucheriana insegna di 
continuare per molti giorni nelle effusioni di 
sangue nelle varie cavila, che rende il sangue» 
versato denso e coriaceo, illanguidito di trop- 
po il sistema assorbente de' vasi , e si toglie 
la speranza di poterlo dappoi diluire, e di ve- 
derlo assorbito , 

9 \JAsffissia pallida, e quella livida de'Neo-; 
nati* come molte altre , amano di essere trat- 
tate , la prima colia doccia fredda sopra lo 
scrobicolo del cuore ripetuta tre o quattro 
volte a piccioli intervalli , e la seconda coi 
lavacro freddo della farcia e dei capo . La 
doccia o la lavanda coli' acqua fredda scuote 
le nervee papille, sopra cui cadde; e. siccome 
queste anno una immediata corrispondenza 
con tutti gli altri nervi esterni ed interni , si 
risveglia la sospesa azione delle fibre musco- 
lose dei vasi e degli organi, il moto del san- 
gue si ripiglia, e le anime, siami lecito di 
dire con Marone , dai sepolcri si richiamano 

saepe ani mas imis exire sepulchris , 

per far rivvivere i corpi . 

Le Contusioni alla testa , che producono 
un Tumore al luogo del colpo ora duro , ora 
molle, chiamato dai Francesi Bosse , ricevouo 
immediato sollevamento dalla pronta applica- 
zione deli' acqua fredda , mezzo conosciutissi- 
mo dal volgo , e sotto la di Iti frequente rin«* 
novellazione in poco tempo è dissipato, e 
massimamente se vi si aggiunge la compres- 
sione col fasciamento « 11 topico dell'acqua 
opera con più di attività sui soggetti dilicatt 
e deboli, e principalmente sui fanciulli e gio- 
ia 



vani , ciò che non à luogo ne' temperamenti 
secchi, e ne* vecchi . Lenti poi souo gli effetti 
salutari di lei, allorché tardi è messa in cor- 
so, atteso che rinGllramento è considerevole, 
la* cellulosa e i vasi scacciati sono più di- 
stratti , o le fibre vicine più tese e gli umori 
effusi di già rappigliati t i , 

Il Trismo , che consiste nell* accostamen- 
to della mascella inferiore alla superiore deri- 
vante dalla spasmodica contrazione dei mu- 
scoli massetere e temporale , per cui la bocca 
nou può aprirsi , e il Tetano , se V anzidetta 
spasmodica è permanente a tutto il sistema 
muscoloso del corpo e della faccia con fre- 
quenti scosse convulsive de'muscoli affetti , so- 
venti con grande difficoltà d'inghiottire e con 
grandi angoscie , nel mezzo delle quali il ma- 
lato muore comunemente nello spazio di due 
o tre giorni , sono spessissime volte la conse- 
guenza d'una ferita minutissima e in apparen- 
za di nessuna entità all'atto che ella si accos- 
ta alla cicatrice, e anco alcuni giorni dopo 
che è seguita la cicatrice stessa , i cui casi 
sono conosciuti dai pratici , e registrati dagli 
autori (a) . Tanto Y uno , quanto Y altro scon- 
certo , come V Emprostho.no e V Opisthono so- 
no di uio stesso genere , e riconoscono un 
fondo di atonia nel sistema nerveo , da cui si 
suscita T eccitamento morboso in quello delle 
arterie , come ne ó trattato difusamente nelle 
pubbliche lezioni parlando delle ferite: intan- 
to invito i miei leggitori a consultare le Opere 



■ i 



_ 



(a) Dalrymple Biblioteca brUantùq. ».! 291. sua, 

pag. 90. 
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de' modernissimi autori e del Giannini (a) , 
onde restarne appieno addottrinati . A sanare 
queste due malaugurose affezioni sono stati 
consigliati 1 oppio a grandi dosi o solo o uni- 
to al muschio , alla china china e al sale vo- 
latile di corno di cervo , il vino generoso , i 
vescicatori alle spalle alle tempia alla nuca, 
le frizioni mercuriali attorno al collo alla nu- 
ca alla spina e alle cosce , i bagni aromatici 
o quelli stimolantissimi colla potassa, caustica, 
gV irritamenti della piaga e V incisione della 
cicatrice , il metodo inventato dalli Stùtze , 
Metzler e Chromy , ma essi anno corrisposto 
poche volte ali* intento ; e per non perdere i 
malati si è dovuto ricorrere alle perfusioni 
d' acqua fredda . Dalrymple narra d una gio- 
vane che i5 giorni dopo la curagione d una 
ferita fatta da una spina fra l'articolazione del 
pollice del piede e 1* osso del metatarso di- 
ventò trismatica, ingollò e costumò moltissimi 
rimedi interni ed esterni inutilmente, e che 
le aspersioni grandi e copiose d' acqua fredda 
sopra la testa con 4 catini d'acqua, ritornò 
a se dopo pochi minuti, e guarì perfettamen- 
te (b). Molti altri fatti di tetanici sanati colle 
fredde replicate perfusioni aurei a riferire , 
ma siccome i medesimi sono a Voi FP rì SS mì , 
notissimi , mi dispenso dall' annunziarli per 
non esservi importuno . In oggi i uoveili 
dici possono ricorrere all'Opera del più volte 
commendato Fisico Giannini, che con repli- 
cate istorie à confermato appieno T utilità dei 



(a) Op cit. tom. a cap. io. 
% Bibliot. ùriian. loc. cit. 
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lavacri freddi e delle immersioni (a) . Gli ef- 
fetti della acquea aspersione e immersione so- 
no la sospensione della respirazione , la fred- 
dezza dei corpo, l'abbassamento del polso, 
per cui si richiede dopo d'involgere il malato 
in panni caldi, farli ingoiare qualche medici- 
na eccitante , del viuo caldo , e strofinarli il 
corpo con tele di lana. Contemporaneamente 
si aggiungono l' incissione della cicatrice , se 
la piaga e sanata, e la medicazione cogli sti- 
molanti . Schmucker consiglia di coprire la 
piaga recente o vecchia col vescicatorio . Mon- 
ro , Rusch e Reil vantano lo spirito di tremen- 
tina , all'oggetto, dice quest'ultimo, di deri- 
vare collo stimolo la commozione nervosa ad 
altre parti, o a rialzare, diremo meglio, l'in- 
fralito tono del sistema nerveo . Hac enim ir- 
ritatione commotio nervosa in aliam partem 
dirigitur Passio nervorum vulneri con- 
ciliata , averi it universaìem illorum passio- 
nem (h) . Stabilitasi la suppurazione , si aura 
il riguardo di non lasciare esposta la piaga al 
contatto dell aria fredda. 

Neil' evento che il Trisrao o il Tetano 
traumatico sia invincibile , Tunica risorsa che 
vi resta , è la demolizione della parte al dis- 
sopra della ferita o della cicatrice . Dessa è 
commendata assaissimo dal Van Gescher (c) , 
dal Sieboto eseguito con successo (d) , e dall' 
Odier vista l'amputazione d'una gamba prati-; 

- 

. >-! ' ! 
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(a) Op. cit tom. cit. cap. ciL 

{b) Memorab. chnicor.. voi. a. fas. U pag. 171. 

(c) Abhandl von den wund 

(d) Kausch Geist cit, ann. I. pof. 109. 
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care con pari fortuna (a) . So che Bells dice 
che ad alcuni trismatici e tetanici 1' amputa- 
zione della parte è stata di nessun sussidio 
per liberarli dalle fauci della morte (ò) , ma 
con tutto ciò nou dobbiamo > nè possiamo di- 
spensarsi dal costumarla , giacché meìius est 
anceps > dico con Celso, experiri remedium, 
quam nullum , e che soventi a quella ferita 
istessa , che ci à trafililo , un'altra ferita 
riesce di giovamento e profìtto , come cantò 
Bonomi 

Vulnerai i et sanàt quos Jixit Pelias asta ; 

Saepe eadem nobis quae nocuere juvant . 
1 Mali violenti degli ossi , a modo di dire 
le Fratture , o gli Slogamenti, o le Diastasi , 
detti Scostamenti , accompagnati dagli stagna- 
menti e tumefazioni umorali, causati dal gra- 
ve distendimento de'tendini legamenti muscoli 
e vasi > ricevono molto vantaggio dall' uso 
esterna del nostro rimedio applicato freddo . 
Egli allontana le infiammazioni dopo usati i 
convenienti modi della ricomposizione , ove 
conviene , fa cessare lo stimolo accresciuto 
de' solidi , rende tutti i canali atti a riportare 
nel corso comune gli umori effusi , e si oppo- 
ne ai consecutivi stagnamenti infiammatori : il 
che è confermato da molte osservazioni regi- 
strate qua e là nelle, Opere degli antichi e 
de' moderni . L' uso dell' acqua è noto ai Ve- 
terinari i , i quali per curare gli torcimenti de- 
gli arti de 9 Cavalli applicano sopra la parte 
ofFesa una grossa coraa fatta di fieno , e vi 
. — — — 1 

(a) BiblioL cii. num. cit. pag. in, noe. i. 

(b) Leher begrif. der Wundarzneyk. tom. 4< J>H- 
seg. 
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gettano di quando in quando un secchio 
d' acqua fresca . 

L' Anchilosi , o Legatura delle membra , 
che nasce da quiete e rigidezza de' legamenti, 
si vince cóli' acqua tiepida e per immersione 
e per lavacro e per doccia e per vapore . 
Quest'ultimo è superiore agli altri modi , ren- 
dendosi F acqua penetrantissima e attissima a 
superare le immobilità delle articolazioni gran- 
di e picciole* secondata però dai movimenti 
giornalieri e replicati delle parti . Taccio le 
mie osservazioni delle cure ottenute per non 
dilungarmi di troppo , e solo m'accontento di 
dire che Van - Swieten , e Limburgo anno gua- 
rito gomiti e diti anchilosati coi vapori acquei 
nello spazio di So. 4°- 5o. giorni . 11 tenere 
le membra intirizzite e rigide fra le intestina 
fumanti degli animali , o nella prima bollitura 
delle medesime intestina a cui il Tolgo à una 
grandissima fidanza , è negli effetti molto e 
molto inferiore al bagno vaporoso . 

Le Contrazioni spasmodiche muscolose, che 
impediscono il libero movimento di qualche 
parte, o incurvano il corpo si sanano coir 
acqua tiepida . Benevoli ìq una supposta slo- 
gatura della mascella inferiore, nata nello 
sbavigliare per la contrazione improvvisa di 
quei muscoli, che sono destinati ad abbassar- 
la , fomentò con acqua tutte le parti alla ma- 
scella vicine , e l' ammalato guarì (a) . Una 
donna , narra Heberden , che aveva una mano 

{negata in pugno da molti mesi , acquistò il 
ibero di lei movimento nel bagno tiepido, 

, 1 IT' I 

(a) Osservaz, di Chirurg. 3$, - ' 
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e eon esso la stessa fa sanata dalla curvatura 
anteriore del corpo (a) . 

1/ Induramento delia pelle , altrimenti Ca~ 
foco de 'fanciulli , Edemazia concreta- % è più 
proprio de' neonati e de' lattanti , che degli 
adulti , essendo però stata veduta dal Curzio 
in una giovinetta di ti. anni . Si manifesta 
sulle prime alle estremità inferiori e superio- 
ri, poi alle guance, al pube, all'intorno del 
bellico , e tal volta assale tutto il corpo . Gli 
effetti di questo morbo sono la durezza e re- 
sistenza dei tumori ; le estremità inferiori gou- 
fie , e curve sembrano al primo aspetto ; le 
piante de' piedi convesse e di colore violetto » 
che talora si estende all' addomine $ la fred- 
dezza della pelle , e la difficoltà di riscaldar- 
la ; la bocca tal volta quasi trismatica ; V in- 
ghiottimento delle cose liquide difficile; il 
pianto frequente e fioco . Qacsta malattia è 
più frequente a Parigi e a Londra che altrove. 
Una sola volta mi è stato concesso di vederla 
nel 1809. Si pretende che sia congenita, per 
cui la causa eccitante si rende nascosta . I 
Jjagui caldi , i lavacri , e i vapori d' acqua na- 
turale sono i soli mezzi che la sanano , e si 
continuano finche la pelle à riacquistata la 
naturale sua mollezza . 

Altre malattie non febbrili dei bambini y 
come le Afte* V Orticaria cronica , il Singhioz- 
zo ostinato 9 V Iterizia antica , la Crosta lattea 
estesa , il Crinone o Comedone , malattia delle 
glandole sebacee, e ogni altro esantema della 
pelle ricercai) o T uso dei bagni tiepidi . 1 re- 



(<?) Op, cìt. cap, 83. pag. 3 12. 
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centi con febbre, detti anco acuti , ammetto- 
no le lavande o T immersione fresca , di cui 
me éono valso con felice successo nell'Agosto 
del 1810, che come per incanto au tolto il 
male . 

11 Tityriasis dei capo , altrimenti Tigna, 
porriginosa o forforaginosa o farinacea, perchè 
Ja dermoide fra i capelli si stacca a squame, 
il più delle volte secche, come noti Celso (a), 
o come ancora con eleganza cantò il Sa- 
monico 

Cum caput immensa pexum , porrigine ningit, 
Copia farrìs uti frendentibus edita saxis (b) $ 
Accompagnata da prurito e da lggiere infiam- 
mazione , si sana più facilmente , osservò Ip- 
pocrate, quaado questa è tolta . Questi costu- 
ma ora la calda peifusione e lavanda, ora le 
fredde d'acqua naturale, secondo che la sta- 
gione è fredda o calda. Archigene preferiva la 
fresca lavanda, poiché temeva che la calda 
rendere potesse il malato più sensibile all'azio- 
ne dell 9 aria : per la qual cosa dava consiglio 
a quelli che amavano di lavarsi coli' acqna 
calda, di non restare dappoi lungamente espo- 
sti all'aria libera. Io soglio prescrivere, in 
ogni tempo le lavande fredde , allorché la pel- 
le del capo è stata tormentata dal forte pruri- 
to , e dal luugo grattarla , e le faccio conti- 
nuare finché è diminuito il locale irrittamento 
colla rossezza della cute, che si oppone ma- 
ravigliosamente ai rinascimento della forfora- 
giue: dopo di che metto in corso li tiepidi 

1 

(a) Lib. 6. cap a. ' ~r~ 

Cap. 3. 

. 1 
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lavacri una volta al giorno , e i rimedi atti a 
distruggere le reliquie dell'affezione . E questi 
consistono nelle bevande d'acqua di pozzo o 
dì fonte purissimo, e a quando a quando resa 
agretta coll'acido nitrico concentrato, renden- 
dosi tal volta necessario di bevere l'acqua 
naturale alla maniera delle Termali, a prefe- 
renza d'ogni altro beverone medicato, delle 
pillole saponacee, degli antimoniali , e di 
ogni allra sorta di preparati dagli autori con- 
sigliati (a) , che io per me non approvo tutte 

Jueste cose, per averle praticate, quaudo crc- 
evo di sanare i mali tutti colle medicine , 
senza effetto , e tal volta con peggioramento . 
Lascio però ai Medici la facoltà libera liberis- 
sima di prescriverle, e ai Farmacisti che le 
vendano a quegli uomini dolcìoni , che anno 
voglia di comprarle : e in tanto dico a costo- 
ro con un dotto quod si in iis persistent , po- 
terint in vìtae periculum incurrere , aut saltem 
in aliquam novam infirmitatem priore multo 
peiorem de ve hi . Esternamente mi valgo di un 
linimento fatto con un'oncia di muciìsgiue di 
gonna' arabica e di 4 gocce di acido nitrico 
concentrato, da ungersi con esso le parti con 
un pennellino , ovvero della pomata termossi^ 
genata dell'Alluni, e l'tino o l'altra più vol- 
te al g ? orno ripetuta, e tal' ora ancora dell' 
unguento del lasserò o di quello del Plen- 
cks (b) . 

Le Vitiligini, le hlroe , le Morfee , gli 



(a) Lorry Tract de morb. cutan. cap. 4* &rt 5. 

(b) Doctrin. de morb* infuni, pag. 86. Pharmakolog. 
3. band, pag, ao a. 
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'Aljì, i Licheni , gli Siro/oli, ed aftri malori 
delia pelle colle loro varie spezie descritte 
dagli autori antichi e moderni, fra i quali si 
è distinto Roberto Willan (a) , che sono tutti 
dipendenti, i lecerti da accidentale disordine 
della pelle , e i cronici o permanenti da sec- 
chezza e grossezza del sistema dermoide verso 
1' ultimo periodo della vita, si ali* geriscono si 
minorano e si curano colla buona dieta, coli' 
astinenza dalle cose potenti , colle frequenti 
lavande o immersioni o bagni universali tie- 
pidi d'acqua dolce , e colle bevute copiosissi- 
me di detta acqua senza andare rintracciando 
medicine potenti , delle quali nei mali suc- 
chiati ( sia detto con ogni dovuta riverenza e 
rispetto) io non me ne vaglio mai mai, e Fonti 
minerali peregrini per sanarli, perchè ó quel- 
la mia opinionaccia . che anco l'acqua di poz- 
zo o fontana purissima bevuta e usata come 
la Termale faccia gli stessi effetti . Preveggo 
che molti mi chiameranno uomo nou conosci- 
tore delle Materie mediche , ignorante o al- 
meno eretico in medicina , appena buono per 
un serviziale , e un rompa mestiere ; ma poco 
curando io di costoro le beffe, perchè son 
solito a sofrirle 

Quaìia multa marinautae patiuntur in aito (b), 
consiglio l'acqua a preferenza de' rimedi nei 
cittati mali della pelle , appoggiato ancora 
all' autorità del Ballonio , il quale si fa mara- 
viglia , come i Medici nel trattamento dell' 
Erpete ed altre infiammazioni cuUnee, nelle 



(a) Haui KrankeiU Breslau 1 709. 

(b) Aencid. lib. 7. 
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quali fa bisogno di inumidire e rinfrescare, 
non ricorrino all' acqua pura . Miror cur in 
herpeiibw , infiamma/ ionibus in quibus humec- 
tandi , et refrigerandi consilium est, non potius 
ad aquam solam recurrimus (a) . Lorry à veduto 
un Monaco, che aveva la faccia rossa come 
lo scadalo e piena di pustole , cagionata dall' 
uso uu po' smodato del vino, e si guarì col 
bevere moli' acqua naturale. Allorché poi i 
mali della pelle sono invecchiali , non v' è 
brodo medicato , non v' è erba pontica , non 
v' è ricetta comune o misteriosa, non v' è pre- 
parato rinchiuso in conca di maiolica inve- 
triata, o in dorata cantinplora , non v*è acqua 
dt Nocera o quella che spande ^ si 

Sotto Fiesole antica il buon P'itsllj i 
che affrontar li possano, e disperare bisogna dì 
sanarli . Pos/quam radices altius €git morbus j 
curatio eius perdi ffìcilis , vel nulla est (b) . É 
questo mi pare uno di que'casi, ne' quali dis- 
se Are te o Oportet totum hominem immutare , 
quod per Iot>cm> nec Dìis ipsis Jadle . Per la 
qual cosa i malati devano goderseli con inal- 
terabile tranquillità morale e filosofica , spe- 
cialmente se sono ancora dagli anni oppres- 
si , ai quali ben si addattano i due versi di 
Masimiauo 

Bine miserum scabies , hinc tussis anhela fatigat, 

Continuos gemitus aegra senectus habet , 
e moderare il desiderio di pigliare medicine, 
attenendosi al verbo principale , che consiste 
nella buona e ben regolata , e parca maniera 

m •' ' ■ i ■ ■ 

(a) Epidemior. lib. 1. iom i. pag. 79. 

(à) Willis De medititi, operai, sec. à. cap. 7. 
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di vivere , nella bevanda acquea più o metto 
abbondante, secóndo che le circostanze dell* 
infermo la permettano con poco vino sul fini- 
re dei pasti, nel moderato esercizio, in un 
blando purgativo a quando a quando , e nel 
tuffarsi in qualche bagno calduccio sull' esem- 

fno ancora dell'Apostolo S. Giovanni, il qua- 
e trovandosi in Efeso sull* ultimo di sua de- 
crepita età si portava ai pubblici bagni , ri- 
chiedendolo alcuna di quelle Aali infermità so- 
lite a molestare un uomo giunto all'estrema 
decrepitezza* siccome Eusebio (a) e Epifanio 
minutamente lo espongono in ogui sua minuta 
circostanza (b) . 

È stato lodato il brodo di vipera e dei 
Serpenti a rimedio certissimo dei mali della 
pelle, e di più è stato detto che il mangiar 
le carni di detto rettile accresce ne' giovanili 
corpi delle femmine la bellezza , e nella seni- 
le etade lisci tutto il volto e avvivilo di gio- 
ventù. Di queste sì stupende proprietà nessuno 
n' è venuto in chiaro giammai : m* immagino 

rrerò quanto alla leggiadria delle parti, che 
a Vipera non sia meno della Lepre, di cui 
Marziale scherzando favoleggiò . > 
Si quando ìeporem mittis mihi % GcHia, dicis 
Formosus septem , Marce , dìebus eris etc ; 
e molto meno poi credo che il di lei brodo 
facia maraviglie per debellare i mali succi- 
tati , ed altri fastidiosi. So solamente che 
porta aiuto grande alla borsa degli Speziali, 
e non medicinale provvedimento agi* infermi f 



(a) Histor. eclesiast. lib. 3. cap. pag* 80. 

(b) Haeres 3o. n.°, ai. pag. 143. 
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e sebbene 1 Hofmatmo avesse della propensio- 
ne per le viperine preparazioni, lasciò scritto 
nihil certe solidi auxilii ab hi se e viperinis 
medicamentis in impuri tati bus sanguinis corri- 
gendis peti , et eoepectari posse (a) . Cocchi poi 
lo chiama impostura medica , ii quale à sapu- 
to colle pretese sue virtù illudere i troppo 
creduli malati per alcuni Secoli . 

La vescica va soggetta al Pityriasis For- 
foroginoso , e al P 'edico lare .Nel primo le ori- 
ne sono mescolate con minute squame , ed 
era noto a Ippocrate, Plinio, Galeno, Celso, 
Celio Aureliano, Egineta ec ; e nel secondo 
nuotano in esse de 9 viventi non dissimili da 
que' che si trovano nelle pustole della Rogna, 
detti Pedicello Pelliceli , o nel cacio. Per? 
l'insinuazione di questi minuti animali nella 
cute umana, o nell' uretra fino' alla vescica, 
o là generati dalla vendicatrice Dea , e per 
T aspro loro mobile contatto , o per la lace- 
razione eh* ei producono , cercando il loro 
alimento , e per la pronta e vasta moltiplica- 
zione, s'intendono facilmente le cagioni di 
tutte le circostanze di un tal male , prurito 
intollerabile, dolori atrocissimi , ardori cocen- 
ti neir orinare, ulcere, febbre, morte lenta 
e tormentosa. Galeno Massiraiuo Imperadore 
romano morì , si dice , da questo schifoso 
morbo, avendo le parti genitali rossicchia- 
te (b) . Nicolò Tulpio dice d' avere veduto un 
gran Medico che pisciava vermi simili a quel- 



fa) Medie, ration tom. 4 par* 5. pag. li 2. 
{k) Sext. Aurei Vict. Epist. et Pompon latti roman 
histor. camp. 



li del cacio (a) , e Pareo, Ildano , Bartholino, 
Mercuriale, Sennerto , Lauzoni anno osservato 
queste bestioluzze di diversa forma e figura 
e colore nuotanti nell' orina umana all' atto 
dello scaricarsi della vescica. Royschio attesta 
d' aver osservato fra V arena d' un nobile pa- 
ziente uscita coli 'urina pi c ciolis>i me Ninfe (b)> 
e Vallisnieri dice d'avere osservato questi ver- 
mi orinarli picei oliscimi 9 fe più dogli ascaridi 
dell' intestino retto , e di struttura assai dife- 
renti e bianchi all'occhio nudo (e). Il Kuhn 
dà conto di un fanciulletto di sei anni che 
riautosi da un improvviso tetano scaricò mol- 
ta orina naturale e chiara coti 200 e più di 
questi atrmalucci , molti de' quali erano vivi 
e vispi (cQ, e che ci fa esclamare col Samr 
monico 

Quid non adversum miseris mortalibus addii 
Natura , inferno cum Viscere tinta serpens , 
Et lumbricus edax vivant inimica creanti ? 
Quod genus assiduo laniat praecordia ihorsu 
etc. (e) . 

Le bevute d' acqua pura senza fallo possono 
sanare il Pifyriasi forfariginoso della vescica. 
Smith mal menato da codesta affezione, senza 
che potesse trovare alcun rimedio, si sanò 
col bever acqua per circa 6 mesi (f) . Dessa 
pura e naturale, o 1' artificiale acidula bevuta 



■ 

(a) Obs. medi*, lib. 2. cap. 5o. 

(b) Thesaur. anatom. tom 1. lab. 3 fig. 5, 

(c) Od. cif. tom. 1 pag 3o6. 

(<*) Diss de ascarid. per uria, emis. 
(e) Op. ciL cap 3o, 
if) Op. cit. pag. 6*2. 
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in quantità può spegnere e disperdere ancora 
il Pityriasis pedicolare , a cui si può unire 
l'uso interno del Dolichos pruriginoso, e dell* 
olio di sasso lodati dalli Murray e Vallisnieri, 
che senza fallo anno la potenza per concor- 
rere a pungere e disfare i fragili corpi di quei 
turbolenti Automati , mondando le conseguenti 
ulcere , il che equivale al produrre la cura 
totale e perfetta del male di cui quelli sono 
cagione, ma per sfortuna è dimenticata l'acqua 
per quella stessa ragione , come notò Cicero- 
ne di Democrito , di essere sempre alle mani 
nostre. Quod est ante ptdts nano spectat 9 
Coeli scrutantur plaga* (a) 

I Vermi, cioè 11 Tondo, il Fasciale o Fa- 
scia, il Solio , Tenia ed ogni altra bizzara stirpa 
di vermini umani intestinali , descritti e deli- 
neati dalli Pallas , Vatlisnieri , Murray, Bloch, 
Brera ec. , che sono spesse volte lo scandalo 
della medicina , restano istupiditi dall' acqua 
bevuta freddissima / per cui si rendono inca- 
paci di resistere air azione dei purganti anti- 
verminosi, e quindi riesce facilissimo di scac- 
ciameli dalla cloaca intestinale (ò) . Bloch fa 
precedere la bibita dell'acqua fredda alla me- 
dicina (e), siccome costumo anch' io , e Ro- 
senstein subito dopo la medesima medicina , 
e ripetuta con frequenza (a*) . ■ ^ 

Altri Vermi , distinti con particolari no- 
mi , soggiornano e crescono placidamente ne' 

— — . — ■ , , _ 

\ 

* 

; (a) De diviniL *V . ' 
(b) Murray De a s cariti lumbrich. J, aa. 
(e) Trait des. vers des intest eC. 
{d) Molai, de bambin. pag, Sic. 
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Reni , altri nella bile diguazzano e moltipli- 
cano , e per avventura altre specie nuotano 
in varii liquori del corpo , e si trovano nella 
Milza, nell'Omento, nell'Utero, nelle Ovaia 
specialmente delle galline , nell'Addome senza 
offesa del canale alimentare, nelle Vene, nel- 
le Arterie , nella Trachea , nel Sacco del pe- 
ricardio , nel Polmone, nel Cavo del petto, 
nei Tumori e in altre parti del corpo nostro , 
e degli animali, come l'attestano molti auto- 
ri, e specialmente il Pallas (ii) . Ma questi 
non sono a portata di rendersi stupidi dali* 
acqua freddissima e diacciata , nè di essere 
scacciati fuori o uccisi nei loro covaccioli 
dalle medicine ricercatissime ; e per ciò 1' in- 
trusione di questi anìmalini viventi continuerà 
ad essere la peste degli animali e degli uo- 
mini, come ella fu a Erode Agrippa che mo- 
ri consento dai vermi a punizione della sua 
sùperbia . Confestim autem percussit eum An- 
gelus Domini , eo quod non dedisset honorem 
Beo : et consumptus a permibus expiravit (b) - 
Il Morbo pedicolare, cognito agli antichi 
Greci, e da loro chiamato Tiriasi o Phthiriasi, 
famoso per le persone Illustri, Regi, Sapienti 
c Libertini , del quale è morto Alcmane poe- 
ta , Caiisthene, Olyntio, Euno regolo, Acasto, 
Muzio giureconsulto , Ferecidc , Siila (c), de' 
quali ultimi due ancora ne fa menzione il Sam- 
rhonico coi seguenti Tersi 

bea 



(a) Diss. De vivent infest intra viven^ 

(b) Act. aposlol cap< ri, ver. a3. 

(c) Cap. 5. 
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Sed quis non paveat Pherecidis fata Trago edi f 
Qui nimio sudore fluens , An malia tetra 
Eduxit, turpi miserum quae morte tuleruntl 
Sylla quoque infehx tali languore peresus, 
Corruitt et foedo se vidit ab agmìnè vinci (a): 
del quale Siila pure parlò Plinio , scrivendo 
col soJito brio, essere morto, erodente se ipso 
corpore , et supplicia sibi gignente (b) . Narra 
il Mangetti di un francese , da lui conosciuto 
a Londra, che per troppo attaccar 1* uncino 
alla Cristiauella , e a una mortifera tabe ri- 
dotto , tanti pidocchi nel suo corpo generati 
furono , che le lagrime gli sputi 1' crina le 
fecce gli andirivieni del corpo erano misti e 
coperti di questi infestissimi viventi Cosi rac 
conta di un napoletano che navigò pel mare 
di Venere nella stessa nave , e fu vivo da co - 
storo mangiato, e d'una contadiuella , che 
per consiglio della madre ingollato avendo 
varii pidocchi chiusi in una pallina di cera 
per guarirsi dalla itterizia , acquistò il Tiria- 
si (c) . Quest' ultima osservazione non può es- 
sere creduta , non già per il sordidissimo ri- 
dicolo rimedio , che più volte ó sentito prati- 
cato dalla povera gente senza nessun effetto , 
ma per gì* inghiottiti pidocchi che non pote- 
rono mai essere cagione del Tiriasi , venendo 
essi distrutti e uccisi dagli umidori del ven- 
tricolo e delle sue vicine parti, osticissimi 
a* loro teneri corpi . Impidocchì la sempliciot- 



ta) Op. cit. hb. 7. cap- 43. 

(b) Bibliot. medie, pract tom* 4 p a S- 3°9* 

(fi) Paiilmi Academ. H f C* decad- 2. appendi ob$. 28. 
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illanella non per i pidocchi , come pre- 
ono il succittato Mangetti e Paulini , ma 
;r la morbosa morvidezza della pelle , e per 
interno umore e di tal indole e di un tal sa- 
pore dottato ; che gì' invita a rodere e trivel- 
lare e penetrare sotto la cute, diguazzare goz- 
zovigliare e stabilirvi il loro domicilio , senza 
il quale umore alterato que ghiottissimi inset- 
ti non procureranno di penetrarvi giammai, e 
popoleranno invece le camicie succide e i 
cienci laceri e i lini e le lane e anche i letti 
delle persone se non si mutano. Le accennate 
istorie, e quelle, che per brevità tralascio, 
riferite dalli Mead (a), Gherli (i), e Trille- 
rò (c) punto uè poco provano che questa soz- 
za malattia sia frequente agli uomini , ma a 
pochi , dico con Helladio , soltanto riservata 
morbus pedicularis , paucorum est hominum (d). 
ISon si è mancato però di pensare di essere 
stati generati anch' essi per 1' utile dell'uomo , 
e per consumare il soverchio e V escremento- 
so , e per tenere la natura vigilante , accioc- 
ché torpido nell'ozio sempre non dorma, co- 
me il più volte cittato Sammonico ci avvisa 
ne' suoi versi dicendo 

Noxia corporibus quaedam de corpore nostro 
Trogenuit natura , volens abrumpere somnos 
Sensibus admonitis, vigilesque inducere curas(e). 
li qual pensiero prese forse in prestito da 



<o) Dédécin. sacrò cap. i5. 

(b) Vallisnieri Op. cit. fom, cit. 

(c) Opus, medie, voi. i. 
{d) Chrestomath. pag. i5» 
{e) Op, cit. cap. cit 
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Aristofane greco , appresso cui Cremulo desi- 
deroso di arricchire , vuole bravando , che la 
Dea Penìa faccia nascer pidocchi , acciocché 
i dormienti al lavoro risveglino. Ecco i suoi 
versi traslatati in latino 

Tum enim praebere aliquidpoteris bonum practor 

i>esicas ex balneo? 
Et pueruloi subfamcscentes , et venda rum 

tumulum 

Pediculerumquc numerutn , et culicum et pulicum 

( neque dico tibi 
Sub qua rriultìtudine ) quae resonantcs circa 

caput dolor em inferunt % 
Exuscitantes , et dicent es, ex uri e s , sed surge. 
I medici all'opposto tengono \\ Tlriasi per. 
una vera malattia, e sovente fatale agl'infera* 
mi i come ella fu ai sopracctttati Personaggi , 
e al famoso Martelli Eresiarca , il quale per 
confusione del suo vano altero genio , da que- 
sti sozzi animali ministri dell' ira di Dio, e 
degli oltraggi a lui fatti severissimi vendica- 
tori coi fieri lor denti fu divorato « e in viva 
tomba sepellir veggendo le palpitanti viscere 
empie l'aere di gemiti e di strida, e con vo- 
ce orrenda e fiera (la figura è tolta da Lucre- 
zio ) ad ogni istante chiamar suole la morte , 
e solamente scampo trova tenendole mani 
tremanti sulle corrose e guaste piaghe , ed 
ignorante di ciò che giovi alle ferite o noceti 
infin ignudo è di vita spento dai sozzi ingordi 
vermini crudeli 
Fabula viva fcris praebebat dentibus haustus : 
Et nemora acmonteis gemitu, silvasque replebat. 
Viva videns vivo s epeli ri viscera busto. 
j4t 9 quos effugium servar et ; corpore ade so 
?osteriu$ tremuias super ulcera tetra tenente* 
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Valmas , horriferis accibant vocilus Orcurn : 
Donicum eos vita privarant termina saeva 
Expcrteis opis, ignaros quid vulnera vellent (a). 
Ma di troppo mi sono trattenuto in un di- 
scorso nou meno lordo , che disadorno , 
in cui di ammalucciacci così immondi e 
schifosi si tratta. Dessi però ricordano a 
me medesimo che non sono altro che brac- 
co e verme, oude pur di noi tutti cantan- 
do il divino poeta Daute, gentilmente ebbe 

d. 
ire 

Non v accorgete voi, che noi siam vermi, 
Nati a Jbrmar l'angelica farfalla. 
\] arte medica prova infino adesso rossore il 
non sapere curare un tal morbo sempre sicu- 
ramente ; e per quanto scrissero i buoni vec- 
chi , ai quali volenti nolenti, molto dobbiamo 
e i moderni , siamo ancora all' oscuro , e il 
Grande Iddio la guarigione ai secoli futuri 
certa riserberà. 11 Salomonico à rinchiusi mol- 
ti rimedi in pochi versi, che promette di que- 
sto male valentissimi domatori (b), a cui ri- 
metto i miei leggitori . Altri antichi an lodato 
il decotto di tabacco, de' lupini, e di altri 
semi ed erbe amarissime, d'aloe, di eleboro 
e simili per sterminare i pidocchi , ma se ne 
fan beffe, poiché dentro le loro Unto credute 
ostichissime tiuture o decozioni per molto 
_ U>mpo sani e snelli nuotano, e vivi e vispi 
dimorano (c) . Plinio raccomanda per ammaz- 



— 



(a) Op. ci/, Jib. 5. ver, 990. 
\b) Op dt. cap 5. 

(c) VaUianieri Op. OL foro, cit 343. 
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fcarè ì pidocchi del capo il mele disciolto nell* 
acqua , e fa che le uova loro isteriliscano : 
mei lendes , et /betta capitis ammalia necat (a)ì 
e in ciò è appieno verificato il detto di Lu- 
crezio , che quello stesso che ad altri è nutri- 
mento ad altri può essere tetro e mortifero 
veleno . 

VtquodaUiscibusesty aliisfuat acre venenum(b). 
L' acqua salata è utilissima per ammazzare la 
genia pidocchiosa e le lendini, vere uova de' 
pidocchi, come 1 attesta anco il Sammonico ; 
ma più di tutti giova il mercurio vivo o con 
altra di lui preparazione. Se questi rimedi uc- 
cidono que' del capo , e fa che le uova loro 
isteriliscano, e per aual cagione non può fare 
lo stesso in que' della cute del corpo ? Avanti 
però di costumarli, io propongo di far pre- 
cedere le lavande o le immersioni fredde del 
corpo , le quali rendono torpidi i voraci In- 
setti, essendo costoro, come ognun sa, ami- 
cissimi del caldo , è ri tardano lo sviluppo dei 
germi o uova, fecondate per mezzo dell'atto 
venereo dai loro genitori , verità nao saputa 
comunemente, se non ai tempi nostri. Nel 
mese di Agosto del ido8. ò curato due fan- 
ciulli coperti di pidocchi in tutta il corpo , 
e di una razza diversa dai comuni , di colore 
cioè rosso fosco , colla cute di già rosa in mol- 
te parti, còlle frequenti lavande d'acqua pura 
freddissima, non tanto per le ragioni sopradette, 
ma quanto per ammorzare 1* irrittamento del- 
la pelle nato dal continuo grattare , e di poi 




(») Op. di. liò. 22, cap, «4« 

{ò) Op oit- lib. 4, t*r. 61 1, ^ . 
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colie frizioni d'un linimento fatto di spirito 
di vino i d' olio di trementina rettificato di 
ciascheduno 4 once, e di canfora 6 dramme, 
il quale linimento stuzzicava la pelle , ma in 
pochi giorni ammazzò questi ingordissimi tra-, 
canatori di sangue umano , e le lendini , c le 
piaghuzze della pelle , entro cui le famiglie 
pidocchiose annidavano sicure , cicatrizzaro- 
no sotto la lavanda frequente del corpo . 
Un uomo di 65. anni stato assoggettato a fre- 
quenti febbri intermittenti , a mali reumatici 
e a passioni d'animo deprimenti Tintore di 
professione fu assalito da una mercatanzia pi- 
docchiosa, che lo tormentava nel corpo, esclu- 
sone il capo. Da principio credette di essersela 
procacciata col nessun riguarda nel maneg- 
giare le lane greggie e in tela , che sommini- 
strate li venivano da tingere . Aperti però gli 
occhi dal proseguimento di trovare la camicia, 
che di spesso caugiava , e i panni dèi letto 

{>ieni di pidocchi , si assicurò che tali bestia- 
uzze provenivano dalle di lui carni . 11 buon 
uomo sostenne il continuo prurito, e il noio- 
so bulicame di esse per quattro mesi . Alla 
sera delli 5o dicembre 1810 mi consultò , e 
all'indomani visitatolo, le parti del di lui cor- 
po ritrovai in più luoghi delle medesime bi- 
torzoli con acqua chiara, e altri seccatisi con 
leggierissima crosta , tolta la quale compressi 
sortivane due, tre ed anche più pidocchi pic- 
cioli e grandicelli, che quasi in grolticella 
rimpiatati se ne stavano tranquillila propagar- 
ne la specie . Altri poi già adulti e bianchi 
come gli altri (forse gli avoli e bisavoli) ab- 
bandonato avendo il loro antico nido , occul- 
tavano sotto l'epidemie la sola testa j creden- 
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do di slare tatti nascosti , e non v^èfudn 
( siami lecito di dire con Claudia "o ) fi£ 
non siano da alcuno vedati 

... . . . . . . . stai lamine eia uso 

Rtdendum revoluta caput, Creditque Intere 
Quae ipsa non videe. 
Mi appigliai per debellare questa lurida specie 
d Insetti, al rimedi usalo nei due fauciulJet- 
ti : , che tulli gl, uccise , levò e schiantò «li 
abbominevol. loro nidi in 2 ,. giorni ; e sono 
d. g,a scorsi tre mesi che l' infermo si trova 
libero liberissimo da questa sporcicia d' ani- 
mali . Qualunque sia il rimedio, che si ado- 
peri per curare il Tiriasi, va indefessamente 
praticato, e più volte al giorno rinnovato , 
acciocché si possano uccidere i bisavi eli 
avi, i genitori, e i figli nati e da nascere di 
quella infame prosapia , altrimenti 1' olio e 
1 opera si gettano, o sulla secca arena si se- 
mina . * 

1 bagni delle Terme zulfuree e salse di 
Buda, d Acqmsgrana, d'Abano, di S. Pietro 
Montagnone, e di ogni altra acqua termale 
di tale natura, e quelli di Mare possono pro- 
curare la sospirata salute . Blondel racconta , 
che un nobilissimo uomo infettato di aneli' 
erodiano mal de' Giudei , coi quali in mare 
aveva navigato, alle Terme d' Acquiserana 
portossi, dove nello spazio di due mesi pota, 
et /òta thermalium fu perfettamente sanato dal' 
Tiriasi , i cui pidocchi undique ex vola manus 
( cosi lo descrive ) ex naribus, auribus, oculis , 
mento barba , pectore , ano , pene eie. innu- 
merabiles extrahere polerant (a) . Alla cura 



fa) Thennar. Aquisgratu^. f etc. ciuciò top. f|. 



300 ; < 

esterna il più delle volte si rende necessario; 
per risanare gl'infermi, Taso interno de' ri- 
medi analoghi alle circostanze, trovandosi ol- 
traggiata la salute da languore, da spossamen- 
to, da indigestione, dall'alito che 4 un fetore 
particolare nauseoso e stomacoso, dalla tra- 
spirazione esalante un tetro iutollerabile odo- 
re , nou potendo strabocchevolmente impidoc- 
chire un uomo, come di sopra ó marcato , se 
prima non esiste un vizio nel tutto, e poi nel- 
la parte, diflicili , per non dire impossibili, a 
toglierli. Chi poi dalle Terme e dal Mare è 
lontano può usare delle acque artefatte, e 
delle naturali , s' è mancante de' beni di for- 
tuna v accompagnate da altri esterni rimedi, 
usate le une e le altre alla maniera delie ter- 
mali , essendo il soggetto in forze, altrimenti 
uè in questa, nè in ogni altra infermità nulla 
di buono otteuer si può . Una persona, riferi- 
sce il fìaynard, solita di andare a Tumbidge 
con buon successo, impedita una volta di an- 
darvi , si contentò di bevere la stessa quantità 
d T acqua della propria casa , e provò lo stesso 
fcuon effetto , perlochè fece scrivere sulla fon-, 
tana 

. La miniera è uri impostura 9 
Serba in vita l'acqua pura. 
Di fatti chi a sale in zucca accorda che le 
acque minerali calde e fredde fan maraviglie 
appunto perchè sì usano e si bevono in quan- 
tità . Lo stesso si faccia coll'acqua di sorgente 
o di pozzo pura e leggiere , e spogliata degV 
ingredienti delle acque minerali, che sarà ef- 
ficacissima per guarire molti mali. Le fontane 
di Schleusing, di Frayenwald, di Bebre , di 
Hall, di Leb egia, di Piper, di Schlangen 

a 
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Bad, di Pisa, di Nocera, di Lucca e molte 
altre sono stimabili per varie malattie , tuttoc- 
che nou mentina il titolo di acque minerali , 
perchè non anno che pochissimo principio 
minerale . Desse sono acqde purissime leggie- 
re e sottili , e giovano appunto, perchè ai be- 
vano in quantità . Fuori per tanto di salute 
disordinata nulla au che fare le medicazioni 
per bocca nel mal pidocchioso. Lo stesso vale 
anche per tutte le differenti razze de' Pedicelli 
o Pelliccili, picciolissimi bacoliui , i quali si 
generano a' rognosi in pelle , e rodendo 
cagionano un acutissimo pizzicore j come 
altresì de' Piattoni , o siano Piattole come 
diciamo Noi , e simili , che ad ammazzarli i 
rimedi per bocca, dice il Cestoni nelle sue 
lettere al Redi, non servono assolutamente a 
nulla, perchè a' nostri tempi le metastasi ro- 
gnose son più di moda , o almeno sono , dice 
il Reil , assai assai problematiche metastases 
scabiosae sane maxime probìematicae sunt (a) , 
e non son buoni propriamente ad altro , che 
a far, dirlo mi si permetta, ingrassare lo 
Speziate . 

Sopra la potenza dell'acqua per sanare 
molte malattie interne ed esterne non più, 
sebbene . « x 

Molto a dir mi Amar ebbe ancora: 
Si co* està materia è ricca, e varia* 
Ma fìen grate, se parca man le doni, 
perchè le accennate sono arcibastevoli a con- 
vincere quelli che fan querela ingiusta alla 



(a) Memorai, clinivor. mcd. pràcL voi a» fase, 



medesima ; e ae tal un ancor vi fosse incre- 
dulo , si risponde a lui con Plinio qui vult 
deczpi, decìpiatur; Come, altresì perchè non 
voglio abusare più a lungo della sofferenza 
vostra, PP" S8.H", per cui fa di mestieri vo- 
lente nolente fermarsi là dove appunto , dico 
con Giovenale 

His alias poteram et plures subnectere caussas , 
Sed iumenta vocant, et Sol inclinai, eundem esl(a) . 
Quindi è che mi rivolgo a Voi SS. Dottori N. 
IN. consolandomi che il virtuoso vostro ardire 
contribuirà all' esaltamento delP acqua . Im- 
perciocché ai sa , giusta ¥ esperienza de' cele- 
bri Chimici Furcroy (b) , Brugnatelli (c), Ma- 
jabelli (d) é altri, che 1' acqua è un composto 
d' idrogene e di ossigena, e quanto più è pu- 
ra , tanto più ve ne si combina di detto ossi- 
geno : così usando noi dell'acqua, usiamo 
sempre un mezzo atto a tenere rialzato il tuo- 
no degli organi dei vasi delle fibre e dei ner- 
vi , e per ciò ella è tenuta dall' Hufeland un 
eccellente rimedio corroborante , e vivificante lo 
stomacò, ed i netvi (e). FJ provato dalla os* 
servazioue che quelli che bevono acqua buona 
e pura soltanto anuo lo spirito più vivace e 

8 ponto ,■ e i sentimenti più capaci e buoni . 
lemostene , Naude, Locke, Haller non anno 
usato altra bevanda, che l'acqua, e i loro 
genii non sono stati spunti dalla medesima . 



(a) Satyr. 3. 

(b) System, de connais. Chimìq. iom. a. art a. 

(c) Cliim. toni, 1. pag. 218. 

(d) Lezìon, di Chim. farmac. iom. 1. lez. 12. 

(e) V arie di prelung. la vit. tom. a. pagri gir 
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Uè altro che acqua pare che bevesse Cesare , 
in quanto che Catone dissedi lui . li gran 
giureconsulto Tiraquello altro non bevve in 
sua vita che acqua , e ciononostante fu autore 
di 44 libri e padre di 44. figli . Tutti gli uomini 
che anno vissuto lungo tempo e più d'un secolo» 
come S. Paolo I' eremita , S. Antonio , S. Ar- 
senio» S. Epifanio per non parlare di molti 
altri, la cui lunga vita non a tante prove di 
fede bevevano acqua. In oltre si è osservato 
frequentemente, che i vecchi, i quali, oltre 
alla bevanda d'acqua, usano di spesso le la- 
vande del corpo , correggono lo squallore 
della pelle, minorano le rughe del volto, ren- 
dono il traspiro più facile, che allontana il 
prudore, battezzato scioccamente da qualche 
Medico Salso che agisce con punte variate » 
delle quali superiormente ne 6 tenuto discor- 
so, in vece di Prudore senile che a curarlo 
nessun rimedio interno è valevole, come 6 
detto delle Vitiligini e delle altre malattie an- 
tiche della pelle, mantengono la cute più mol- 
le e soffice, « riducono il corpo quasi ai con- 
\ fini della gioventù senza spogliarsi della secca 
e arsa cuticola, come fanno ogni anno le stri- 
devoli Cicale , delie quali Virgilio 3. Georg. 
Et canto querulae rumpent arbusta Cicadae , e 
i lubrici sdrucciolevoli Serpenti , lasciando la 
spoglia infra le spine , onde le siepi delle lo- 
ro vesti svolazzanti adorne spesso veggiamo i 
la di cui prerogativa è stata invidiata da Ti- 
bullo , dicendo 

Anguis exuituf'tenui cum pelle vetustas , 

Cur nos angusta conditione sumus ? 
Ecco per tanto quale dono scarso senza mi- 
racolo rallunghi prodigiosamente i giorni, e 



quanto chiedala natura amira! Non già i mi- 
seri , dice Lucano, ristora il vin che vanta 
Console sconosciuto , o in tazze d" oro non 
spegne la sete; il puro rivo gli torna in vita : 
all' uomo Cerere e 1' onda sono necessari! 
doni . 

Non au.ro> murrhaque b'bunt : sed gurgite puro 
Vita redit . Satis est populis flttiusque Ceresque(a)< 
Se adunque 1' aggiustato vitto, e non il lauto, 
con ciocia cosacche in multis eseis erit infir- 
mitas (bj , e V acqua di ottima fontana o poz- 
zo eh* è piena di gas ossigeneo / e non quella 
marascosa che per essere mancante del detto 
ossig -ne pesa sopra lo stomaco e nou favori* 
ce la digestione (c), usata per bevanda e per 
lavacro mezzi sono conducentissimi a vivere 
•ano e lungamente , utilissima del pari e gio- 
vevolissima è la detta acqua alle malattie , e 
T ostacolo dipende dal determinare i casi be- 
ne , se debba essere usata iu poca o molta 
quantità internamente o esternamente , fredda 
onde far perdere prontamente il calorico air 
azione degli organi e del sistema arterioso 
morbosamente animati , o calda per ottenere 
gli stessi effetti con maggiore dispendio di 
tempo . Ma quest'inciampo lo veggo dileguata 
dal saper vostro sublime , Giovani valorosissi- 
mi e novelli Dottori, surf Irato dai rispettabi- 
lissimi vostri Professori e Maestri insigni , che 
in questo Santuario deMe lettele e delle scien- 
ze vi fanno intorno luminosa corona , e coli' 




(a) Pharsal ìib. 4- ver. 3^ 9 . 

{b) Eclesiast cap, 38. ' ' " 

(c) FourcroY Op. c/7, tom^ cil pag. i5. 
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appoggio del loro genio perspicace , fatto e 
nato per reti tirai e perfezionare e ingrandire 
le egregie utilità dell' arte di Coo , avete ap- 
preso ancora che ars nostra in praai pauais et 
electis contenta est remediis , e ad iscansare 
r immensa copia dei ricercati e complicati 
farmaci ; la quale saepius ulteriorem tumulturn 
excitat % dice Macoppe , fluidorum debitam de* 
spumationem impedii, organa peregrina còn- 
spucat amurca ; morbosas efficit , non abradit 
scorias , quisquilias auget , exuvias implicata 
jfibras torquet , nM urani frangi* (a). 

\ VP Andate per tarilo, valorosi Candidati in 
Medicina e Chirurgia, felici alle vostre Patrie. 
Coltivatori fedeli siate della semplice medicina 
dell acqua , che commossi veggovi tatti da tan- 
ta evidenza di prove co>u questo alquanto pro- 
lisso discorso ; come altresì prouti , finche au- 
rei* vita , per essa a spargere i vostri sudori , 
nò rallentarli mai vi fi a lecito , auche ove di 
voi infastidite, o Jascienvi s iti za premio* o 
a'vostri preferissero talvolta sudori più abbiet- 
ti . Noa trascurate , nò , non trascurate fatica 
diligenza e studiosa guisa di Api novelle per 
raccogliere le dottrine altrui variamente spar- 
se , per diventare eccellenti Professori in un 
arte, la quale quanto giova bene imparata, 
altrettanto nuoce mal conosciuta , onde Catone 
il savio non abbia a fortemente gridare . Zr- 
rumpunt in orbem nostrum magno agmine Me> 
dici , atque utinam Medici, et non medici sub 
insigni bus medicinae hostes armati. Seguitate 
ad essere quali voi siete onesti virtuosi e in- 

> , : > 

(a) Aphor. medie, polii, aph. 9. 
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geuui , le quali dotti dell' animo presso degli 
ammalati stani interdum remediorum loro; e a 
avere sempre fissò nelle vostre menti che ne- 
gozi importevoli vi chiamano, l'amore cioè 
dello studio e la salvezza di coloro , che sa- 
ranno affidati alla vostra cura : urgentiora vos 
vocant negotia , nullumque mai un suvaviusquc 
oblectamentum est , quam periclitantem populo 
salutem restituire . Siate ugualmente forti nelle 
disgrazie inaspettate 

• . . * - . . vipite fortes ; /ortiaque adversis 

opponitt pectora rebus , ' 
sempre mal giudicate dal volgo , e da quelli 
che bene spesso importuni abusavano del vo- 
stro tempo della vostra sofferenza e delle vo- 
stre cognizioni fattisi* d' iniqua dimenticanza 
compensatori , ritenendo ' cbe 
Nunquam bella bonis ,nunquam discrimina desunta 
e dai vostri compagni, lutto c eh è in oggi ami- 
ci , fra i quali multos reperietis ingratos , dirò 
con un dotto , quorum Hippocrates vel Galenus 
est ìmpius solum doctusque Macchiavelzus , 
paucos beneuolos . Non vos UH ab officio tam 
magnanimo deterreanM nam si non alium % 
Deum habebitis remunelratorem . Seguite tran- 
quillamente il vostro cammino senza volgersi 
a manca o adiritta ; e correndo la lunga e 
interminabile carriera de' vostri trofei medico- 
cirurgico-letterarii, quantunque assaliti pervia 
da lingue mordaci e da insulti profani, non, 
trovi giammai , che vi lasciaste trasportare a 
sconcezza di mòdi e a bassa vendetta , rite- 
nendo sempre fisso nel|e vostre meuti il detto 
di Filone . Qui delere cupiunt vos 9 inviti serva- 
bunt , et cum maxime vastarì videbimini : tunc 

V 
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maxime enìtebit gloria vestra {a). Con questi 
Deirattori anzi agite col fuoco dell 1 amore e 
de benefìcii sull'esempio di un gentile (Cice- 
rone ) che più volte intraprese il patrocinio 
de'suoi avversarii e persecutori, co richiudendo 
con Valerio Massimo che speciosius aliquanto 
ìniuriae beneficiis vincuntur , quam mutui odii 
pertinacia pensantur (b) : consolandovi che lo 
stesso lppocrate non visse immune dalle de- 
trazioni conforme egli scrìve a Democrito in 
arte medica , quae recte Jiunt , plerumque ho~ 
minum uuìgus non laudat admodum; che i Mal- 
pigli! , i Vallisnieri , i Morgagni ec. ne soffer- 
sero di molte e di gravissime dai loro propri 
Colleghi , e che non v è stato o condizio- 
ne , ricorda Orazio, per quanto sia sublime, 
che dalle cure velenose e mordaci non sia 
accompagnato (e) . Continuate ad essere ri- 
spettosi e grati a questi PP rì SS.*™ 9 i quali 
non anno risparmiato ne fatica , nè sudori a 
ben condurvi nell'arduo ed intricalo sentiero 
di conoscere e curare i morbi, il qual sentie- 
re colle virtudi vostre innate , parla per me 
Orazio , coltivato si rinforza , e guasto langue 
se negletto è (d) . Dessi anno unito , e uniscono 
le di loro voci alla mia per fare applauso al 
da voi meritamente riportato grado accademi- 
co | in guisa che a giusta ragione dico a cia- 
scuno di Voi quel che a Stilicone diceva 
Codiano , 



(a) De vita Moysi lib. i. 
\b) Lib. 4- wp- a. n. Q 4* 

(c) Ode 16. lib, a. 

(d) Ode 4. lib. 4. 

4 



t 



/ 



t 

ir? 



j ao8 

Sparguntur in omnes 

.. In te mìxta fluunt , <?/ quac divisa beato* 
\ EJficiunt i collùda tenes. 

Diceva 
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